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Le sorti dell’Europa 


(ìlNlCYHA, (if/nslo. (lisHri'^jjizìoiU’ 

Ln ronfcriMi/;! (li (ìiiicvni del imitido s(ici;ilisl;i? un 
lui (lido (|Uid('()s;i di pili di si);^ni> ilei piissido. Il eoni^i*- 


illeii- hiiiiellli) ilell'alliiide sliilo di 
iieiilo iioM guerra e di non p:u'i*V 
iiiieio II’ iin|iiissi|iile. dal inonuMito 


ipiaiito fossi! leeilo . illeii- laiiielili) ilell'altiiale sialo ili 
diT.si a pari ire dal luoiueiilo non guerra i* di non pari*? 
in eiii e ventilo ranniineio IC’ iinpossildle. dal inonuMito 
dello seaniliio di visde fra elle l’allra |iarU‘ pmue ini- 
lasenliower e Kriiseiov. ponendo delle setdie. (-he 
l’i'inia di lidio, la eoiistata- eosa rimane allora? l'na sola 
7 Ìom' file ì ininislri lianno slrada; ipiella di inserire in 
jiolido av\ieinare i loro modo .dtivo e ilinamieo 


CONFERENZA STAMPA DEL PRIMO MINISTRO SOVIETICO AL CREMLINO 


Klusciov: **Andiamo negli Stati Uniti 


loro inodo .dtivo 


ilinamieo 


jmnii di vista su iin.i serie ri'àiro|)a oeeideidale nel- 
di ipiestìoni in vista di un Topera di revisione della ))o. 
tieeordo da raJ{^;illn^■ere in lilie.i atlantica. .Ma ima tale 
mi’epoea ehe verrà stahilila slrada si può aprire ad una 
iilteaversn te normati vie sola eondi/ione; alla eondi- 


per taffonore lo pace nel mondo 


ff 


di|ilonialiehe. loia tale eon- 
.slala/ione può eontrìbiiire 


/ione elle le forze della oj)- 
posizione europea eompren- 


in niisiira forse rilevante a dano elle 6 venuto il inomen. 
spianare la slr.'ida ai enp< to dj prosenlarsi eome mia 
ili }-overiio delle due piu „||ern,diva reale al lo^joro 
Uramli poten/e del mondo. ,„,|,.,e dei vecehi gruppi di- 
davanli ai ipiali sla il eom- ;,,|ellei e villime a 


*^Vof>ìinm(> rapporti amirhevoìi con tutti importante t} trovare un ìinpiuaggio comune •• Sottoìineatn la portata del vi am¬ 

plio di Macmillan nelV VRSS - Un giudizio sulla funzione reazionaria del cancelliere Adenauer e delPasse Paripi-Bonn-^Roma 


(Dal nostro corrispondente) 


pilo dì esplorare prima ,,,, |,.|ii|„, ,|i ima |)o|itii-a fai 
dì im.i proti.dtilr, sueeessiva ip,, 


l'iimione al icrfiec a ipial- 
tid — le possihililà dì sliloe- 
rare la sitiia/ione die si è 
rreal.'i dopo più di dicci 
jiimi di f^iierra fredda e di 
corsa al riarmo. 

In seeomio liiO”o — e 
cpieslo non è meno si^nill- 
calivo — il tentativo di sii- 


i. arlellci e villime a MO.St'.A, 5 . — « Andiamo |^. ìoiifeie 

npo di ima iiolilica fai- m .Ameiie.i con cuore apeito ‘p Kiosciuv ai ; 

c animo .simeio. c.ni la spe* mieli 

qiiesla la pros|ielliva. r.oi/.t di i-iniu'cie ad accordi Kcisciuv e .ipp 


.sala de! Ciemlmo detl.i di stampa del ininistmo deeli 
.S\'ci (llov, clic oi mai ospita di esteri Po|)ov e d.i im mlcr- 


iiiimcdial.i e concreta, d.i- icciproc 
\.mli alla quale Insogna por- •' l'oi ri 
re coloro clic, incapaci di ficdda i 


icciproci che coMtnhiii.scaiio pm,to. Avi\a il volto soi- 
.1 (lui re Imi' alla eueiia ij,lente, la pelle leec.ci niente 


valiilare ap|iieiio 


senso e IO (ulto il mondo». 


latloi/aie la paci' iililnon/ata e iiidoss.iva 


cmifeieii/e - sl.impa picte ih liUKlia im'icsc. Kiu- 
lov ai !;ioi oale-ti ih sciov. che c st.do accolto da 
(laiiieii e sovietici tutti t pioinaiisti m piedi >■ 
e .ipp.ii so .die 1.') (I.i iin Inmio appliiii.so. h.i mi • 
.Aveva il volto sol- mediai.mielite d.Ito lettili.) di 
a pelle leiii'.ei niente ima .sim dichnua/ione. 
la e iiiiloss.iva im Dopo avi'r pri'cis.dt» ehe 


In secondo hiO”o _ ep*' portala della svolta che si ("osi o(;i;i Krusciov ha con- scn/.i a 

questo non è meno sijtnill- prepara, piaiif<ono sul peri- eluso la sua conferen/a - chiello. 

calivi) — il tentativo di su- colo che il dialo)(o Ira la slamp.i. I.*mcontiM fia Kiii- Acce 

jicrari* il pillilo morto nelle l'iiioiic Sovietica o l'.Vincrìca ' j'.ioi nalisli e avve- 

Irallativc sul disarnio altra- si svolga al disopra ,i,.ll’Kn -1 

verso la crca/ioiie di ini p, ppospeltiva cioè di 

nuovo or^iauisiuo nel (iiialc ,,,, MmHIH 

Il - I II I ......1... un altra l-.iiropa, l.iiropa 

verrchlic ridollo lo .svaiila<{- , ,, , ■ 

mo dcll’lIHSS m ila coimiiis. <>' ìissK’H- 


.. mie.io ( Inai is .imo. ,,.clu'ia iicc.li .Stali 

si'ii/.t alcoli distintivo .ill'oc- vcr.so la iiicl-i di .sel- 


Accoiiipac.iiato d.d vice - 

miiiistio dcidi cstei i Isii/- 
ni'tsov. (Ini vice - c.ipo idiicio 


verso la crca/ioiie di un 
nuovo or^tanìsiiio nel (piale 
verrchlic ridollo lo svaiilajl- 
>•10 dcll’lIMS.S nella coiiiinis. 


nella sollocommis- «iU iX' hi presenza nel prn- 


.sione deirO.Xl'. 


riimovainenlo 


ter/.o liio'to, infine, la mimdo. 


conferma solenne — iinjdi- 
cila in oftnì parola del co¬ 
municalo — che il uiclodo 
della trattativa deve essere 
il solo per la sohi/.ioiic delle 
controversie iiiteriia/.ionalì. 

(,)nest'nUiino è di ••ran tnn- 
>;a relemeiito piò iiiiporlaiite 
delle coiichisioni cui sono 
minuti i ininislri dcxli lAleri; 


AI.IIKKTD JA(’OVIKI,I.O 

Omaggio a Gronchi 
dello Giunta 
valdostano 

C’OUKMAYKUK, 5 . — I. 


p 5 ' 3 




C lo si comprende ap|iieno v.u:m/a del presidente Gron- 
se si ha presente (piai è sialo >'» ■''vuto (luesln .sera una 
lo sfondo della Iraltaliva >«i- )>aiente.si nniciale, aJ- 

iievrina. (.ini si è diseiisso — lorche la Oiirita e lo auto- 




se si vuole andare alla .si 
.stanza delle cose — non so 
del rieonoscimenlo del 
reallà del mondo soriaiist 


alla .so- *ùà della Valle d’Aosta si so- 
non solo recate alf.'dbcrKo dove al- 
) della luKRia rilhi.stre o.spitc, per 
iriaiista, |><>rKer>;li il saluto della He- 


ma (Iella necessilà, ormai, di K'one. Con i conq»onenti la 
rinunciare alla polìtica del- (hunta erano: il presidente 
raceerehiamento slralexieo itell’AssemliIca della Valle nv- 
(li (inesla parte del mondo vocato Filliotioz, il presidente 
(piale jireme.ssa, .se non della della C.iiuita reKionale avvo- 
sna (listrnzinne, ecrlo deU’ar- calo Marcoz, il sen. Chabod e 
relramenlo delle .sue fron- l'(»u. Cnvcri. L’on. Gronchi .si 
liere. è trattenuto per oltre mezz'ora 

Un accordo su fiorii no in cordiale colloquio con le 
nvrehhe cvidcnlentcnle reso pcr.sonalità valdost.src. 
esplicita una tale rìmmeia. —. . . _ 

Ma la .sola affermazione che 

lutto questo può e deve es- m ^ ___ ^ _ 

oo;>elt(i ■ 

per un H H ■■ III Ifl I 

ìmporhmie, inne>;ahile, della " * ■■ ■ 1 

crisi di fldiK’ia nella politica 
che le poicn/.c occidentali H 

conferenza 
ha avuto orij’iiie c si è svolta 

nel sef^iio di im;i lalc crisi. - 

(filando il "ovcrno ilcll.-i iz- i » « j ir 

rnione Sovietica h:i posp) Vlolenta nota dell agenzt 
sul laiipoto la (piesliniie di .. y. . 

Herlino ovest — la questio- morti » - (jtoncht tornerà 

iic, cioè, della liquidazioni' __ 

della base militare più av.-m- 

•z.da deirOccidciitc in làiro- li.mno roriii- 

p:i — ima delle debolezze nii.m. n. Il.i Kioni.ii.i di ieri i 




MOSCA — Kriisrlov durante la conferenza nlainpa (Telivroto) 


I fanfaniani chiedono 
lo l iquidaiione di Po lla 

Violenta nota delVagenzia « Italia » dal titolo « Una battaglia che vuole i suoi 
morti » - Gronchi tornerà a Roma a line settimana e convocherà Segni e Fella 


tciiihre i* che iieir.iiitimii 4 i 
lò.senhovver vei rà iii UI(.*^'..S. 
Krusciov ha am;iiuito die 
le conver.sa/.ioni che .si ler- 
r.'iimo sar.miio < non idll- 
ciali ». < t^onveisazioni — ha 
pieci.sato — e ll••u Ir.ilt.i- 
tive >. «Ma io — ha siihito 
:)i;>;iimto — non ilo man m- 
Koiticato (dia fui ma l/im- 
poi tante è che m po.s'-a tio- 
vare un hnnuaumo connine 
e uii,i comprcii.sione connine 
dei piohleini da risolvere. I.a 
nostra posizi.ine circa ('.li m- 
contii tra i dirigenti di .stato 
c chiara; i capi di dovei no 
, delihono incontrai si piu di 
(leipieitte per .sc.mdu.itst li' 
proprie opinioni» Kiiiscmv 
ha pioscduilo ossei V.indo che 
incontri di ipiesto l'.enere 
avranno bu.mi nsiilt.iti. .se si 
(uirtirà dal de.sideiio comune 
di a.ssicurare una pace sta¬ 
bile. « .He si trascnr.i questo 
obiettivo fondiuneiitale — ha 
pro.semiilo —, pilo allora sor- 
Kero la qticsUone che dui col¬ 
loqui uno può pei (lei e e l’al- 
tro pu(» j*uadiu:iiare. Hì.so- 
l'.na partire dal principio 
che, raddiundemlo accordi 
per a.s.sicurare la pace, ncs- 
.stmo ha nulla da perderò. 
Al contrario, tutti i popoli 
hanno da Riiadasnnmc >. 

Dopo aver affermato che 
lo .scopo cs.scn/.ìnie dcdli uo¬ 
mini di stalo deve e.sscrc 
(liiello di ('oli tri Ini ire a raf¬ 
forzare la pace, Krusciov ha 
.sottolineato la portata ch(‘, 
a suo tempo, ebbe la'vi.sit.i 
m U It .S .S di Miicindlaii. 
< tjuesto incontro ba avuto 
ima df-’utde fim/.ione nel im- 
dlioramento dei r.ipporti fra 
1 nostri paesi — enti ha 
detto —: esso ha portato ad 
oseiiipin alla conclusione di 
im nuovo tiaitato conuner- 
ciale, egualmente vantad- 
«lo.'-o pei l’fudhdlerra e per 



ClINbVUA — l.’iillliiiit «l'diiUi iIoMii Ciinrcri'ii/a , D.i sinistra (sckii.iII ckii l‘,isti'ris('))); Ilrrler, Coiivc ile .Miirvillr. Solivyii 


I.liiyil r Croiiiiki), ri)ii le rlspi-illvr ili'li'foizlioil 


(Telefoto J 


A CONCL USIONE DELLA CON FERENZA 

Importante accordo 
sul disarmo a Ginevra 


WASriINGTOlV: 

si prepara 
l’ili aerar io 
! di Kru-seiov 


Sarà creato, per discutere il problema, un nuovo organismo, 
su base paritetica — Posizioni ravvicinate sulla Germania 


(Dal nostro Inviato speciale) 

filNKVHA, 5 . — /.(CO il 
testo lift comunicato conclu¬ 


di. in relazione ni prohic- so dei nnori nriiozìnti nullit 
imi del dt.snrnio. nitcstionc del disnnno ». 

</ ininislri defili c leri <(^nnndo le con oiltiizinni 
i ilcoli Siili, l/nili. licita Criin- njnirojirinti; urrnnno (mulo 


.tri ,, c,™ .M ■i-tii's,.„, i,„.„ .i. ii., Fn,„- 

, ,, , , . . I Unione Soriclicn — dire '' pnooin , 

€ l.n (.nnfcrcjizn dei mi- - . , i . A turila ..era .si c i 


della base militare pili avaii- , . , . . tiovei.'-e e mm risolte, esse 

/.•la dciroccideiilc in làiro- Vrll.i li.mim roriii- iti.ij.iir, (/«(c si trova in rrnr. | IVIia. .S.-niiO : «Si joiard.i ou'ci „„„ ridmudaiio i rapporti 

p;, — lina delle deln)le 7 Zi' 'inaio in-II.i cioni.ii.i di ieri i |)< r di»riilrr«' a fon<lo con loro, ron appDiMioiic .kI aUrciiiaiiirii- ,jit-(.(ti fr.i i due paesi, ma, 

fondanienlalì della polilica biro colloipo di r-ainr della »i- l'onii nfliriosr romane hanno lì di eirroli potiiiri i-iiropei ehe essen/i.iliiicntc. i rapporti fra 

atlantica è vcmila aU;i luce: O'aziom- llll^•^II.l/il)ll.lle. Il mi- iioere afrerfiialo rhe il rolloiiiim .K rorilp.isii.ino ro/i prri narrili, (-(imlPIteri .1, Collie membro 

a che serve ipiesla polilica. "i'tro de::li ll-leri, rlii- marledìivi '.ir.'i. ma a Itom.i, do\r il <■ iiiairelalo -reUiri-iiro i iia»::;i ,|ell 7 i da ima parte, 

visto che CSS.l non S'd«) non '• '■.i i)\< \a si»!!» sii .Iiidi,i->i ia.j rre-id.-nle rii nlr.-r.i a line -el- rhe Krii»i iov eil l'.io idioxer f. PUHS.S e il caiiqio .socia¬ 
li,l (lorlalo alla disort'o.-iziotic "iri amerir.nio e iii::I(--e. ha ieri lim.iii.i. I.' ecrlo «In- (iromlii -lamn» pir iiiiraprendere. .Nella Jista dall'altra l’er qiie-Sto 

riceviilfi •iiiello fr.inre-e. l’.il.i/- 1 -•■loie i.i -ilii.i/iom 


un nuovo tiattat»» conuner- . , , »„ 

. . , , . . c Icnnta a i linearli dall II "• 

ciale, eduahneiite vantad- . i i i,- 

eloM) nei rinelidlerr i e oer «l 20 pmpno c dui 

mVi/ei L'f • ' T f* f'd/lio al 5 afio.sto. /.« pc 

l UIISS. Se fi.i , nostri paesi Oinfcrcncn ha .studialo i de 

VI .s.Kio (incoi:i <|iieslioni con- prohlrmi rclatiai alla (ìcr- — 
tiovei.'-(.* e inni risolte, esse f;o,nprcsa la ipic.itio- , 

non riduaidallo i rapporti ,j,.i ,r„italo di pare ron ! 

diretti fr.i i due p.icsi. ma, p, (Icnniinia e il problcmn < 

essen/i.dnicntc. i rapporti fra Herlino. I piirtcripanti - 


Itom.i dove il '■ n , . - . -r— .SIMM 0,1 iiii.', iiiine. j loro punii di ri.-tn .e» 

era a I n. -el- De Kru». ,ov e.l I Menino.•-/ puH.S.S e il campo .socia- j^roblcnn. Un emme 

(he (.romlo -I.,„m, per miraprendere. .Nella IVr questo ...m-rrib- della ipie- 

eon e-irema di-teriMoi,e pooom. crollare po. (li .-Jferinare , , l , 

',l,ioiii fiiiri Ili iii-iiiii-fini.. . . ■ 4 • stionc di Hcrlino ha aralo 

•.1,10111 nno .m nt-i ni.iiio miie che i iio-tii incr.ntri c.m ■■■in 

I imporlaiile con iciiaee re*i<lrn/.i; pm.oii» .M;irmdlan .sono stati utili e l.n posizioni ilrlle 

r.ippre-erii-iio cadere mili e ilhi-ioni; ma non fnittiiosi Si pos.soiio indic ire parli si son,, rnarir.ina- 

a di(rn-.i iiiji- poiicmln-i roiilro iin molo! non pochi .litri esempi in ciiir'! «(rum’ rpirslioni. l.n 
" balia II, che -poni.im-o che -i -ab.i (pn-llo i contatti fi.i i diriiienti di disrii.ssione che ha nnnto 
file dojio 1 .) jijij fiii-rii.i di r-ovrr Stato hanno portato al mi- («"po .o/ra ntrìc >n rida di 

IO ro-idde((o ^ j.|„. ^.-ere -.al. dhorano nt-i dei i.ipporti fro aeffozinti nìlcnon. ni ir..a- 

II mi .iOe;rKia. .1,1 , 1 » 11 u-jf.s, » C' />"r rilfifp n iifir re un nr- 

. . vaio. Il<■l re-io -le I l.iirop.i la. ‘ l><'esi ». » 

OKI. «peri.il- . . . - I t- 1 ,, I' , conio ». 

, riirnl.i o_'_'i o lenir iin Mola- Krus(if)C li.i .sottolineato ,, , , . 

''tr ' melilo. -«• ahiini l’aevi o aleiim- rimi>ortan/a. ai fini della - * '' di fuori di (io. la <011- 


aer,.mp.,«.,.„„, rnn pm mirri,1, r,„u,,i„er, .a. come membro f mimo 

e maleelaio -eell.e.-u.o , v.a,-., s;,viO ,i., una parte, „» j ,,, 


l.i«enhov.rr 


loro punti di 
problemi. Un 


rhm- 
.‘■fll .e» 
C.UKIC 


il ('(iiniinii nto — hanno aan- 1 " ì , ' ' 

Il pero elle l accordo fni i (pini- .. . 

•;/ lo lino sranibio di reiln- ministri e roditnilo dal- i,,' fni r d min 

ncrml-tb-n'/Z (b''cmn^ t'-'Impòrto a Và .Lnlmwcr. c K’ 

La in rnn Ih ri bhc ih i nnpirrr „„„„„ organismo inrnrirato stata 
i dei proarrssi renit nel ror- , , , 

' il, ne(io::iare sul iliairnio, sn ••--pei 

Inni pf/ritel'fbr l'n tale or- e-.tre 
rf-tt I.A STA ÌIPA finnismo non fiirehbr juirte, -''■lUi' 

mi C’ l» .M li N I S T A orfinnicnnirnle, dell,’ Sazio- 

nli - -- ut Unite, ma (ir/irrbhe a la- 

'vOV l(* 

m- Al TOC A CCTii*\k.ii b-re. cosi ronie iniisre la 


U'A.HUINCiTON. 5 . — 

.N'ixon e rientralo oKni dalla 
sua rnis.sione iiell'li'K.S.S c 
tmo, m Voi alia, accolto all'acro- 

. |)orto militare della capitale 

Sniu federale d.il vice .secretano 

di Stato, Doiixla.s Ddlou, da 
i.ippre.senlanli del tioverno 
It .sulla ,|(.| f;,,rq;iesso, da^li nni- 

" '• , , l»;i.sciatori sovietico e polnc- 

Itiizinni ,,, fii diver.se 

' arnto niinli.oa di persone. 
sariintio || vicepielidente detlli Sta¬ 
ti l’niti ha rivolto axli astan- 
apìiri'.so t, .q(,|i;into poche paiole, pri- 
1 I (pini- qj {-(.f.-irsi con Ddlon al- 


dei prof/ressi reali nel ror- 


l’Ml I.A STAMPA 
C’ t» .M li N I .S T A 


del mondo socialista, ina non r/revnio •po llo fr.inre-e. P.1I.1/ 
riesce neppure a impedire /*► (diiai h-i cere.iio ili il.ir ri 


riesce neppur 

l’inizio ili un processo op- lievi» ,-d p.is-o deiriiie.-irie.iio ili -fla il fallo piu imporlaiile 

posto? Kero rilderroxali vo .ilT.iri a \\ .r-liinplmi per ride, del/.i slnnul.i r r.ippre-enl.ilo 

•'Ile è stato al centro della ih-re l.i ronvorazione ih -1 (’.on- d.i un.i Inni;.! noi.i «litrii-.i in 

Ir.ilf.itiva, ilal |)riiicipio alla -iidio ail.iiiiieii: m.i più i.irdi >-er.u.i d.iir.i^<-nzi.i « li.ili.i », ehe 
line. im.i nol.i iillirio-.i f.ir-ev.i ji,-ili.i m.iiit<nuIo aiirhe dopo I.1 

Una rispi.sla chiara, per no-.imenle m.irei.i indietro, .if- •■.•dm.i dt I CMVi-rno ro'.iddello 
or.i. non è venula. .Ma C f< rm.iiido . lo- .on iie « .ilin- v i<-» ili « « eniro.-ini-lr.i » un .iOe;r"i.i. 
straorilinariami'nlc impor- er.iuo po—ihili. imrrlié -1 irò- mento fìl<ir.mr.irii.oio. «peri.il- 
tante i he il capo «lei più vi il inodo di ri.i{Teriii.ir<- l.« melile in lodiiir.i e-ler.i l,.i no- 


.illenzione. 

.M.1 il fallo 
del/.l slnrujl.l 




line. iin.i tioI.i iiliirìo-.i f.irev.i pi-; 

Una risposta chiara, per no-.imenie m.irei.i indieiro. .if- 
or.i, non è venula. .Ma c ferm.iiido Do- .melie « .ilire vi<-» 
straorilinariami'nlc impor- er.mo po—ihili. imrrlié -1 iro- 
iallle chi* il capo del piu vi il iiiodo «li ri.ifT.-rm.ire I.1 

])olcnle paese capilalìsl.i del — - - - - 

mondo si sìa decìso al di.i- 
loyo diretto con il capo del 
più (lotcnlc paese socialista. 
proprio nel momento in cui 

iin tale inlcrro«alivo riassii- » > 

me c doiniii.i la sitii.izione. I 

.Mibìaiiio scritto ieri — e mf 

10 ripetiamo per rhiarczza ì . V 

— rhe secondo il fuirdo di ^ ^^ ^ ' A 

sista americano, il «r.inile \ ^ m 

di.do.uo .si .svolger.! in coii-i ^ 

dizioni di fi.irda: nessuno 

dei due interlocutori — si t-• 

afferma .a \V.-ishin;‘ton — h.i ^ ‘ 

ceduto .a Ginevra .sulle posi- 
zioni fond.inient.iIi. U' nn.i 
veril.à .solo .app.ircnlc. I..1 
realtà c invece che ipi.indo 
c Krusciov .si 
incontreranno, il primo si 
essere testa 

politi- 

c se- 
uno schìe- 

-svillnppo. V: precisamente „ | 

questa consapevolezza rhe -' 

.sta a] fonilo della « er.in/Ie unii.’» l•rfid^•nlaIr atirjvrr»»» « unai 
p.anr.a » dei veeehi ^jrnppi 1 -•■rit- di (■--•n/iali rumatii iraj 
diricenli .all.inliei europei. Ili zìi iirrid»-ni.ili •>. K' »iaia an-, 
nionii-nto non è fien sedb». j niinn.iU .mrhr per venerdì lai 
si insinn.a a niezz.a voce .a.vi-ì'.a a Itoma ild loiifMezis-ia -1 
llonn. .a F’.arif^i, .a Itonia. Ma! rio ameriran»* 'lerrhant. rhe è' 

11 fatto c che nessun .altro! il» ■odilo inrariratr» di lener biio.l 


i.'h.i m.iiiti'iiulo anche dopo I.1 
i(. e.idiil.i ( 1(1 CMVi-riio eo-.iildcuo 
„ di « ( >-iiiro--iiii-lr.i » un .iO(-;:zi.i- 
„. melilo fihif.mf.mi.imi. -pcri.il- 
|,( melile in Iiolilic.l e-ler.l I ,.1 HO. 
— 1.1. che ree.i il -iziiirir.itivo ti- 

Iiilo « l'il.i h.illjzh.i (Ile vuole 
i vuoi nutrii ». rmninri.i p.fr.i- 
fr.T'.indo 1.1 dirlii.irazimie re-.i 
I d.i I .inf.ini -uiranriiiiicio del- 


.stionr di Herlino ha ariito\ 
/uopo. I.e jiosizioni delle! 
due parli si .sono raarir.ina- 
te su «(riiU(’ rpirslifiui. I.ri 
disrussnnir che Ini iinulo 
luofio .■.ani iitrìe ’n mia dii 


> rmeontro ir.i Kru-ciov e I.i- 
I liovver, e a'‘pir.i ipiìridi ad 


vaio. I)<-I re-io »e I i.iiropa la. • poc-•! ». 
nirnlj uzzi o lenir un ivola- Krus( aie l,,i 
melilo, -e alcuni l’acvi o alcune rim[>ortan/.'i. a 
diplorii.i/ir -i Irovami con «or- pace, dei bii'iri! 
pre-.i azzinili alle «palle, «e la 1 due jiiii cr.m 
loro vor<- non entra nel coro, mondo, TUIt-SS 
o co-iiiui-rt- iin.i di«-oii.inz 3 . riii Uniti. < l'r.i i 
iirr .(de JK-rche non «i c VfihilO ni»ll vi ^('?l(» qii. 
comprendi re come il picroio tonali. IK- prol) 
zioco. 1.1 rii.iiic,iiiz.i (h ini/ialive bill — f-iTll h.l 
1.1 riiiiim i.i. I.I mortiliraziorir se fra I l H.SS 


ri per 
citrdo ». 


rnpfpnnfiere 


«eme un., -orla d, mlrrpr. l.i -1 r.m.mi.i. !.. rnorldirazionr se fra 1 1 H.S.S e fili U.SA 

/lonr ao«ai avanzava. C IP, e ^laiiri pji'i j!rr>rrfi*i, iioyi avverrà u])«i thiarifica/xonc, 

irnppsna ffirrllamrnip I r\ Iraupr' • „ t^.t i 

j * . , , . .-f'rv i\• riffM *rr\fino a ri-iCKi iruIfjLLj.imfnte nudilo- 

d.r . evprime almeno le inien-',_l^ .re i cr.mdi prohlemi eh. | rerà i rapp .rt, anche con 
zioni de. «un. «o.ieniior,. j ..,IDno 1 om.inii.’.... ^e I Ku.lvh altri .-t.iti. permetterà di 
I.a noia r .'.«-ai pili tpiniailrl-' ree..e». 

, , ropj non -.ipr.i por-i r-ipida-1'lir.id.ire le mini oscure an¬ 
ta inehiarazione ili t-anlani nell ' . , n , i»,, ,.,-4^*; ni. i.. 

, . , . nierile «ii niK--|o piamt (quello (tlC in .ilife p.irll del ClOfK». 

«ovienrrc la nerr««iia di ronin-l , , , ,, 

. . , I - .'indicalo dall.! poliiic.i del 20.t i'v.it.ir.ilmente noi voniiamo 

hinre al -ucre--o ilezii meoniri, / . , , , ___ 


mportan/a. ai fmi della , * 

ice, dei buon, .c.ipporli fr.i f^renza In, prrme.no uli- 
due pili crand. paesi del d, pnnfi di c’.sfn 

ondo, ri:H.SS e pii Stati alire (pnnhoni d, comune 
riiti. C fra . nostri paesi ^^V^^ene I ministri depb 
vi som. qiie.st.oni torri- 7 ’'"''' riaccordo, 

rudi, ne pridilem, insahi- rriformare t nsprthr^ 

I. - «0,1 b., detto - e 


n KSS e M USA :t," ; 


• rifiri *rrvfino a rì-iCKi irulijfibi.imcntc nuglio-l 
-olvcr*- i zr.iridi prohlemi eh» | ri-ra i rapporti anche con 
(r.iv.izliano I iim.inii.'i... J-e t’Ku-!’.;!! altri -t.iti, permetterà di; 
rojij non -.ipr.'i por-i rapida-j'liradare le nubi oscure an-j 
mcriie «ii qiic-io piano (queilojihc in ..lire p.irti tlel plotio.j 


rr>nfcrrnzii. I.a detertninn- 
zbme della data e del Inolio 
della Tipre-a delle trallali- 
ee sarn stilb,Via per eia di-! 
plomntica ». j 

Il r'frrtmenli, all'iifllr’ 
s sriimh’o d< punti d< ri.sfri' 


«ovtenerc la nerr««iià di roniri-i , , , ,, n... .-nnii-m, ■‘m (dire (ine.st^oni di comune] 

, . , i .. . .'inilicaio dalla poliiic.i del 20-(‘'«atur.iimenie noi vopiiamo ' , . 1 

hinre al -ucre--o de2h ineoniri, . , ,1 j/./cre-;»■ » ih', e e-'tert’ mie-, 

I- ir I - . vt 'verno ron-crv.More inzle-e. rh. .M.\f RIAiO f FRR.ARA , . . , 

di w a-hinzlon e Mo-ra, e su | __ ! _ so, ho precisai', un eomimi-l 


qiie«la linea allarea a-pr.imenle‘ (rnntiniia In 


'ronUniia In 8. pag. 8. eoi.) 


so. ha precisalo un comuni-il 
colo rinir emc'.so piu fnr-il 


ALTRE 4 SEZIONI 
AL 100% 

Al ronipncno ro;;Iì.'it(i 
s'nir, pervenuti i iiepnenti 
teleprnmini: 

- .Se,Ione Rolli Izlloile (V'I- 
lerlio) raKCliinlo cento per 
celilo so(losrri,lone ''l'nll.'i” 
Impecnasi proveciilrr per 
nuovi successi. Darvvlil 
Cilovjznoli ». 

• -Sezione di .S. riiorzlo 
(Prato) realiz/alo ohietlivn 
sottosrrizlonr slompa. CI 
Impcznamo rafforzare Par¬ 
tito e portare ancora avanti 
sollosrrizlone. _ Per la se¬ 
zione Osvaldo Somigli*. 

• Ottava Sezione Sanseve. 
ro razcliinlo obiettivo sotto, 
srrizione 55 mila lire. Im- 
prgnamncl nuovo obirllivo 
sellanlaelnquemila. . Sezre- 
tarlo Raffaele Totaro -, 

- Sezione Oheltarelto (.Xn- 
eona) annnnela razziunzi- 
mento 100 per renio sotto- 
srrizione " l.’nilà Il lavo¬ 
ro prosegue. - Segretario 
di sezione •. 


st.'ita — epli h,i dotto — una 
e-poricn/.i commovente c di 
(•-.tremo )iiter("..-o. Ovunrpic 
.,1,11110 .stati accolti con ma- 
mfe.sta/ioni di amicizia, la 
lapsone delle quali e che 1 
••ovictici f I polacchi voplif»- 
no o.s.sfre nostri amici e vo- 


Uoujereiizn per In ■>o?f»cn- pliom, l;i p.ice, dopo le ter- 
.snnie defili esperimenti al',- ; ibdi Muerre .sofferto. Sixon 
mici. Secntlo le tiidiscre- »,,, invitato il popolo nrncri- 
zioui che sono (inule (pie- enno a fare < .inaloi^he ac-i 
'(« sera, eulrerebberi, a far timlieii/e » a Kru.sciov, la cui 
]ìiirte di un late U'miitato, visita * avra >t.’'andc influen- 


dfi jntrte (irc’ilentule. I-'ran- 
rni, Cìran fireUujna, Stati 
Unii!, Canada e ftid’a. da 
parte (ir'entale: UIISS, Vo¬ 
lt,wa. ('ec', dnrarrh"i, H',- 

manta e Alhan’a, 


an- /,! ..lille relazioni tra 1 no¬ 
duli -.tri due p.ie-.! ». 

ila II v.ce - prc-n lente desìi 
f’o- .St iti l’niti S: c ir.tr. ittf-.nuto 
!{(,- un’or ,1 e un (luarto alla 

B anca co.n il pre.-4;den- 


Qne:,l,, nccordo .-ul d-^nr- te K;-enhowf r al quale ha 


imo e indnbbuimenle un fi- 
\snltalo di l/randi ssitna p'ir- 
tala (Iella conferenza. E’ im¬ 
portante rhe i min’sin s’ 
siarn, intr.ii siiVa nerezsiln 
\di sbìnrrare la f}Uestionc, in¬ 


sabbiala 


con-f-jn.ito ; me.ss.iKit: d; V'^o- 
ro.-jfilov e d; Kruvciov, en¬ 
trami); redatti ;n lingua 
ni.- • ». 

-•\! ter.m.re della r.unione 
li oort.'ivoce H.igerty ha d:- 


t tecnico * (tri ■,i,tt',c/,mm's 
Z’one (IclVDSU) le cui d' 
sc'i.s'nnii S' .sono 


orr/(in*'moi rh.arato che N:xr»n cJ E;se- 


I; stcr’l’. 


jd fatu, che (jh rtrriden’al’ S.\( 
I nbh ’fin', riron'i-ci’itn. rome\rr.i> 

I 

<pT,rno parso in rpicsta d’rc- ront 
I zi'inc, la ncrefsìtri d’ e':m’- v.ac 
i nere l', S' anta'i'po (/• noe lar.., 
! A. J \( 


'(ocomrn’?- nr.ower hanno avuto un ra- 
Ic CUI d'- p.h > e non ufficiale scam’oio 
o r:» ci'j(>’, d; .lic" Mólti pró.s.-.ma v;- 
orn d’ l>"i '.‘.ì d-I premier sovietico. 
orriden’ai' \.\r,n ha a.nth.e fatto u.n pri- 
ufo. come .t;,) .«'vc.;'.■•> rapporto dei 

lesta d're- ro.nt «tt. avuti dur»r.te .! 'uo 
I d' e'irri’- v.ac,t.o neil’ U K-'óS e-J ;n Po- 


Dalla ^^Sanla crociata,, agli incontri di Washington c Mosca 


Il ministro Fella 


viutitn e rimmciìiairzzn 
degli echi .tusci,nli in tu,in il 
mondo dol preannuncio degli 
imminenti colloqui Knttriov- 
Ei.tenhotcer. dimottrnnn come 
e in qual mi.tura ti tia ttihilo 
e dot unque percepita la erre- 
zinnale grandintilà drlTa, 1 e- 
nimentn Si potrei,!,e c do. 
irchfu' dire graadintità ttnri- 
ca, te la gnflagine fntritta non 
ai evie sperperai#» durante un 


momento può essere orm.oi ni zìi iiali,ini. Ma al di là «(ella ca. .te la goffngine fatcìtla non 
inriic.do d.I queste C.ipif.lli i .ifTanno-a rirere.i di qii.ilrhe, ai rtse sperperai»» durante un 
per 1.1 semplice r.ij;ione che j «oriii.i iliplematica da parie .lell leniennio il latore di ùfiatta 
il «momento» desideralo. ; mivemu iialiane. eli amhirniij qualificazione. 
cioè il momento di iin.l crisi poliiìri «onr» sono rimprr*«ionr \on oterei però affermare 
dello schier.imenlo SocialisUl. della nczaiiva dirhiarazionr .lei che d, tale grandintità e dei 
non Verrà mai. Qm st,a rr-pon-ahilc «Iella polilica e«le- termini in cui citta si mani- 
! .ispcllo forse piu profondo ra nazionale, rhr ha daio nuova fetta e delle ragioni che la 
•lell.i crisi, (ili iillìmi, .siiu.al- mi-ura dcir.i-'oliiia in-ipienza determinano si nhhia una pie. 
li<li c.imfiioni della slr.ttegia Hciraiiiiale rovemo e del perì- na e generale cnntaperolezxa; 
ffinb.i le anlicomiinista. non | colo che es-o rappre«enia nella! pur et\endo, d’altra parte, in. 
sono in gra.lo nò di contra-1 nuova *iiu.izione intemazionale contrtiahile che tulli, anche i 
.sl.arc le soluzioni cui pens.mo Xleuni eiomali hanno diffu-o pi/» tprotteduti. sentono che 
i dirigenti americani, ne di! ieri la notizia che il Capo delloj una qualche cosa si è realiz- 

znta che chiude un ciclo e un 
altro ne apre nella dramma- 


prospcllarnc altre, I-a guer -1 t-iaio avrrhbc inienzione dì con¬ 
fa? Non possono farla da soli.ivocare Seeni e Peda a Cour- 


tira catena degli atienimenii 
di che ti r nutrita e ti nutre 
la nostra storia contempo- 
canea 

fjnale r ta t era portala del 
ernndiotn at lenimento che ri 
sia datanti’' Quale ruolo rt,o 
nttiime nel quadri, tloriro ,n 
CUI ri mun, lamn y Ver quale 
Ita etto ti lega agli niieni- 
mmii pattali e quale è il tea. 
so che rnn In tua pretenza 
infonde in etti ? 

.-f toler ritpondrre in ma. 
niera sia pur relntit amento 
adeguata a tali quesiti ti do. 
trebhe andar molto indieiro 
nel tempo, più indietro di 
quanto ti potrebbe pen.tare.. 
Per lo meno fino affa con. 
ferenza di Monaco, te non 
anche fino ni tanguinnti len- 
tntii i fatti dalle potenze oc. 
ridentali, alla fine della pri¬ 
ma guerra mondiale, per snf. 
forare nel sangue la nuota 
Rustia Soiielica. E’ sempre 


una e la medesima la linea 
che hanno perseguito le po¬ 
tenze imprrialitliche. prima 
fomentando la guerra civile, 
poi cercando, allmtrrto la 
criminale conferenza di .Mo¬ 
naco. di i talare la Ritttin, 
alimentando in tal modo i fol¬ 
li sogni dt dominio nazifatei- 
stai poi premeditando, men- 
tre infuria la seconda guerra 
mondiale, di rnlgrre. appena 
questa finita, le armi contro 
la Ru.ttia alleata; poi ancora, 
conrhiuta la guerra, handen- 
do la crociata antihoLtcevicn 
col discorso di Fuitnn, torbi¬ 
do preludio della più che de¬ 
cennale guerra fredda, atlrn- 
terto la quale con cinica con- 
tapet olezza, non una sola vol¬ 
ta, rumanità fu portata sul- 
forìn della immane catastrofe. 

.\on è proprio difficile in¬ 
dovinare il feiimotlv che dà 
un inconfondibile tono a que- 
sl& sicllerato succedersi di 


ni lenimenti; la toppretsione 
del mondo socìalitia che, tor¬ 
lo con la riioluzione ifoiio- 
bre. ti è tia lia esteso fino 
ad occupare una terza parte 
della terra. F.' questo il fine 
(he ti tuoi rageiuneere; e 
tutte le forze, rhe ,l morente 
Capitalismo può ancora schie¬ 
rare in rampo, tono chiamate 
a raccolta Questo il fine, ma 
si è costretti a dittimiilnrlo 
dietro nobili e dignitose ma¬ 
schere; la tnhagunrdtn della 
civiltà occidentale, la difesa 
della cristianità, la tnìcezza 
del mondo lìbero; né. a de. 
terminare un itilo clima di 
cattolica esaltazióne, cui vuol 
infondere terrorizzante ardo¬ 
re il riarmi aio fulmine della 
tromunica. manco il proposito 
di ricreare addirittura Fimpe- 
ro di Cnrlomagno! 

I.a storia degli ultimi quin¬ 
dici anni è la storia appunto 
delFimmane sforzo con cui le 


potenze imperialistiche han¬ 
no tentato di strozzare il mon¬ 
do tncialitla: una cnniergen- 
za gigantesca di strumenti, di 
mezzi, dt uomini è stata messa 
in opera; niente è rimasto in¬ 
tentato. nessuna risorsa inuti¬ 
lizzata Risogna pur ricono¬ 
scere che il quadro di tante 
e cosi tremende forze te.sg in 
una lotta senza quartiere, non 
ha mai at uro nella storia del 
mondo precedenti che possa¬ 
no stargli a pan. Ma questa 
constatazione deie pur valere 
a farri considerare che te la 
villorta è mancata, ciò non è 
stato certamente per caso Gi¬ 
gantesco Faztacro, quanto più 
possente non è doluto estere 
Fintieme delle forze che ad 
etto hanno i iiioriotamenie re¬ 
sistito e quanto formidabile la 
carica ideale che le ha itpi- 
rate e sorrette ? 

Solo un anno fa — si dice I 


.\. J \f-r.erdi .1 v.ce-pre=;dlente 

- r.f'.Tira p.ii amp.a.T.ente du- 

(r-nimua in 7 p»; 3 col » j.^ r.umone settima.'ta- 

■ _ _ — . - - . ;e del eab.netto p.-es.Jenz.a- 

'.e -t'.I-ì Ca-^a B.a.nca 

^ I! viaggio di Kni-sci.'v è 

! lylf H.a oggi a! centro dell'i.nte- 

.-e^.se in America. I prepara- 
t.v: sono in pieno svolgi- 
, , . . me.nto Krusciov, rifensco- 

da tutte le pani - un .neon- f^^zionari di Washing- 

tro quale quello che u reai,z- ^ potrebbe giungere nel- 
zera ira poche sz-IIimane. sa- capitale fe letale il 13 

ebbe stato inroncepihi e. F. ,^....,^bre. o anche il 12. 
tero. F. più inconcepibile an- p- .,,,- 0-3 ir.ce.'ta che V%- 3 - 
rorfj ^rrhhf Unso. aii^, cin- cfOn sa la dei 

que. diee, anni fa Fé di più: Jcoìì'xiu- CO n ' E.-Vrrho'.ver. 
Fanno prossimo, forte, aiier- . Que-U. ?e:r r. io alcune fon¬ 


da tutte le parti — un incon¬ 
tro quale quello che si realiz¬ 
zerà tra poche settimane, sa- 
rebbe stalo tnronrepthtle. F' 
cero. E più inconcepibile an- 
coro sarebbe stato, due. cin- 


Fanno prossimo, forse, atter¬ 
ranno Cute che ora si crede¬ 
rebbero impossibili 

F. neanche questo non ttv- 
rune per raso II mondo cam¬ 
mina. pur se F uomo mostra 
di esserne sorpreso. Crollan 
regni ed imperi e al posto di 
essi è Un mondo nuoto e più 
giusto che sorge. E non c’è 
forza che può calere a fermar¬ 
lo. Se r'è ancora chi resiste 
al riconoscimento di tale te- 
rità, è bene si sforzi ad inten¬ 
dere il significato di questo 
fatto nuovo che è costituito 
degli annunciati colloqui tra 
Krusciov ed Eisenhower. 

r.ACSTO CULLO 


t:. potrebbero .svolgersi in- 
ece nella :.attor.a d'- rr.on- 
tagna di Camp Davi-i. dove 
già SI tenne nel marzo scor¬ 
so. la piccola * cenferenza * 
con .Mac.millan. 

Successiva-T.ente dovrebbe 
svolgersi la visita a diverse 
I c.tta degl' Stati Uniti, se- 
ccmio un programma che e 
in c-orso J; elaborazione. 

L’itinerario d: cui si sta at¬ 
tualmente discutendo com¬ 
prenderebbe, a quanto vie¬ 
ne riferito, queste txissibili 
tappe: New York, dove Kru¬ 
sciov potrebbe prendere la 
parola davanti alle Nazioni 
Unite, Chicafo • uà» fat- 
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l’Unità 


torin del Midwesl (Kru¬ 
sciov ha piA dello che vor-’ 
rcbbe vederne una). San 
Francisco, il Texas, la Flo¬ 
rida e un grosso cenlro In- 
duslriale. come Fillsburpb 
o Delroil. 

E’ sipnincativo che da 
ogni parie della Confedera- 
r.ione si susseguano gli in¬ 
vili al primo minislro so- 
vielico. Almeno olio clllà 
hanno manifeslalo il desi¬ 
derio di accoglierlo: tra le 
nllre New York, Filadelfia. 
Lawrence (nel Kansas). 
Dallas e San Anlonio (nel 
Texas). Il sindaco di De- 
troil, Louis Miriani. elle eb¬ 
be un allegglamenlo oslilc 
nel confronti della visita di 
Koslov (ma questa avvenne 
senza che alcuna delle ma¬ 
nifestazioni < paventate > diil 
sindaco avesse luogo) ha 
dichiarato che riceverà uf- 
lìciahnente Krusciov < con 
dignità, rispetto ed amici¬ 
zia, come qualunque nitrii 
ospite ilei presidente degli 
Stati Uniti >. Dichiornzioni 
analoghe ha fatto il sinda¬ 
co di Dallas. Thornton. 

Tra le personalità politi¬ 
che. aspramente ostile alla 
visita si è dicliiarato il se- 
mitore californiano Kno- 
wland. noto campione del¬ 
la guerra fredda, il quale 
ha dicliiarnto die gli incon¬ 
tri rappresenlano «una vit¬ 
toria della diploma/ia so¬ 
vietica » e avranno «effetti 
disastrosi > per le sorti del¬ 
la politica americana di < li¬ 
berazione > dell’E u r o p a 
orientale. 

L'ex presidente Hoover. 
invece, ha dichiarato a New 
York ni giornalisti di ave¬ 
re < piena fiducia in Fisen- 
liower e nella saggezza del¬ 
la sua aziono >. 


La polio in regresso 
per il sottosegretario 
alla Sanità 

Il .sotto.scgrctnrio alla Sani- 
tà. on. De Maria, ha dichia¬ 
rato ieri che < t casi di polio¬ 
mielite in Italia .sono in dimi¬ 
nuzione .. Lo riferisce ragen- 
zia . Italia •, la quale aiforma 
.'incora che il sottoscgret.'irio 
ìia sottolineato, che dal 1* feb¬ 
braio al 20 luglio sono stati 
registrati in tutto il paese 57.’i 
Cinsi. • Indubbiamente — ha 
aggiunto — si ha una flessione 
rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno. Nei mesi 
ili gennaio, febbraio o marzo 
si è verificato un aggrava 
mento; in aprile c maggio il 
fenomeno si e verificato in mi¬ 
sura auiiloga ai corri.siKindenti 
mesi dello scorso iuino; in 
giugno ed in luglio si è avuta 
finalmente una diminuzione . 

« Mi auguro — ha detto an¬ 
cora l’on. Do Maria — che 
questa flessione si verifichi 
anche in agosto e .settembre. 
La cosa non è imurobabito 
dillo che nei prossimi mesi si 
potranno apiuczzare in misu¬ 
ra anche maggioro i risultati 
benefici della vaccinazione in 
mas.sa » imposta dallo Stiito 
per i bambini fino a sol anni 
di età, dopo che hi stam|i;i 
ed i griqipi parlamentari della 
sinistra avevano condotto tuia 
grande campagna di agita¬ 
zioni 

Secondo Tagenzia, Fon. De 
Maria ha sottolineato che in 
effetti la situazione è migliore 
di quella che possa apparire 
dalle statistiche ufllciali In¬ 
fatti. mentre quest'amo ven¬ 
gono denunciati tutti i casi, 
negii scorsi anni la rilevazione 
era sempre inesatta 


IN VISTA DEL L^ ELEZIONE DEGL 1 ASSESSO RI REGIONALI 

Trattative a Roma per la Sicilia 
tra La loggia, Segni e i fasc isti 

La direzione del P.SJ. ribadisce rimiwf/no per un governo di unità autonomista 
Dichiarazioni di De Martino - Voci di serie diverpenze tra monarchici e M.S.I. 


(Dal nostro Inviato Bpedale) 

l'ALKRMO, 5. — A parti¬ 
re da domani riprenderà in 
pieno, qui a Fnlermo. l’atti¬ 
vità politica in vista della 
riiminuc di lunedi dell’As- 
seinblea sictllnnn, convocata, 
come 6 noto, por procedere 
alla formazione del nuovo 
governo regionale. Oggi Tal- 
lenziono è rimasto rivolta a 
Roma, dove la situazione po- 




fìiì 4 »riiata 

ica 

LE ELEZIONI 
DI OTTOBRE 

fi Vimunilc ha ieri smen¬ 
tito nicanc voci df ngenzin 
secondo le quali si sfarebbe 
inedifando di rinviare ulte- 
rlormenfc le elezioni ainint- 
nl.sfrafiue pronies.se per oitn- 
bre nei comuni ancora sotto 
ge.stione commissarinle ftrn 
cui Firenze. Venezia c Na¬ 
poli ), eoi prete.sto clic ormai 
conviene tenerle insieme a 
tutte le altre nella prima- 
vero dell'anno prossimo, ma 
In realtà perein' sf teine che 
la campapna elettorale possa 
influire sulle delfcafo vicen¬ 
de del concomifnnfc Con- 
presso (Iella OC. La nota del 
Viminale afferma che •le di 
chinrazionl rese in proposito 
dal presidente del Consiplio 
nella scorsa primavera sono 
tuttora pienamente valide ». 

UNA RIVISTA 
DELLA SINISTRA 
DEL P.S.I. 

A seffembre b annunciata 
l'uscita di una rivista, a 16 
papille formato quotidiano, 
dello sinistra del PSI. Si in- 
titoleril II nuovo mondo e 
ni’rà tra i rollaboratori Vcc- 
chiettì, Carlo Levi, Splos 
Labinl. Vespifjnanl. Afnseel- 
ta. Castagnoli. 

ATTACCO A MORO 
DELLA DESTRA D.C, 

L'on Carmine He Marti¬ 
no, esponente della destra 
de. (a suo tempo fece parte 
della cosidetta - vespa •> ha 
mosso nn attacco a Moro per 
la sua intenzione di trattare 
con Fanfani la rumiftrazio¬ 
ne di • /niziafti'o defiiocriiti- 
ca -. Se lo facesse — ha det¬ 
to — .si trasformerebbe da 
.segretario del Partito in at¬ 
tivista di lina corrente orga¬ 
nizzata. 

.Moro sarà a lloma .stama¬ 
ne. e si nielferà ad ns|)el- 
farc Fanfani per il previsto 
incontro. 

I RADICALI 
NEL P.S.I. 7 

.S’erondo l'agenzia API, a 
settembre i radicali avreb¬ 
bero intenzione iti avviare. 
traffafice col f’.S't per una 
confluenza a quanto meno 
per la ricerca di una comu¬ 
ne iiiattaforina di azione. 

_ J 


litica dcirisola ò stata ogget¬ 
to di e.same da parte delle 
direzioni dei v.iri partili 
l’.irticolare intcres.se lia de- 
st.ato la riunione tra il se¬ 
gretario regionale del P.SI 
in Sicilia, Laiiricella. il capo 
del gruppo parlamentare 
Corallo e i membri della di¬ 
rezione socialista. 

Interrogato dai giornalisti 
sulle decisioni prese, il vice 
segretario del P.Sl, onore¬ 
vole De Martino, ha dello 
che « ...gli intervenuti si so¬ 
no trovati concordi nella ne¬ 
cessità che il PSI continui n 
persistere nei .suoi sforzi de¬ 
stinati ad assicurare alla Si¬ 
cilia un governo efiicieiite, 
appoggiato dalle forze sin¬ 
ceramente nutoiiomiste ». e 
che, dinanzi ai tentativi di 
sabotaggio deirniilonomia da 
parte della Democrazia cri¬ 
stiana. « i .sociall.sli sono de¬ 
cisi n fare appello nll'opi- 
niono pubblica siciliana nel¬ 
la quale ò radicata In 
lontà di difendere questa 
coiit|uisla fniiflamenlalo » 

Per quanto riguarda le 
(irospellive stilla formazione 
del governo regionale, l'ono¬ 
revole Corallo ha dotto: « 1 
socialisti appoggcrnnno min 
qualsiasi formula che .si basi 
su una maggioranza compo¬ 
sta dallo forzo progressisic 
e nutnnomiste. dal momento 
clic la Democrazia crisllnna. 
stipulando c mantenendo an¬ 
cora In piedi il patto con lo 
destre, ha precluso le nllre 
prospettive che n un certo 
punto erano apparso possi¬ 
bili ed erano appoggiate dal 
PS! ». 

Che la Democrazia cristia¬ 
na sin tutt'altro che disposta 
a modificare In stia posizione 
politica à dimostrato da iin 
altro nvvonlnienlo romano. 
Oggi, infatti, l’onorevole La 
l.oggi.'i — Ville il dire il rap¬ 
presentante politico dei nio- 
impuli in Sicilia — fin avuto 
un lungo colhi(|UÌo con il 
presideiile del Consiglio Se¬ 
gni e. successivamente, con 
un espoucuto fascista. Quale 
sia stillo il contenuto del- 
riucoiitro tra Segui c La 
Loggia c tra quest’ultimo e 
i fascisti è chiarito in parte 
da una dichiaraziono rila¬ 
sciati! dal luissiuo Miclieliui 
il quiilc ha detto che lunedi 
pro.ssimo ralloanza clerico- 
fascista .si pre.senterà imita 
< per indurre l'onorevole Mi- 
liizzo a fiissegiiare le dimis- 
.sioiii da pre.sidenlc del go¬ 
verno ». 

Nessuna formula nuova, 
per (|Uimto riguarda la De- 
mocraz.iii cristiana, o nessun 
segno di ripensamento. Se. 
però, i dirigenti non mo¬ 
strano di aver assimilato la 


lezione degli ultimi avveiii- 
iiienli siciliani, vi 6 da os¬ 
servine che (lUiilclic grossa 
.SOI pi osa potrebbe venire dai 
singoli deputali. Molta at¬ 
tenzione richiiima, ad esem¬ 
pio. In posizione dei due mo- 
iiiircliici. Pivelli c Pnternò 
di Hocciiroriiiiuii, i cpiiili non 
liiiiino nascosto, in (liii oc- 
c.'isioni il loro disiigio per 
avere come compagni di 
strada i missini C’ò chi so¬ 
stiene che il comiiiilo cen¬ 
trale del PDI. coiivociito per 
domimi riuiltinn a Roniii, sot¬ 
to lii presidenza di Crivelli, 
poìrelilie d.iie quiilche di- 
spinceie a Miclieliui. F c’è 
clii dice che iion è loiitiioii 
una clamoro.sii rottura dei 
due d<‘putati monarchici con 
gli otto rappreseiitiiiiti mis¬ 
sini nel Piirlamento regio¬ 
nale. 

Ultimo avvenimento di ri¬ 
lievo è la risposta data dai 
cristiano-soci.a li. ;i lira verso 
''‘^■•l’agenzia di stampa che ri- 
pnrlii g.eiK'iiilmeiile il pen¬ 
siero deiroiiorevolc Frigna¬ 
tone, a un attacco rivolto a 
Milnzzo dall'O.s'.s'eroHfore ro¬ 
mano della doiiirnica. L’or¬ 
gano vaticano aveva accu¬ 


sato i cristiano sociali di 
* frontismo » e <li essere suc¬ 
cubi del marxismo. I distia- 
no-socinll replicano dichia¬ 
rando che gli attacchi v.ili- 
cani non tengono conto did- 
In realtà siciliana c {Ielle 
scelte economiche e politi¬ 
che compiute dalla Demo¬ 
crazia cristiana e del fatto 
che (pialsia.si possibilità di 
accordo tra calbdicl 6 stato 
frustrato {lall’csistcnza di un 
patto di alleanz.a tra DC c 
destre. 

A 1 * 0 , 


Con un vecchio 
autobus a Mosca 
studenti di Oxford 

LONDRA. .') — L l’i.ivef^ t;i 
ii Oxfonl b nota jter !.i serietà 
lei suoi .studi e per la ecceii- 
incità dei suoi studenti. L'idea 
li rtiggiiiiigere Mo'^i-.a con un 
vecchii» nutoliii:: lon.bnca- po 
!<‘va esseri' reali// l'a s.ilo da- 
Zlt Oxfoidianl. l'n •zrup])i> d; 
tO studenti Ila inf..tli ai'qiii- 
't.ato dai servizi pidiltliei lon 
lilieS! un - lius • .iii'i zuen .i e 
zon esso si reelnià lino n 
Mose,a 

La comitiva laseei.a l.ondru 
lunertl prossimo 
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Un piccolo 
caro amico 
dell^Unità 

Ahhiamit riccviilo da 
Catanzaro la lettera chi: 
rifirodaciaino (fui ac¬ 
canto, 

A O/l cc hi sogno di mol¬ 
te parole per esprimere 
la commozione che ei ha 
presti nel leggere la let¬ 
tera del piccolo Cnreio, 
nostro affezionato amico, 
che ianao scorso fu osfii- 
te gradito degli operai 
che staiiifìano il nostro 
giornale, i (piali eninsia- 
stirainente si prodigaro¬ 
no i>er liti dopo acer let¬ 
to nn sito appello per po¬ 
ter (tvere i libri ot eorren- 
ti itilo stndio e chi', suo 
padre non pitteca dargli. 

I tt dirli ianto resem pio 
ili Luigi Ciucio a tutti i 
compagni, sfironandoli a 
intensificare la loto azio¬ 
ne perchè il giornale dei 
eotniinisti e di tutti i 
sinceri deniocratiri, sia 
sempre più e meglio so¬ 
stenuto finanziiirianiejtte 
ila tutti i cittadini, fier 
condurre vittoriosamente 
innanzi la sua battaglia 
firr la libertà, Ìl progres¬ 
so e la pace. 


vanii: LK ItltiKItCIII'; DKI.LA polizia nonostante L’INOENTIO spiegamento UI EOItZE 


Forse è espatriato in Francia il ^'tecfcfy boy,, 
che organizzò la sanguinosa rapina airorefice 

Vittorio Aiidrci.s tentò di arruolarsi nella legione .straniera ina In hloeeato a Marsiglia » 11 giovane bandito sarebbe stato 
visto da un saeerdott* al eonrine - (loininovcnti testinionian/e del padre - 1 eoniplici liirono eostrelti a seguire il eapo banda? 


(Dalla nostra redazione) 

Mn..'\Nt). 5 -- Due (liorni 
e Ire notti di ininterrotte ri- 
cerche. renlinaia di jniliziotti 
e carahinieri mohilitati, posti 
di blocco su tutte le rie di 
romtinii itzioae. non sono ser¬ 
riti finora a portare alla cat¬ 
tura defili assassini dell'ore¬ 
fice Luipì Sordi, ucciso lu¬ 
nedì sera alle 21 nel retro 
del san uepnzio di via Pa¬ 
dova 279 sotto pii ocelli fer- 
rorizzali dctia mnplic. 

Dove si sarauao rifapìali i 
(lue fuppitlvi. Vittorio An- 
dreis e Vittorio l\cmich, del¬ 
le 4 Mimmo lo ziapitro *? 
ffaiiuo forse più rappiuato il 
confine francese o il confine 
svizzero? Oppure si trovano 
rintanati a (leanva presso 
parenti dello ziaparo. pro¬ 
prietari di alcuni baracconi 
di nn lana juirk? Che essi 
si Irorian ancora nascosti a 


A Ferragosto la prova di collaudo 
per il nuov o codice della stra da 

Le pattuglie della Polizia della strada applicheranno tutte le sanzioni previste dalla nuova legge 
I sorpassi e la segnaletica - Le modalità per la sostituzione delle vecchie patenti automobilistiche 


Secondo rTspcltorato ge¬ 
nerale della circolazione, re¬ 
centemente co.stituito presso 
il ministero dei Lavori pub¬ 
blici, la prima settimana del 
Ferragosto sarà una vera c 
]>ropria prova di collaudo per 
il nuovo Codice della strada 
Il periodo intcrcor.so fra Fen- 
trata in vigore <iel nuovo co¬ 
dice e l'applicazione del re¬ 
lativo regolamento è stato 
considerato fino ad ora un 
« rodaggio »; si attemlc ades¬ 
so il grande traffico dei gi<'r- 
ni di Ferragosto per vedere 
fino a che punto la nuova 
legge può fronteggiare la 
caotica circolazione sidlc no_ 
stre strade e quali sono le 
disposizioni che devono es¬ 
sere fatte maggiormente ri¬ 
spettare per impedire un au¬ 
mento degli incidenti stra¬ 
dali. 

/ segnali orizionlali 

Per la circolazione sulle 
strade statali, gli uffici com¬ 
partimentali delF.AN.AS sono 
stati ancora una volta richia¬ 
mali affinché la « segnaleti¬ 
ca > e in particolare quella 
orizzontale risulti in piena 
efficienza. Eguale raccoman. 
dazione è stata fatta alle Pro¬ 
vince e ai Comuni. L'articolo 
98 del regolamento, è bene 
ricordare, impone che < tutti 
i segni sulla carreggiata de¬ 
vono essere mantenuti in 
buon ordine e debbono es¬ 
sere visibili in ogni tempo » 
.•\ tal proposito viene sotto- 
hncEta l'importanza che as- 
S'amono le « strisce di cor¬ 
sia > che olire ad aumentare 
l'efficienza della strada per¬ 
mettono la sicurezza della 
marcia. Nei giorni del Fer 
ragosto le pattuglie della Po¬ 
lizia della strada hanno avu¬ 
to precisa disposizione di far 
rispettare Fart KM del Co¬ 
dice, che imjxinc ai veicoli, a 
proposito delle « strisce d: 
corsia ». di circolare sulla 
parte dest.'-a della careggiata 
in pros.'imità del margine 
destro della medesima anche 
quando la strada è libera 
Particolare attenzione sarà 
posta dalia Pulizia della stra.j 


ila alle norme che regolano 
il sorpasso. 

Se fino ad ora ò stato tol¬ 
lerato che sui motoveicoli 
fo-'isc consentito il Irasjiorto 
ili altra persona oltre quello 
consentita nella carta di cir¬ 
colazione (come ad esempio 
il trasporto di bambini oltre 
a! passeggero installato sul 
sedile posteriore) d’ora in poi 
I contravventori saranno pu¬ 
niti con ammenda da 4 mila 
a 10 mila lire. Con eguale 
ammenda saranno colpiti co. 
loro clic sui ciclomotori (50 
centimetri cubi di cilindrata) 
trasp.irtino un’altra persona 

Circa Fapplicazionc delle 
«iispo.-ii/ioni riguai ilanti il 
numero ilelle persone che 
po.ssono prendere posto, oltre 
al conducente, sul sellile an¬ 
teriore. una circolare del- 
Flspettorato tlclla motorizza¬ 
zione dispone che l'accerta¬ 
mento ilei posti deve essere 
fatto in ba.'e al comma Vili 
delFart 221 del regolamento 
lieve e lietto che il coiulu- 
cente lieve disporre di uno 
spa.'io minimo di 00 centi- 
metri mentre di 40 cm 
di spazio lieve disporre ogni 
altra jxTSona. In b.iso a que¬ 
ste disposizioni nella parie 
anteriore ilell'auto possono 
prendere posto due persone, 
oltre al conducente in quegl: 
autoveicoli che dispongano| 
tii uno spazio minimo di 14fij 
centimetri. Praticamente la 
* Iselta ». « 500 », « Bianchi¬ 
na ». < 600 ». « Gogom«’bil ». 
«Dauphine». «1100». «1200» 
eccetera non possono ospitare 
pili di una persona oltre a! 
ccndticoi'.le. nella parte an¬ 
teriore delFaulo. 

Le naove patenti 

Sempre in materia di ap¬ 
plicazione del nuovo Codice 
della strada, ri ministero dei 
Trasporti ha emanato ieri al- 
rtrne disposizioni per la so¬ 
stituzione delle vecchie pa¬ 
tenti d: guida con quelle di 
nuovo tipo Le nuove patenti 
si dividono nelle seguenti ca¬ 
tegorie: .-X) per i motoveico¬ 
li; ID per le autovetture e 
eli autocarri leggeri; C) per 
gli autoc.irri; D) per gli auto¬ 
bus; K) per gli autotreni cj 


F) per la guida di veicoli 
adatti per minorati fìsici. Per 
ottenere la sostituzione tiella 
patente gli interessati do¬ 
vranno ri\olgersi agli Ispet¬ 
torati della Motorizzazione 
civile prcsoutaudo. insieme 
alla domatula. la patente già 
posseduta, due fotografie re¬ 
centi formato tessera, un ilo- 
cumeiito elle comprovi la re¬ 
sidenza (carta di identità, 
certificato di residenza, ecc.) 
e, quando è necessaria la 
conferma di validità, anche 
il certificato medico. .All'atto 
della presentazione dei do¬ 
cumenti. la veccliin patente 
verrà restituita per riiii.nie- 
re in posses.so delFiuteressato 
lino al ritiro di quella nuova 

La disposizione dei turni 

L'operazione di sostituzio¬ 
ne della patente interesserà! 
im numero ingente di utenti| 


c per questo é stata disposta 
una opportuna graduazione 
nel tempo della presciitazio- 
ue delle domaude. teucudo 
conto della lettera uiizialc 
del eopaome del conducente. 
I turni sono stati disposti nel 
>egueutc mollo: 

Lettera ,A) non oltre il 30 
settembre 1950; B) unii oltre 
il 30 novembre-1059; C) non 
oltre il 31 gennaio 1960; 
D)-K) non oltre il 29 feb¬ 
braio 1960: F) non oltre il 
31 marzo 1960; G)-!!)-I )-,l )- 
K) non oltre il 30 aprile 1960; 
1.) luui oltre il 31 maggio 
1960; M)-X>-0) iion oltre il 
30 settembre 1960: P)-Q) 

non oltre il 30 iiovoiubre 
1900; HI iiiiii ohi e il 31 gen¬ 
naio 1901; S) non oltre il 31 
marzo 1901; T) non oltre il 
30 aprile 1901; U)-V)-\V)- 
.\ l-V'-Z) non oltre il 30 .giu¬ 
gno 1901. 


lirupberio o nella zona dove 
liaiuio cionpinlo il misfatto 
sembra da escludersi, a inv¬ 
ilo che i due otteiipaiio la 
protezione di (lualcnno. Se 
ciò fosse è possibile (piiiidi 
che possano rimanere riiit(i-\ 
nati atiehe per diverso (em¬ 
pi/. I/ipotesi più plaiisibilc 
è (inclln che i due plorniiis- 
simi banditi abbiano rereatn 
scampo diripeiidosi verso la 
rosta lipure. l.'.Aiidreis in¬ 
fatti. Fatino seor.so passò 
clatidi'sIiiKimi'tife la frontiera 
francese per arruolarsi nella 
lepioite fsraiiiera ma venne 
bloccato a Marsiptia e ripor¬ 
tato a Itriipherio. Il piovane 
deliiKpieiite conosce r e b b e 
(jiiitidi abbastanza bene la 
zona (li frontiera per cui non 
si esclude un rinnovato ten¬ 
tativo di espatriare. t/Aii- 
drris durante il tentativo di 
ftiffa è stato prnlapnnista di 
nn pravissimo episodio. 

Durante l'espatrio in cnm- 
papiiin di un ninieo. ad un 
certo momeiifo questi decise 
di abbandonare t'impresa c 
di tornarsene a casa. l/.Aii- 
drris allora, estrasse mia pi- 
stobi r lo minacciò di morte 
se non Facesse srpiiito- Iden¬ 
tica cosa l'.Aiidrcis ha fnltn 
a Milano prima (lidia rapina. 
Il Maiitepazza. Fii/iieo (lei 
terzetto arrestato c Carlo Co¬ 
lombo. colui che unitamente 
fill'.Aiidreis rubò la pistola da 
nn nepozio in pieno centro 
(li Milano, hanno confessato 
alla polizia ebe erano stati 
miiineeìati di morte daìF.An- 
dreìs stesso se si fossero ri¬ 
fiatati di parteeiparc aììn ra¬ 
pina. Mentre il Colombo eb¬ 
be il rorappio di opporsi e 
di rifiutare, if Mnntepazza, 
un rapazzo piuttosto traii- 
qiiilltf. inrece non seppe reo- 
pire 

Una Iraccia 

.Meofre la polizia ritiene 
che ! due fiippiaschi siano 
direni rer.so il confine fran¬ 
cese, una tutfizia è pimita da 
Tirano. Un prete, don Gio- 
rii’iiii Da Pruda, mentre in 
’iioturctta percorrerà In slrij. 
da da Sondrio a Colico, ad un 
-erro momento incoiitrnvn un 
qiorane che gli chiederà .se 
nofero dargli nn passappic'. Il 
sacerdote si fermara e per- 
merrei'o ol piovane scono¬ 


sciuto di salire sul veicolo. 
Poco dopo il piovane scende¬ 
va e il pri’le proseguiva da 
solo. Nel ritornare verso 
Sondrio il .sacerdote si im¬ 
batteva ancora nello scono¬ 
sciuto che però non pii chie¬ 
deva nessun passaggio. Ter¬ 
minata la cena don Giovanni 
Da Prada era intento alla te¬ 
levisione quando nel tele¬ 
giornale appariva la foto¬ 
grafia dclFAndrris del tutto 
snmipliaiite al giovane che 
aveva incontrato durante il 
suo viaggio. ■ 

Del fililo egli informava i 
ciirubinierì che immediata¬ 
mente davano Fallarme in 
tutta la zona. Se il sacerdote 
non ha jireso un abbaglio c'è 
da ritenere che i due banditi 
si sono divisi c che ì'Andrcis 
abbia rife/iu(o più opportuno 
riparare in Francia scoiifi- 
iiaiido dalla .Svizzera. 

Il fatto piii sconcertante di 


(piesto brutale delitto, è che 
lo spietato sparatore. Gio¬ 
vanili Aiidreis, umi settima¬ 
na ]irima ilei premeditato 
4 colpo » arerà detto chiara¬ 
mente, senza mezzi termini, 
che avrebbe < fatto fuori in 
(pialsiasi modo il gioielliere*. 
« Ne lo lasciamo in vita — 
avrebbe detto al Colombo c 
al Mantegazza — quello ci 
riconoscerebbe c quindi per 
noi sarebbe finita ». E cosi 
fere. La moglie dello sventu- 
rnto 

Figura sconcertante 

F.’ indubbio che Vittorio 
Aiidrei.i alia luce ili quanti' 
è. stato detto ilai suoi stessi 
complici e di quanto ha di¬ 
chiarato sito padre, è ima fi¬ 
gura seimcertante. Il padre 
di Vittorio affranto dal dolo¬ 
re per quanto ha commesso 
Vittorio, il terzo dei suoi sei 
filili, ha ammesso che era 


l'iimni Ixii'dt'i l’i-'li! I.imic'i.' 

< Già a scuola per non .soste- 
ilrii' III t tihliiiii- 

doiiiitn la sri'ionla citili iiier- 
ciale: e per .'ipinto il'avrcii- 
tiira accettava scmitre qual¬ 
siasi ìtroposla dei suoi ami¬ 
ci precari. Vittorio leggeva 
lauti t unici ti e ini (linriin mi 
arrabbiai e (ilicli lacerai. 
.•\vei'ti anche uiiu motorclla 
Scorrazzava sempre nel parse 
a velocità folla spaventando 
i passanti. Una volta cadde 
nialameiite c riportò un 
trauma. L'eco, secondo vie la 
colpa di tutto: divenne più 
srnpìiatn. lii.sordiiiato. Vitto¬ 
rio — prosegue suo padre — 
arem manie ili grandezze, 
f.'aiiiio scorso cercò di ar¬ 
ruolarsi nella Icpioiin stra¬ 
niera. 'Tornò però peggio di 
prima. Quanto più si ecrca- 
vn di nccniitcìitarln. egli iii- 
reee diceiitava peggio di pri¬ 
ma. Il fratello maggiore, che 


Inisegaa ìl ralccbisnio. pro- 
^ ni a portarlo alForalnrin. ma 
l'rsperi mento si rircbi ih 
breve diinita. Si aìloiitaiiara 
'U'injire di notte e con tip! 
ila far paura. Fa necessario 
ad ini certo punto farlo en¬ 
trare in una cliiiira iiriiro- 
psicliialrica, dove In diagnosi 
fu di "disordine del conte¬ 
gno”. Vittorio aveva sem¬ 
pre bisogno di soldi. K pen¬ 
sare che la rasa non gli iiinii- 
cara nulla. Lavorava si e no 
riiKpin (> sei ore al giorno c 
prendeva sessaiitamila lire 
al mese. Il resto del suo 
lem]H) libero lo jiassara con 
certa teiipaglia, spavalda e 
sciocca, brutale e inutile co¬ 
le le sue a.sììirazioiii... ». 

Questo il ritratto di rollìi 
che ha ucciso per il gusto di 
uccidere, che minaccia e .sof- 
tomcttcrc i sani amici per 
piegarli ai suoi insani, iii- 
rredibili voleri. 


Fascefti inaugura a Genova «opere compensative» 
per l a smobilitazione del cantiere Ansaldo F ossati 

Previsti nuovi licenziamenti in sej^uito al « rammofJernamcnto » (icirAnsaldo 


Due morti e 12 feriti nei Salernitano 
per i o scoppio di un ordigno b ellico 

L esplosione (pare provocata da un bambino) è avve¬ 
nuta durante una riunione sui problemi della campagna 


S.ALEKNO. 5. — Lo scop¬ 
pio di Un onligno residualo 
d; guerra, ili natura non 
•incora accertata, ha provo- 
.'oio la molte di un conta¬ 
dino e ih un baiubin.i c il 
fei.mento di do.ilei pc-'^sonc 
La .rgghiaociante disgiazi.i e 
.i\ venula in località Vespa- 
riello, alla periferia di l’o- 
stiglione. un piccolo comune 
montano che sorge ad una 
cinquantina di chilonielri da 
Salerno. 

Alcuni contadini, in tutto 
13 persone, si erano riuniti 
nei pressi della casa colonica 
di tale Remiglio Spinelli ed 
avevano comincialo a disdi¬ 
tele di problemi tlella cam¬ 
pagna quando improvvisa¬ 
mente è avvenuta una vio¬ 
lenta esplosione. Il gruppo o 
stato iinostito da .schegge, 
pietie c terriccio. Lo Spi¬ 


nelli. investito in pieno da 
una scheg.cia, e rimasto uc¬ 
ciso sul etdpo. Qualche me¬ 
tro lontano tiai contailini e 
>ta;o poi rìuveiiuto il caila- 
verc dil.ini.ito di un bambi¬ 
no. Lui.m F.ìssaniiaiile di 
5 amii. Richiamali dalla de¬ 
flagrazione. sono accorsi al¬ 
tri contailini che hanno soc¬ 
corso i feriti trasportandoli 
in un ospedale della zona. 
Qui i sanitari hanno ricove¬ 
rato in tutto dodici persone 
per ferite dichiarate guari¬ 
bili dai dieci ai venticinque 
giorni. 

Sul posto si sono recati i 
carabinieri por le indagini 
Sembra che a provocare la 
esplosione sia stato proprio 
il bambino che si è messo a 
giocare in un cespuglio, vi- 
cinis.sinio alla casa dello Spi¬ 
nelli, con Un ordigno di 


.guerra, come si è detto, di 
natura non ancora accertata 
che ivi aveva trovato. 


Ripresi due ragazzi 
evasi dal riformatorio 

I.A SFEZIA. 5 — Due r.iii.iz- 
zi spezzini. Fr.nncctsco Rosa e 
Ci.auiiio Pavcrolli. entrambi d.: 
MizL.inna, fuciliti da un rifor¬ 
matorio di Fontedecimo. sono 
siati ripresi a La Spezia da 
.'i.^enti di F.S. 

I due r.i,g.iz 2 i. .assegnati at 
riform.atorio in se.giiito .a una 
serie d: furtere'.li in negozi e 
cinema, er.aro riusciti giorni f.-i 
— (uggendo — riaceuisiare 
l.n libertà Con Fautostop erano 
giunti a Cremona Di qui. in- 
veriondo la rotta, facevano ri¬ 
torno .'il’.c loro case, a Mig’.i.i- 
rina. ove li atten.ievano dcòb 
agenti. 


GENOV.A. 5. — L’on. Fa- 
scetti ha presenziato ieri a 
Genova a numcro.se cerimo¬ 
nie collegate all’attuazione 
delle « opere compen.sativo » 
ileir.'Xnsaldo Fossati. Mentre 
nel pomeriggio il presidente 
ileir IRI ha inaugurato Fini- 
zio dei lavori per i! rammo- 
deriiameuto del Cantiere na¬ 
vale di Scstri. nella matti¬ 
nata aveva visitato Io slabi- 
linicnto « Cornigliano » e as¬ 
sistito alla posa di < prime 
pietre > d'un quartiere del- 
F IN.A-Casa e d'iina scuola 
per i meslieri siderurgici. 

Sia al cantiere .-Xnsaldo 
che alla « Cornigliano > Foiin- 
rc\i>le Kascctli h.i pronun¬ 
ciato iIi.«c»Msi li: circostanz.T 
ripctciiilt>. in parte, le atlcr- 
mazioni. già note, rigu.ir- 
danti 1 programmi IHl a Ge¬ 
nova (chiusura del Fossati, 
ri dimensiona mento tlclFAn- 
sahlo S.in Gior.gio. amplia¬ 
mento dcll.i « Cornigliano ». 
rinnovo degli impianti ai 
Cantiere n;ivale. puntualiz¬ 
zando quindi .gli impegni fu¬ 
turi nel .'lettore saieiurgico 

,-\ ipiesto riguardo, dopo 
aver precisato che < vi sarà 
posto per Famplinmcnto del¬ 
la < Cornigliano » e per il 
nuovo stabilimento di T.n- 
ranto >. Fascetti h.'. so.ggiun-l 
lo che entro il 1965 il gruppo 
FINSIDER prevedo un au-i 
mento della capacità produt¬ 
tiva d'acciaio dagli attu.ili 41 
.1 circa T milioni d; tonno!-1 
late. 

r L'iT'icrcnìC'tito »''rodi!*,*ivoi 
sarà realizzate — Im dichia-I 
rato F.ìscetti — cselns:v.'t- 
mentc nei tre stabilimenti aj 
cielo integrale di Cernigli.n- 
ne, il; Fienibino e di Bagno¬ 
li. e noi quarto contro side¬ 
rurgico a ciclo integrale che 
F IRI. d'intcs.ì con il Mini¬ 
stero delle partecipazioni 
statali. h.T deliberato di co- 
siniirc nella zona di Ta¬ 
ranto ». 

Per ciò che riguarda la 
cap.Tcità produttiva della 
« Corni.gliano * ess."! « passe¬ 
rà. alla fine del 1965. d.i!!o 
attuali 650 mila tonn. di ghi¬ 
sa a 1 500.000 tonn. e dal¬ 
l’attuale 1 100 000 tonn. di 
acciaio a 2 milioni di tonn.. 
coprendo così il 40 per cento 
della nuova produzione com- 


l/lcssivaiucnle programmata 
per i tre centri oggi esi¬ 
stenti ». 

Nonostante questo svilup¬ 
po produttivo, le dichiara¬ 
zioni delFon. Fascctti non 
liniiiio fugato le apprciLSioui 
per la nccup.iz.ionc operaia 
a Genova. Se e vero, infatti, 
che tra sci anni i posti-la¬ 
voro nclFindustri.i siderur¬ 
gica dovrebbero salire di 2 
mila unità, assai meno con¬ 
fortanti sono le prospettive 
attuali, tenendo .soprattutto 
conto dei licenziamenti al- 
F.Ansaldo San Giorgio al 
Fossati, c di quelli recentis¬ 
simi allo .Iutificio Eridania 
Nello stc.sso tempo, accen¬ 


nando al rammodernamento 
del cantiere .Ansaldo. Fascet- 
ti ha dichiarato che < tale 
iimmndernnmcnto dovrà es¬ 
sere accompagnato dai nc- 
ce.s.sari provvedimenti per un 
razionale impiego della ma¬ 
nodopera ». Ciò significa che 
vi sarà un nuovo < allegge¬ 
rimento » l.-i cui entità, in 
ambienti vicini al partito di 
maggioranza, è valutata sul¬ 
le 500 unità. Vi sono poi i 
problemi connc.s.si alla man¬ 
canza di carico del lavoro nel 
settore cantieristico, e lo 
slcs.so presidente dell’ IRI ha 
ammesso che « le difficoltà 
da superare sono molteplici 
e gravissime, ed il n.ascon- 



dcrlc, specialmente in que¬ 
sto momoiito, sarebbe c.stre- 
luamcnte pcricolo.sii ». 

Dichiarazioni abbastanza 
singolari sono state infine 
rese dalFon. Fascctti a pro¬ 
posito dei rapporti fra sin- 
ilacati o aziende. Il presi¬ 
dente dell’IRI ha enunciato 
una sorta di neo-corporati¬ 
vismo, invitando i sindacati 
a desistere dulie lotte; egli 
ha esortato i lavoratori ad 
una < autolimitazione d c i 
propri diritti ». soggiungen¬ 
do che la classe operaia < se¬ 
condo il concetto cristiano 
può acquisirò il diritto ad 
ottenere in modo più facile 
e più rapido la promozione 
dei suoi appartenenti, perché 
non dalla lotta cioè con la 
forz.i. ma dalla fraternità, 
e cioè con intelletto e cuore 
si ha sicurezza di progresso 
e benessere ». 

Svolgendo questi assai po¬ 
ro originali concetti. Fascctti 
ha auspicato < adeguate isti¬ 
tuzioni che vengano a co¬ 
stituire una cornice neces.-a- 
ria allo svolgimento dei rap¬ 
porti fra le parti » e si è ri- 
rliiamato all’* esempio fran- 
rcsc » afTermando che sareb¬ 
be logico Fintervonto dello 
Stato diretto a perfezionare 
Fimporlantc funzione di me- 
.iiazione nel conflitto del la¬ 
voro. die sovente viene svol¬ 
to con strumenti non del tut¬ 
to adcgu.iti. La Fr.oncia. do¬ 
ve da alcuni anni sono in 
funzione organismi di me- 
j .iiazione costituiti ai vari li- 
1 velli, centrali c loc.ali. ci può 
' essere di in.'^egnnmcnto. 

II presidente .àciriRI — 
:he era r'Ceo.mp.ignato dal 
.'.nd.aco, lial prefetto e lìa 
iltrc autorità citt.idir.e — lia 
lasciato Genova in serata. 


Aggredisce i salvatori 
una donna a Palermo 


FORT .\r PRIXCF. (Ilulin — l.’atlrlce frnnrrse Martine 
Caro! r suo marito .Andre Ronveux mentre stanno per 
pronunciare II loro «si « tTelefotol 
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.ALERMO. .é. — l'na donna 
, in pre.-ia a.d ur.n orisi de- 
isivì. st.av:, per in 

e d.'il ninr.icLor.e tr.-.r.zi- 
. del Foro It.a'.ico. è stata 
•tta in tempo d.a .'deuni c.i- 
nien La donna. Vi.rcenza 
j.nesc di 2 j anni. .-d.i:. vi.-t.i 
miliUiri si è sl'.r.ci'^ta con¬ 
di loro aggredendoli ■ pn- 
e calcL 










rUnità 


Giovedì 6 agosto 1959 • Pag. 3 


Una sera d’estate 


Ottavio si pettinò vinorn* 
snineiite i capelli corti e lia- 
filati: prima era stato rìc¬ 
cio e ci teneva, e a furia di 
ac<|ua e di spa/./.ola s'af’;iiu- 
.slava dalla fronte airindte- 
tro due o tre onde lustre e 
scure. Ora preferiva un 
aspetto maschio, semplice, 
forte, per i suoi diciasselle 
anni di bel ra;{.i7/o o|ieraÌo. 
Infilò i calzoni della dome¬ 
nica, con la piena fresca che 
la mamma aveva stirato la 
sera avanti, e la manlielta 
i)hi di cotone hrillante, laa 
un poco russo per il caldo, 
o per una emozivme nasco¬ 
sta, contenuta nel viso rcno- 
lare e eiovane. 

— Allora io vado, mam¬ 
ma — «lisse sulla pol la del¬ 
la cucina, ha madre era una 
donna pictavla cl\e aveva ”li 
.stessi occhi c le stesse ciglia 
lunniie, ,Si volse dalla fine¬ 
stra dove slava stendendo i 
panni sul filo, rispose: -- 
Aspetta un momento — e 
chiamò verso il cortile: — 
(ìiilliooo. — l’oi, rapid.i- 
iiiente, con un.i voce timida: 
— Se ti do i solili, prendi 
con le il hamhino e andate 


LO STRAORDINARIO CASO DEL DOTT. HOFMANN 


al cinema? 

Ottavio fece un hreve n‘‘- 
slo di noia, imi la mamma 
non lo vide perchè fintava 
nel portamonete, e intan¬ 
to entrò (ìiiilio come limi 
valan^^a, si precipitò ,i here 
al ruliinelto, passò le dila 
dentro i capelli ipiasi hiondi, 
ruvidi, opachi, feci* diversi 
suoni strani e (gioiosi. Ira 
il riso e il fischio. — l.a- 
vati la faccia c le mani — 

impose la imimimi. 

* * * 

tscirono in silenzio, il 
piccolo e il grande, senza 
guardarsi. Attraversarono il 
cortile dove il caldo pesava 
‘Olile una cosa morta i‘ di¬ 
sfalla, passarono l'.ilrio liiiio 
l'onie un c:iniino, c ritro¬ 
varono lo stesso caldo sul- 
rasfalto deserto della strada- 

— (baio — "ridò la mam¬ 
ma dalla finestra, con una 
voce forte e alle;{ra. — .Sa¬ 
luta ifinoranle —• disse t«iu- 
lio dando una spinta nel 
hraccio scontroso ilei fra¬ 
tello. I'- si voltarono insieme, 
:i;'itando una mano. (ìitilio 
camminava un piede ^lii. 
l'altro sul marciapiede, e 
o^ni tanto lanciava uno dei 
suoi grilli selvajijii, c siihilo 
lo spegneva in i^ola, c ri- 
«lacchiava ;{uardaiido di tra¬ 
verso Ottavio per rendersi 
conto di cpi.inlo riusciva a 
seccarlo. 

— h’ho visl.i, sai? — disse 
piano. — ^à■a nciralrio, die¬ 
tro il muro della scala. Ti 
aspettava. 

— 'l'i do uno schiaffo da 
farti ;{irarc la testa indietro 
— minacciò Ottavio furi 
hondo. — .Vppeiia pass.do 
rantolo, le lo do davvero — 
a^i^iunse, poiché il hamhino 
non }{li hadava. 

—■ Iv’ ((Ili. è (pii clic vie¬ 
ne, datrallra parte del por¬ 
tico — disse (liillio. .\;{mian- 
lò il fratello per il hraccio, 
^li si appostò di fronte c 
camminii a ritroso, ;iu.ir- 
dandolo con |a |)iccol.i lunu¬ 
la scanzonata: — Dammi 
invece i soldi per il cinema 
e io me ile vado. Iv zitto. .\I- 
Irinienti stasera dico lutto 
alla inanumi. 

Ottavio vfdse in fieli.i la 
testa per una oi-cliiata se- 
;.;rela. .Si, era proprio lei che 
si avvicinava lej’i’era e seria, 
con la hella .sottana lar^a e 
la c.itiiicclla modeslaiiieiilc 
scollala a ;{iro, e i capelli 
pallidi e seinlillanli. .Si chia¬ 
mava l'à'inanilla, mi nome 
che faceva ridere tulli; fin da 
hamhina ahilav.i nella stes¬ 
sa e.isa dì Ottavio, su per la 
scala Inda sotto l'atrio. .Ave¬ 
vano sempre giocalo insie¬ 
me nel cortile. In fiiorno 
parve ad OII:ivin di vcilerla 
nuova, iiir.illra persomi, non 
più Mrnianilla hiniha dal no¬ 
me hiiffo. non più con h 
treccine strette che le lira- 
\.ino la pelle dell.i fronte. 


('Ile voleva (ìiulio? — .\1- 
rimprovviso Ottavio fu lut¬ 
to ha^’iiato di sudore dalla 
fronte alle ;;anihe, ^li cor¬ 
revano le Kocec sull.i scliie- 
n.i, nel petto, hui;'o le reni; 
non si azzardò di darle la 
mano cosi sudata, ma f^uar- 
dò lei in faccia, la ritrovò 
attraente, hella, con «li oc¬ 
chi neri e i capelli chiari 
proprio lei, la'iminill.i dal 
nome huffo, proprio lei, chi 
;;li voleva hene. Venne Ira 
le foglie una fidala di vento 
faticoso. h;;li si risenti feli¬ 
ce, fresco, ascitillo. 

Il compromesso divenne 
rc;iilà su per le vie della 
collina /gremita di {{ente 
('.'erano coppie come loro 
due, e f.inii;;lic intere (mui 
lianiliiiii a passe^KÌn. Non 
poterono inai darsi un tia- 
cìo, ma parlare si, fino ad 
avere l.i hocca secca, ’l'ulle 
le cose dtdia casa e del cor¬ 
tile risultarono nuove e di- 
\erse, a raccontarle cosi a 
soli, insieme c di nascosto. 

.S'accoise che non erano 
discorsi da inmiiiiorali. che 
st.iva sprecando il tempo 
tallio so;>mdo. .Ma lei ({li 
p.issò ima mano sotto il 
inaccio. >;li sorrise, e tutto 
ridiventò mera vi;;lioso. .Si 
l.isciarono alla porla della 
città, c sì dettero un hacio 
in fretta dietro la haracclicl- 
la dei lochili. 

- - .Si sta nie<'lio sulla tua 

scala — disse Ottavio, e 
scapjiò vi.i verso i portici, 
dove ;;ià il sidc a s^licmho 
cominciava ad osciir.irsi. «I? 
tanto caldo, eppure i ;>iorm 
si accorciano » - - pensò, 

correndo nel cortile op.ico 
e f^ri^io. In casa, nella cu¬ 
cina iiassa. I;i imimiiia aveva 
^ia .acceso la luce, e slira\a 
una lar;>a tenda ricamala; 
si volti) al rumore, vide Ot¬ 
tavio e chiese: 

- - Iv (ìiulio? 

Di colpo, e;;li senti una 
i;rande paura. (ìiulio dov'c- 
ra? Dal cinema avrehhe yià 
dovuto esseri* tornalo, lui 
non ne sapeva pili niente, c 
se lardava come e dove 
avrehhe potuto eerearlo? 

-- lì' (pii j'iù. Viene suhi- 
to -- halhctti'i, e usci di 
nuovo. 

Sotto Tallio incontrò lìr- 
manilla, si ;>uardò intorno 
che non ci fosse nessuno, le 
disse : 

— (ìiulio non è tornalo — 
e suhilo l:i spinse verso la 
scala: — Va su, va su, non 
li far vedere — e corse sul¬ 
la str.ida. 

'rulli rientravano ad uno 
ad uno in hicicletl.i, in nio- 
lociclella, oppure in pìccoli 
hrancliì a |iiedì, ma (ìiidio 
non c'cr.i. (,hiclla sua picco- 
l;i fijiura sempre storta r 
saltellante non si vedov.i, 
non si udivano i suoi l'ridi 
e i suoi fischi. (Jileslo vo¬ 
leva dire che si trovava mol¬ 
lo lontano 

— (ìiilliooo — f'riih'i cor¬ 
rendo verso il croccliio, la- 
;;liando la strada a pacifici 
;‘ruppi di persone rientrali- 
lì d.dia passeggiala, in (piel- 
l.i luce orinai incerta j; vuo¬ 
ta del crepuscolo. « hiiiio » 
— ;;li rispose il fischio ma¬ 
gnifico, fallo con le due di¬ 
ta c.icciale di Ir.iverso nella 
lincea. l'.d ecco anche la 
piccola fi;;ura h:illonzolan- 
Ic, un piede ;;iù, T.illro su nel 
marciapiede. Ottavio lo a^- 
i;iianlo per un hr.iccio la¬ 
sciò andare un reffolie. ma 
la imiiio tremava, e (ìiulio 
svelto l:i schivi), .\rrivarono 
in c.is.'i insieme, eccil.ili c 
sudali 

Ottavio si sedette senza 
iin.-i p.irola. ma (ìiulio sì 
precipitò a hen- a sorsi Inii- 
Hlii sollt» il nihiiiello. prese 
fiato, tirò su dall.) fronte i 
capelli ha^;ii.ili, s'a^'i’iappò 
al (-olio della m.imma: 

— Din- volle il film ahhi:i- 
mo visto, lira un trvsirrii, 
co/('/)fi//.v, |)um, punì, hellis- 
simo — ammieci) verso il 
fratello con la f.iecina scan¬ 
zonata. •— Vero Oll.'ivio? .\h- 


Un medico aW assalto 
dei segreti della follia 

CuiiK*, allraver.so racido liMTf'icii, si |iossiiii(i ('oiitnillan' variu rara(t(M'isD(‘iu> del mondo psichi¬ 
co dcf:li alienati r apriri' nnovi» vie ]>»‘r ginujicrc alla pospirata terapia dei malati di mente 


LE SPIAGGE DI SGRAVA 


Sentite un po' lo strano 
caso capit;ito al dott. lh>f- 
niaiin iiientie nel suo l.iho- 
I atollo andava esei;nendo 
delle esiierien/e su una so¬ 
stanza aiuola poco cono- 
scuita. .A un certo momen¬ 
to si accolse di qualcosa ili 
anoinialc clic si \'ci dìc.iwi 
in lui. un cniio-'O m.ilcsseie 
che non avudilie saputo de- 
liiiiie, per cui deci.--e di snict- 
ti'i'i* il lavoro e tornai sene 
a cas.i (piiv i .si mise a letto 
e per un p.iio d'oie du'ciine 
tu(‘da di nn.i S|)ecie di con- 
fiisioiu- incutale in cui pie- 
doinmawmo visioni r,nita- 
sticlie cai attei i/zate da un 
nnitaisi svai lati.-simo di co¬ 
lon Do )o (pialcli(> ma. co¬ 
mi- 'I t' detto, tutto eia li- 
nito. ma lo studioso, che 
non aveva mai piovato sen- 
s.i/ioi.i del m'iicre, ehlii- d 
sospc'to che d Icnoniciio 
I 1 »-"s( ‘ , l.i I icollci'.aic alla nuo¬ 
va e -,conosciuta sost.m/.> 
So - pel li I ap|>a 1 cntemente 
.issiiid.' p.-iv'he codesta inio- 
-a s' :. n/a e>;h non Tav'-- 
va n-ppine mniimamciiti- 
•n;-,ei it.i. ma non si poteva 

escT,id<-i(. t-l,(' iiellv- lidioii >- 

se manipola/ioiii dclTe-ipe- 
'ineiito una p.iitt- sia pine 
ndi'iilcsiina di essa fosse 
.stal.i assoihita pei (piaU Ile 
vi.i ( l'11 ra vei so la u-spiia- 
zioiu". per esempio, o attia- 
V ei so '.I pelle ( ei il contai - 
to man i.iic). l’ci assiciii.li¬ 
scile jienso alloia di tc-nla c 
Un esperimento su si* stesso 
p.ovando ad nmeiiiiie una 
ei.-col'ssima (piantita l’oi-. 
do|)o infatti incomincio ad 


.ivveitiie il revluiolez/a e 
veitie.ini. difllcoltà nel jiiii- 
laie e s.i|)i attutto distuiln 
V isivi di tqio altncinatoi io, 

Kipctendo altre volti- la 
cspeiieii/.i etili poto accn- 
taie che din.iute tutto d pe- 
iiitdo elle dui.iva codesto 
i-tletlo l.i coscieii/.i (- 1,1 im-- 
moii.i I uiianevano hen coii- 
seiv.ite. il che apinmlo uh 

I oii'.ent 1 v.i d| os-,i>ivaie Tcl- 

tetto ste-.so e di rifellllo 
successi vaiiicnti- con nudt.i 
cs.itte.'/.i Tiiili.it, 1 (-1.1 in¬ 

veii- 1.1 c.qi.icit.i ide.iliv.i e 

I I |)otei e di at teli/lolle e so- 
pi.ittntto l.i peicc/iom- del 
tem))o. pel cui l.i cltcttiv.i dll- 
i.it.i di questo st.ito aiioi m.de 
potevo semiti.Ile pili lllllria 
o più hieve ili qn.nito non 
Io-si- III le.ilt.i. 

Dosi pivi'olissiine 

1 nliiic. T.ivv eiitni Oso spe- 
1 11n> Ilt,11oI e potè ,ioche no¬ 
tale lino dei leiioiiieiii pili 
st I .loi diii.ii I, il tenoiiieno di 
speI sini.i11//.I/lolle o di idis_ 
soCl.l/ioiie dell.i pei soiiollt.i» 
eitll. .ivev.i. Cloe, Tmipies- 
sioiii- (Il esseie no .dtio (- 
(Il Ossei vai e il.il di Inori 
Se ‘.tesso Diqio di clic ei.i 
e.uinto alla piova clu- la 
nllov .1 ‘,ost.m/o .IV ev a il po- 
teie di esi-icit.iie Un (-licito 
sjiecilico sulle llln/ioui ineli- 
t.dl e p.ichiclii-, t- ch(- l.dc 
(■licito avev.i siiie.ol.il I aiia- 
lopie con due Ini me demen¬ 
ziali lii'ii note; hi p-.icosi 
maniaco-dcpi c‘-si va (altei - 
II.dive di eccit.i/ione e di 
depi e.s.sioiie ) e la schl/ofle- 


inorirr 


.( 


RF.N.\TA VIG.AXO' 


lì certo alleile a lei era ac-jliiamo un caldo c una faim 
caduta mia cos.i (|iiasi u;4ua- d: 
le nei ri;;u.irdi di Otlavìn.; 
percliè si eraiip trovali a Iia-i 
ciar.si con le hocclie lreman-'| 

Il e calde dietro raii;;olo 
(Iella scal.i, e per o;;;;i a\e-i 
vano un apiiunt.inieiilo. il 
|irimo, preinedìl.di) in iiiT 
.t^rovielio di paure e di didi-i 
hi. e infine condiinalo coni 
un compromesso: «lro\ia-l 
mori per poterci sc.inihiare'l 
(lue parole » 

In un urlo di roller.). f)t-il 
Invio scrollo forte i| h.imhi- 
no: si senliv.i di sh.dtcrelilj 
Mill.i facci.) un.) delle siici 
grosse mani, ma c.”li fu pron.j 
Io ad acccnn.'irc verso l.i 
.strada: — Hr.ivo. da purej 
cosi lei li ve<lel —- Prese 
allor.a i soldi d.ill.i l.is>-.i., 
glieli cacci() nel palmo teso.’ 



— llricnr Grintl.i. • Poiissy • per zìi .aniiri. è stata 
scrita per inti-rprrt.irr ni) (univo film rii .Mrx.oiilrc .-Xstriir. 
tratto ria un ra(»onto ridia Sacan: • I,"amore rii profilo» 


nia (dissocia/.ione della per- 
-.onalitai. 

Ma cos'e codesta sost.in/a 
ciqiace di tanto, e di qu.di 
.ipplica/ioiii seleni ilictie e 
siisccttilnle? lìss.i c mi de¬ 
rivato sintetico del cosiddet¬ 
to < acido liserp.ico ». d (pia¬ 
le c d mich'o loiidamcnt.i!.- 
di tutti i componenti clic -.1 
tiovano nella .sep.ih- coiinil.i, 
('he 1,1 si-p.llc coimit.i po¬ 
tesse date tuil>c psu-hiche 
-.1 sa|)(-va pei' le Ulto , .ic.i- 
/loni a tqio (-pideinico ve- 
iiticatesi in t).e..,ito in ;e- 
ninto alTiiso di l.iime 111- 
(pnn!it(‘. iiitossie.i/ioni la- 
I .it teri//ate da stati di ee- 
cila/ioiie. convid-iom. dch- 
II. loimc maniacali ei ( l.o 
iiKpimanu'iito eia dovuto a 
un fuiif.o che pilo - V ihq- 
p.iisi sulla secai. I icoiiie sul 
timneuto, snlTaveii.i, ..iil n- 
sol, m,l oUi;!. pel l-l '-olVe- 
C.li.ni/a icienic.i delle t.iii- 
iie. il I ischio di ■ imili epi¬ 
demie c pi css, ici'lie -.(om- 
pa I ' o 

Mentic pi-io Tulio-.- e.i.-i,,. 
ne da s(‘nale cormit.i non d.t 
l(•lnle denieii/iali tqnche 11- 
spoiideiiti a Un iiu.idio iiiot- 
lioso. il del'IV.ito ottenuto 
siiitelle.unente iI.iIT.k idi> li¬ 
sci pico piov'oc.i alteia/ioni 
psichiche le (piali iiioid.i- 
110. colile SI e detto, le |oi- 
me iiiamaco-depi e .-iv e o h 
forme schi/ofreiin In- M 1 
iiiTaltia caiattei 1-iic.i aite- 
ICssailte (Il (llle-t.i -.0-1.in/.I 
e il fatto die i-ssa e in j;i.i- 
do (Il affile a dosi infhiit.i- 
iiieiile tiiccoh*. qii.t 1 omeo¬ 
patiche Alleile T.ilcoo] in¬ 
fatti. e anche hi coc.iina. 
Topino. Thaschisch, sono ca¬ 
paci (Il piOVOC.'IK- tl.UISlto- 
iiameiite tiiilie iiient.di, ni.i 
ile occoi re una celta dose, 
iiieiitie il derivato delTaci- 
do liseiffico e f'.ia attivo al¬ 
la dosi- di pochi indioiicsiini 
di ffianniio 

(■hicsto dato e da colle- 
i;aie al fatto che in jisichia- 
tiia SI (• S(“iiipi(- -o-.pettato 
che talune anomain- p.ichi 
elle tiotess(‘io 01 q’.inaisi jiet j 
efWtto di (pialchi- piodotto 
tii^ico del ricamino ifcm-- 
latosi netToruanisiiio, e iim- 
che un tali* (irodotto non 
ei.i st.'ito liiioia ideiitdìcato 
per avanzare il sospetto l)i- 
-aq'nav.'i supporre che si 
trattasse di un elenumto in 
dosi iidmitesinn*. ma hiso- 
Itnava anche suppone dn* 
fosse possilnle ad una .so¬ 
stanza (Il co'-l iidìme (iro- 
por/ioiii aifiie a tal punto 
da scoiiifnissolaic un cer¬ 
vello. 

Esperienza diretta 

Tutta (liimpie una sc(|uc- 
la di i|)ote 1 per le (piali 
non vi eia alcun fondamen¬ 
to sicuro liceo che il deri¬ 
vato dell'acido liseiffico, il 
(piale I lese#- ad allei.'iie un 
cervello -.ino in dosi omeo¬ 
patiche. I elide Voi osmiili le 
pi(-( (-denti Mipposi/ioni co¬ 
me mi tale dfelto si ha da 
mia sostanza introdott.i dal- 
Te.sterno non e nnpossiliile 
che .si at>i)!.'i da mia so.stan- 
za prodottasi nelTinterno 
(leU'orRani.smo. .A parte pe¬ 
ro (pie.sta che «' per ora mia 
.semplice spoenla/mne teori¬ 
ca. il deiiv.ito (lelTaeido li- 
serffiio ott:e ffia dei v.intaif- 
f!i taiiffdnh .-Xii/itutlo ffli 
studiosi pot.'-anno pcnetr.-ire 
iiH-ftlio ii'-l mondo jisidiico 
.lenii alie.'i.'it: sotloponendo- 
si ;icJ .'oito-e.sperienze con 
tale (Iroff.'i avianno modo 
di rilevare cosi, per diretta 
e fjer.sonah- os.scrva/ione h) 
sconvoleimento delle diversi- 


funzioni psichiche e mentali 
M Il essi potiaiiMo inoltre 
iieeieaie con (piale meeea- 
tnsiiii) affisce l'acido le.cini¬ 
co nel proilnrie jMi st.ili di 
psieo;;i, al line di scopine 
con (piale mi-ecanismi) si de- 
t(‘i in mano le psicn-.i vele 
Per esempio, si e p.ia vistol 
che Tacido liseiffico m-utia- 
li//,i la si-nitutini(i, mia so-i 
st.ni/a elle e pic-eiiti- nel! 
cel vello (li-i sof.r.clli .-..mi e 
che e tolse im I e.p(-te-a hi le 
.die f un/ioni eei ehi al 1 \on 
imo (1.11 s) alh'i.i che nei de 
nielliI SI aidn.i mia iieiit 1,1 - | 
h//a/ioiie (li-lhi -eioloinnai 
.1(1 opeia di (tnalche altiaj 
so‘.tan/a peiiei .itasi m:q’.,ii 
d.i mi I icamluo aitei alo. c 
che SI po-. ..ino (ittcìicie ef-| 
letti cn I .it I v I Isolando iim-- 
sta -.eiotoiima e soiiimiiu- 
-ti.uulola ai mal,iti «h men¬ 
ti- Ilei (piali es.,.i ddetteii-h- 
Ix- ' ( 'om-.et I II I e pi'i d Ilio - 

lucuti». m,i vie nuove aitcìtc 
pei ciuui'i-ie ,dla so-.piiata| 
tei.ipi.i Inlaiito di-l dei iva -1 
to delT.liido h-.el t'.ll'i» ci si | 
-.e 1 V e e 111 nel 1,1 p-, icot e 1 a - 

lu. i. pei il potei e che e .s, 
li.i di I ichiama 1 e ,dla co - 
■.i ieu/.i episodi del siiIk li¬ 
si lenti- lelalivi al pei i(idi)| 

ml. llltde, li che (die.cute, 
pel Via di 1111 coiit I .e.lo af- 
Iet 1 ! V 11. (Il -.hliice.i 11. d(-lle 
‘.llll.i/ioni llloi hose iidti al- I 
1 1 'lUeii 1 1 doma hi 1 1 

CM.T.WO I.I.SI 



\'VI.S'I'l'.lt 1 >.\ M — l.’i-v liiqii-i'al rici 
kI.i (Il N'iiiii(tu IJli In Ot.iiiil.i, cui 
|ilii c.ilill I- .iffiill.ill tn.irl ll.ili.inl 


rii l’i-rsi,), .Siir.iva 
ri'.ili-lli) Itv.in. I.ll.i 


llsf.i iiill.iri. a 
nuli s(-inlir.i 


li.iSHCKcI'i Mitili vpl.vr- 
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cinema c penetrato 


entro la cinlu 



V.allene via suhilo. .Sii-I 




hilo. lì se dici (pi.ilelie eos 

— Tremo — ilisse (liiiho. 
— Svenj'o. Muoio. — .Si c.ic-i 
fiò (lue (lila in hore.i o ;;li 
rinsri (li fare un hellissimoi 
fischio, .iciilo come mi.i I.i- 
ina. Poi prese la eors.i. 

-Adesso il silenzio si ri- 
romposc lr.i le case sh.ir- 

liat -((»ie. Viii.tVit, («jiiii- 

nm'» a e.immin.ire senza ui-| 
r.irsi, e slava .allenlo .al ru¬ 
more di passi sollo il porti¬ 
co. Nienle. forse Krm.imll.i 
era hvrn.il.) imlielro. sji.ivt'n- 
l.d.T, forse non s.irehhe ni.ii 
più venuta con Ini. • Per| 
così poco » — pensò, e “li| 
p.irve (li non .aver inoltiv di-| 
spi.icore. di non esser nep-i 
jinre mollo arrahhialo con il 
fr.dellino, .\1 crocicchio^ 
svoltò per il vi.(le. .andò sot¬ 
to fili alberi sbiaditi e fer¬ 
mi nel c.ihha. ed ecco fìn.il- 
mcnte il fruscio di una hre-' 
Tc cors.i. e davanti ai suoi 
occhi li.assi lo ondez'uiare 
della ifonna ,a fiori, e poi loi 
che p.irlav.a con la sua voce 
lievenienle cupa, che ffli pi.a- 
ccv« tanfo. 

— Che cosa è successo? 
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di. / (. j.'i (irai: (inferiori d. 
s;-.fra ìe più bn;‘*e 
'v.^"e ,-::a TV E .^.a'.ito mi¬ 
ra de' r, - c a-.-e-.r'i br.i.'ia- 
".a-. ie'.ia n'..ar.'ftnza di ìe- 
- m f"' ìa verrr,.' e ’..a 
r.'xa-. a 3 e-er<- 2 .or.e. 1 ’ tiif.a 
c.a-.,i'.'a da f.aiiro Corso 
po - '.a vecchia - o - l.a fo?- 
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ferro - per dire la macchi- 
r.a. ccc . C'è chi ci ci di- 
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f/na commedia di 
Peppino De Filippo 

Son f cero . mo rt rr-edo. 
rarrn e^.-. .n 're a*'; d. P. p- 
f> -.a De Eù.ppa. verrà *ra- 
-ri.e?? I alia TV rt.a-r e-.-.--, 
.♦ az»a'*<a. ai> 21. r.p.r-'--' 

i.r<-".a dal Tea*ra dr-Tr .Ar"; 
t.n Roma La .nterpretan a 
Poppino De F.l.pp.-). Corr.- 
do 0 !m:. Cesare BeVarm:, 
.Aìba Cardilìo e.d aìtr:. 


Un modernissimo teatro nella famosa fortezza - «Destino d'un uomo» di Bondarciuk e Tindiano « Gial* 
sakhgar » - La TV sovietica ha iniziato una serie di trasmissioni dedicate al cinema progressivo americano 
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l’Unità 


Il cronista riceve dalie 18 alle 20 
Scrivete alle cYocI della città» 


Cronaca di Roma 


Telefoni 450.351 - 451,251 
Num. interni 221 ■ 231 - 242 


INUMANA BEFFA A 350 FAMICIIE SINISTRATE L’INQUIETANTE EPISODIO ALL’ASILO DEL “CRISTO RE,, A S. PAOLO 

Il “ I nmni mnm,, SBnin luce due bambini Hanno confermato ' 

perchè l’ECA nen page l’ACEA tu picchiato dalia su ora 


V Ente comunale di assistenza sarebbe debitore di alcuni milioni verso 
Vazienda comunale - Riparare immediatamente alEatto di insensibilità 


I gemelli Claudio e Roberto Menchineili affermano di aver visto suor Maria Gorelli mentre colpiva Mar¬ 
cello alla nuca - La madre del piccolo infortunato non è riuscita a conoscere il referto sul figlioletto 
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I.;i signora Mari.r IJr'ri. ma- mmiiaii/a dei i)rtM»n h'inihitii l'T | • • ■ i«,r • 

dro del piccolo Marcello clic 11 - c.e^o l'r.-i pertanto. U11 1)11(3 lll£lll(‘ VICIllO eli IvIaltatOIO 

ha accusato una suora del non è chai.sn l/indartitie rii jio- OO 

Convento ••Cii''to Hr'- di .aver- li/,la. sia pine sinuolarmonle ». I*!* •.! 

lo picclnato, non s.i niiila rlellc ovattata, continua, st nido alle VI(3I1(3 ll(*(3IS() cl (/Olili (Il IlISlOfO 

effettive eondi/ioni di t-aliitc diehiar.a/ioni di un ftin/iona- ■ I 

il(d pioprio haniliino ueoveiM- no (jiH‘t,ta in.d'ina i! •• Mani- ' 

tu al ''Ilanihin tiesù** tiin una liin dovielila* firi.*liiieii- l'na coir.(1,1 as'.oliit.iiiiente.ci.i.o nnn r.'-iiov', ntoióiiiniitrt 



lirofonda le.sione alla nuca Si- le nl.ia-i.ire il lefeito .^u! pie- fuor. proLtr.nnnia .> rpiella elle te .alle Vul' iainiaté tVr 

no a ieii sera, i .sanitari del colo Marcello_ _ o e svolt.a nell.i nidtin.at.i di nii. to 1., mio folle eor.sa .sino 

•• Hamlnn t.esu non hanno P'‘‘‘"ia sta/aine d; .,1 ponte delle ll.inoech e 

conse.;natn referti, certificati |n Campidoglio omstamento delle KK SS. si- Solo ipi: infine .ilciin; aitori- 

(1 altre J rnembri ^^S'anuse ti lo Inumo ratJitinnto (> sono 

l esame radioscopico Milla mi- I mcmori . eostrett, ad abbatte.lo 

‘^1 fatlo'M-mbra frane.,mente dclla SpcdiriOnC Ne e stato p.otaito.i.Ma un -^ 

«j_umbo» ' l□vora^or. 

ài cinecittà 

voc.ato Keinando Kusmi che ;i.s- /i in i appresent . 01 /i de) sin- f‘>io\i.iro sul (lu.ilt Ma .i.U.i DCr l'E.C.I. 

si.-'te 1 Uemtoii di Marcello in flaeo. 1 eoiiipoiient 1 l,i Mi.tish I rii.spoi t .d .1 e |)o.. con un b,.l- - 

ipiesta peiio.'.i vieeiid.i' Ku Alpiii ll.mii.b.d rv|e'ilil noi ^o spet t .ii'oloso li.i ;u|iei.ito f,,. m.iestian/e e 1 tt'enlei 
tior M.ari.i (loretti a eolinriiu l!tàtt_ che .•o"o i., .•unl.i del diche l.i pdi//.d 1 che in quel (p Cmeeittii si .sono lainti ut 

dia nuca •• (Jiiest.a l.i frerld.i si-Jiior .bdiii .M lloy'e b.a le- jio-to reeince 1 bui.si. Il iier- as,'«elid)l(';i Hener.ale. pies.sola 

.» ine'or.abde aivii.sa del pie- eenteniente teiit do tli dimo- ani,de fi l•u^‘ol|l.l ha mi/ atti sede della l-'JLS CCIIL. i>er e- 

•ino (i(ietuta l'on e.stenuante .str.iie. con il eoneor.so della uivaiio n inscLtu ilo, n.diir.'l- saniinaie l.i pioffettata li(|ui- 

.iniformita elef.mle.ss.) .. .lumlio- ilello zoo mente ad una i ..sjietto.sa d:- da/mne deirKCI (là.seici/.i ci- 

Si deve eredeie al b.aiiibmo'.’ di Tonno, la vei.dieit.i dell., -.tjin/.a. N'ell.a stiizione il bue iieiiiatoffrafiei itali.un). 

Ovveio l.i Mia denuncia e fiiit teorui secondo l.i tpi de Ami.- h.i .scolto un locomotoie e .si I.‘as.semlilea b.i chiesto il ii.as- 
to di f.intasi i’ Non jiui'). na- baie. m-| ‘2IB A C . ji.is-,o le Al- e .'iVvent.do c.ecament(> l’on- .s.iittt'o di (pianto r('st.i (Iella 
turalniente, dar.si in iiroposito pi aftraver.so d v.ilico di Cl.i- Irò la pesante niacchma. Kserc.zi cineniatoi>ratÌci il:iba- 

iitia ris[iosta [irecisa. Ieri, pe- (ter sto iioi che :1 ip.itante d'.ic- iii. alla ne.stione IKl. 

rò. altil due bambini che fre 

•panitavano lo stesso asilo ded - ■ ■ ■ - - ... . — . — .. . , . v _ 

<;l.\,moroso <;koi,I/0 ui pino dI'K;!.! iio.mini piu’ 

■elio Sono CI.oidio e Iloberto _ 

Menchtiudli <'t .si.imo ferm.'di 

loro iiell'empoi io Restilo ■■■ ■■■ ■ ■■ ■■ 

;f£ Fallisce con un miliardo di debiti 

,Iio da noi denunciato di riti ■■■ ■ m 

ex proprietario fleir**lmperiale„ 

^ stato Hoberlo Ci ha detto ■ ■ " 

poche precise paioli»; •• L'ab- ’ ““ 

Maria Coretti a colpiie M ,1 lilCOVcrulO 111 (tllIlKtU per lillà grUVC lliulutlin tlopO 111 liqillflazioiic di tutti 1 SUOI 

.•elio sul collo “. Claudio e Ilo- , . , io • i.- 

beilo sono i due i;< inciti dovc uiuluva 111 ciiiiolto iiiiraule le feste - La crisi del eiiiciiia e i precedenti: 

clu' eblieio occ iHiono. una voi- ____ 

la. di litiR.ire con Marcello Ur. —— —— 

n nel cortile dell'.isilo. Kn li- /.n cd.si del ciiieiiin Ini /affo iiiciitiiiiit. è .'stiifii rriiilulii. \"i;- . .. r,„. . 1^1 , 

’ìrio inf.lutile che cau»('>. tilt- nn,j tmora rtltiniu l'oo dei leni .'«ciceiito niilioiii. Dopo 
'avi.I, una Icsi.int' :d so|ir.icci- p,n pro.s.si nsfri del mondo ci- due 011,11 di troffotiec. le nccor- 
»!io siiii.stro del piccino Clan- oconnuprufìco (n»n una - mot;- Ir cd ohdi .suore’ cattoliche dei 
ilio, Iloberto (' .Marcello som» (porofo fisica -, uou un • jioecro collcino frinininilc onpioso.s.soiic 

molto amici F, s(uio amichi' !(• ,, i>,.i(<, m,| f,ttr si'inprc un - Alari/ Slount riianno ocipii- 

loro faniiitlie. Si tioyano iidi’s- ,ist ro, almeno (i>'l iioi tafoiih.'Jìei tata per 400 niiliom. f'odufii 
so ('oncordi noi chu'di'ri' clii' inihanit. liepli ulfan) e andato dalla corona del Vassurutti. 

sia f.alta pienamente b"’»' •';"lle ppfiq, /)„ pionii. Vitto- anche (fur.sto -perla - st iip- 

‘yeiituali '"to Vassarotti. tino o irn col- ntuniie cosi al piiiantesco piiiri- 

.'.'l'/*** ^ ^ I 1 <- U l.j - ,, rivale di Potiti, di De inotiio m cdi/ici e terreni fab- 

. I.. M .1 • ,11 Loiireiifii.s. di l‘epptno Amatt\ briciibili che il Voficotio e pii 

I.,-i signora is;i Moncmneiii p, Kicroli. proiinctono di uno oiift rccle.sinslici possepaono 
h.i tornilo a diclu.irare eh e.- piscina si coni- entro e fuori le mitra di ìtonia. 

la non sa nulla hii <mio 1 che <* ' 

accaduto al ••Crudo He- Sa 
jol.'inu'ide (piello che ha detto 
1 piccolo M.ircidlo. conferm.i- 
to clamoro.saim'iite dai suoi 
Ilio gemelli Ha aRRiunti», pe¬ 
ri». con eiK'rci.i. cho i suoi 
bambini non dovianno torna- 
r»' pili all'.isilo dol «Cri.sto 
He ••. Non SI sontircbbo tran- 
ipiilla dopo (lucllo che vi è 
acc.ululo. 

A t.irda sor.i abbiamo appre¬ 
so che altre famislio cho man- 
laiio bimbi al -Cristo Ho •• 
potrebbero oventmdmonle^ con- 
fortart' la Rravo accusa dol 
piccolo Marcello con la tcsti- 


lefeito .'II! pie 


Ibia coir.(1.1 as-olut.imeiiti 
fuori proRr.iiimia 1' (piclla chi 
d e svolt.a nell.! ni ittin.at.i di 


In Campidoglio 
i membri 
della spedizione 
« Jumbo » 


S'Oiui.imeiiic ci. 1.0 non re.iRiv.t ni; iimi.imeii- 
e ipiclla che ic idle .sue coriiato ha cont.- 
niittin.at.i di mi. to !.. so,, foli,, corsa smo 
‘ •’* ponte del!,' ll.inoech o 

KK SS. si- Solo ipi: infine .ilciin; apoli¬ 
di Ost.,‘iisi' ,1 lo 11 ,inno raRRiiinto sono 
‘''').o ^t.it. costrc'tti ( 1(1 altb.it t ci lo 


si stato ricover.ito tic Rior- _ _ _ i \. 

Ili addietro, leu mattina ha Sono st.it. iieevu’i in C.iiii- • ' , 

ripetuto la sua .leciis.! all’.iv- pidoRlio d.dl'.n''esMiii. .M.ii.i/.- ■ ■■'•‘PUl•<' di I 

voeato Keinando Husmi clic a.s- ri m 1 apprcsi.nt.111/1 del sin- ‘eiiovi.iro sul (| 

si.st,. 1 Remtoii di .M.irceli,) in (bu'o. 1 compoiient 1 1 ,. Mi.tish lra.spoit.it. 1 e fio 

ipiesta peno.s.t VI,•end.,' •• Kti Alpin 11 .,1111.li.d l'vp-'dilion rit spett,.ii>liiso 


I le 
di ( 

per 


lavoratori 
Cinecittà 
ir rE.C.I. 


"Pet.'to I,,. m.iestiaii/e e 1 tecnici 
in ipie! (Il Ciiiecitta si som, inulti in 
per- as.sfiiiblea Reiicrale. plesso bi 
'III/ ,iti) sed,‘ della l-'lLS ('CìIL. per e- 




1.0 siiiiulllilo eorllli! del * ('diiipo l.ittnariiiora 


Da lori, allo It.’iO famiglie ohe 
sono o.spitale da Là anni nell.i 
cascmin I.am.irmora. e stato 
tolto un servizio elementaris¬ 
simo; rilliimina/.mne. ITum (le¬ 
sto in tutto il triste edilìcm. 
cosi come deve e.ss-cr,' (irivo 
di luco o di calore il cuor,' di 
coloro cho hanno dato questa 
barbara disposi/.iom*. condan¬ 
nando 15(10 persone. Ira cui dou- 
n(' o bambini, a camminare a 
tentoni, o al lume di una can¬ 
dela. tra lo caiiier,' o pii an¬ 
droni di uno squallido edillem. 
dal quali* Rii sfollati avrebbero 
dovuto essere stati allontanati 
ria temilo 1 * IrasUieati in abita¬ 
zioni civili. 

Ieri mattina si ^ i>roseiitato 
alla caserma T.aniarmora un 
oiicraio delTACKA con l'iiicari- 
m di taRliar,' rallacciametito. 
Tale disiiosr/.ione è .slal.a im¬ 
partita al lavoratore (lerch''" 
l’ACKA .sarebbe eredii rie,* di 
nieuni milioni verso l'Kiite co¬ 
munale di assistenza, che come 
«'• noto Rostisce il cami»n 1 fili 
sono st:dì taRliali. c da ieri 
sera le 550 famiRlie sono prive 
delia illuminazione 

Chi ha dato l'ordine di reci¬ 
dere l flll'f K di ciucsfordiiu'. 
era a coiio.seeiiza il presidente 
rioirÀCEA, avv. Andreoli'.’ Ne 
era a conoseenz.a Cioccati'.' Ne 
era a conoscenza il doti. Si- 
Rnorello, pn'sidetile didl'KCA'' 

Sono nomini, (piesli. che a()- 
parteiiRono ad tino stesso |»ai- 
iito. al parlilo della Democra¬ 
zia cristiana. Sono nomini? (pm- 
sti che hanno incarichi amnii- 
nistrativi. (lolitici c sociali im¬ 
portanti. Si tratta di persone 
che avrebbero potuto impedire 
raftnazione del harliaro prov¬ 
vedimento preso .a carico delle 
famlRlie della c.asenna Lamar- 
mora. Cib non ò avvenuto. 

La fredda decisione ammini¬ 
strativa presa dai diriRcnti del- 
KACEA. soprattutto oRRi. as¬ 
sume il sai»ore dello scherno 
per rH abitanti della - I.ninar- 
moraT)ifatti è di (lochi Rior¬ 
ni or sono la notizia che il mi¬ 
nistro dei Lavori Pubblici 
fivrebbo st.'iuziato -100 niiltom 
di lire da destinarsi alla co- 
stnizinne di .nlloRRi che (lussano 
ospitare le 5.50 famiRlie. 

Certo. Ritinti ,a qtie.slo punto, 
le famiRlie della - Lainannora - 
hanno ben il diritto di ritenersi 
bcflati. di dubitare perlìim che 
si siano stanziati i milioni l'or 
costruire doRlt alloRRi. di du¬ 
bitare obe SI vorIi.i elTottiva- 
mente risolvere il loro (iroble- 
nia (iiventnto ormai cancrenoso 
Quindici anni di paziente at¬ 
tesa per una sistemazione civile 
stancano chiunque, e la stnn- 
ehezza può divenire disper.i- 
zione quando alla eostante mi¬ 
naccia di crolli, alle prtiinesse 
non mantentite. si deve addi¬ 
zionare l'ultimo episodio, che è 
un evidente iii'-ulto all.i ('iti 
elementare civill.à 

Conferenza stampa 
sul festival giovanile 

Domani sera alle ore 10. a 
Palazzo MariRn.ili. nvr.i luo- 
(?o una conferenza stanipa 
promossa dal Comitato Italia¬ 
no per il VII Festual Mt'ndi.i- 
le della Gmventù e decli .stu¬ 
denti per l.a pace c Kanucizia. 

I delcRnti di ritorno da 
Vienna riferiranno ai Riorna- 
listi ed alla pubblica opinio¬ 
ne sullo svolRiniento del VII 
Festival. 


UOPO LA VriTORIA SINDACALA 

Il giudìzio degli edili 
sul nuovo contratto 

Un ordine del giorno votato dall’attivo sindacale 
Si chiede la soluzione dei problemi provinciali 


.Si t; .svolta ieri l'altro, alla Ca¬ 
mera (b'I biMiro. l'.issemblea 
dell’attiv,» dcRli edili loniani 
che ba esanimato 1 risultati con- 
.M‘miiti fiui il niinovii del cmi- 
tratlo di lavoro. Al termine 
dell'a^''‘,‘mt)Ie;i e stato aii()rov;i- 
to jill'uiianimitli un ordine del 
Ruirim iK’l ((naie, si m.mifest:i 
la .soddisfazione dcRli «‘dili (lei 
(|uesto .sticecs.so elle «' frutto (tel- 
la loro lotta, ma nnehe delle 
loti,; Ronerali die molte cate- 
Roiie hanno eondotio o stanno 
••ondiK’endo in ((ue.stn periodo 
.Si (il,'inde inoltre alla Riusla 
imiio.slazione dal.i dalla KILLEA 
alla aziont* per ii rinnovo an- 
ticiii.ilo del Contratto: si pren¬ 
de atto di'lla sollecit.it;i e Riu- 
sta richiesta die I.i KII.LKA di 
Huiu.i e (irovineia lia inoltrato 
alla associ.izmni' padronale ro¬ 
mana perchò siano iniziate im- 
nu’diate trattative per la isti 
tuzione di'lbi Cassa odile, che 
lino ad orri rassociazione si è 
ritiiitata. senza .ilcim.i Riustitl- 
c.azmiie. di riconoscere, mentre 
in diversi' altre (irovineie. ove 
l'industria edil,' ha molto me¬ 
no imiiortaiiz.a die a Homa, Ri.à 


esisti' e funziona, inoltre si ri¬ 
tiene Riusla l;i lidiicsta delia 
,‘lmiinazione di Ire /ine sala- 
iiab lidia nostra (irovineia. 

La e.iieRoria. resa pili fori,* e 
comiiatta intorno al sindacato 
unitario da <(nesto mqioitante e 
i'a|,id(i successo, nvi'iidica ima 
sollecita condu.sione delle (|ue- 
stioiii die ddiliono esseie risolte 
provineialimuite, con trattative 
che l'Assoeiazione costruttori 
romani deve iniziar,* suliito mo- 
dillcando il iiro(»rm (irecedcn- 
le atteRRia.iiento: iibadi.sce la 
(iropiia volontà di continuare 
la sua azione (icr il lavoro nel 
settore edilizio e io sviluitpo 
econoimeo sociale ridia Ca- 
lutale e di tutta la IteRione. con- 
dizioiu' indi.s|»ciisal)ile (icr l'of 
fottivo (iroRi'i'sso d,'ll;i c.itcRo- 
ri;i. Aiidie Rii edili delle zone 
di Tivoli, in una assemtile.a 
svoltasi nei Riorni scor.si. han¬ 
no csiirosso la loro soddisfazio¬ 
ne per il nuovo Contratto di 
Lavoro. Venerdì (irossmio. alle 
ore It*. alla Camer;i del Lavo¬ 
ro di Civitavecdiia si riunì ran¬ 
no Rii Olierai edili della zon.') 


RICCI 11 DLLLA CAIMTALK 


Fallisce con un miliardo di debiti Vittorio Vassarotti 
ex prop rietario doli*“lmp eriaio,u e di altri 22 cinema 

Ricoveralo in clinica per una grave malattia dopo la liquidazione di tutti i suoi beni - Venduta anche la villa con la pincinu 
«love andava in canotto «furante fe feste - La crisi «lei einenia e i prcce«fcnti: i crack «Iella “Minerva Filili,, e di Rovere 


f.il crisi ilei nneuiii hit fatto 
una nuora ritti aia l'ao dei 
pia i/rossi astri del inondo ci- 
aematoprafìeo (non ima - niiip- 
Ittorata fisteit -, nnn un - porera 
e bello -, Ilio pur sempre un 
astro, almeno del poi tatopli.'Jiei 
miliardi, depli alfan) c andato 
fallito. Da dieci ;;iorni. t'iffo- 
rto Vassarotti, fino n irn col- 
leim e rivale di Ihniti, di De 
Laiirenttis, di l‘epptno Aviatih 
di Kiczoli. proprietario (fi uno 
rtUtt nella cui (n.scino si eoin- 
piaeera di andare addirittura 
in ennotto. con la moplie, al 
culmine delle liis.snose feste elle 
amara orimnizzore, se ne sin 


nientiinii. è .'ttata rendnia. Va¬ 
ierà seieento milioni. Dopo 
due anni di tratlatirr, le aecor. 
te Cd oblìi .suore’ cattoliche del 
collegio /ciiiniiiiile onplosii.s-.sonc 

- Miirp Moiint-, riianno iieiiui- 
tata per 400 milioni. Codiifo 
dolio corona del Vo.s.sorotti. 
anche ipirsta - i>erla - st ap- 
piiinpe cosi al pipantcseo patri¬ 
monio m edifìci e terreni fab¬ 
bricabili che il Voficooo e pii 
enfi rccle.sinsfici posseiiaono 
entro e fuori le mura di lloma. 
/ 400 milioni sono appena ba¬ 
stati a panare — non del tutto 

— I creditori. 

Il Vassarotti. prima del eroi- 


Fugge di casa per conquistare le turisfe 
e vie ne arrestalo nella pineta d i Ostia 

Il giovane era scomparso da undici giorni — Si era siste¬ 
malo accanto al campeggio — Picchiato da un tedesco 


Nell:, m.litui.ita di ii'ri è cii- 
tr.ito in can’crc un Riov.nn,' di 
IT .limi. Si tratta di l’o'tro t'oz- 
zolla. abit.uitr in M.i di l’orto 
iiaccio 12)ì, il quale da t»'mi)o 
era ricercato att.v.imrnte d.all.i 
polizia ma per motivi eonqìle- 
tamentf' divi'rsi da quelli pe: 
I ((II. ili c st.ilo (loi messo al 
fr("-v’o. 

li Cozzell.a inf.itti era improv- 
vi.s.imctitt' se<'m().ir.-'0 di casa il 
24 liiRim scor.so. Ni* Rii amici 
nè i f.imtl-.nn da quella data 
avev.ano pu'i .avuto notizio di 
hi; E ii.i'ur ilmeiite .si eram» ri¬ 
volti ai!.! (i,'I:z;.i ('t'rcbè fos.s,*- 
ro im/..ite le ricerche Qiia.si 
ei>ntem(iorane.(nienti* ;il com- 
mi.ss'iriato .1; PS di t>,sti,a co¬ 
minciarono a RiuiiRero mimero- 
'■e 1 ,R!i:m 7 c da (' irto dello si- 
Rnorc. e dolio siRiiormc. stra- 
iicro o^p t.ito prc-:'<> ;I loc.iit' 
eampoRR-o Tu covano sin 
tro('po intr.iprondonto infatti 
d.a qu.ilcho tempo nuali'stavn 
con uno zelo dt'cno di ben altre 


causo lo turisto O av.mzava lo¬ 
ro dello aiidaci>.simi? {)ro(»oste 

Cominciarono le ncorclie. 
m.a ()cr ((ualcbo Riorno soii/.i 
o.sito iilciiiua. 

lori tb,;ilmonto il •• (i.ip('. ir il¬ 
io cimqii’.stro •• ò ine.i()[i.ito iiel- 
1.1 roto. E in pessimo modo, 
(jorchè è finito noi locali dol 
coimm.ss.inato con rIi ocelli pe¬ 
sti o i connotati nlib.istanza m 
disordini'. 

Che cosa or.a .acc.idiito? 

Il (lappaR.allo di Osti.i era il 
Cozzella. appunto. Il <iu.de. ab¬ 
bai!,lonat.i la propria ab;t;i/;o- 
ne. .SI ('r.i tr.isfcnto (ire.sso il 
c.mi()inR fi'rmiiment»' deciso a 
f.ir str.iR,' di cuori tra lo turi- 
sto I SUOI modi un (io' posanti 
('ortà h.inno avu'o im.i freddis¬ 
sima ao('i)Rli,’iiz.a o i SUOI ten¬ 
tativi di approccio or.mo stati 
tutti denunciati tomi'ostiv.i- 
monto .ilio fi-*rzo doll'ordmo Fu 
anche i.stituito un serv'izio d, vi- 
edanza ma il Cozzella riuscì 
sempre a f.irl.a fr.mc.i Sino .> 


quando, ieri a(,(>imlo. c'Rli non 
ha creduto Riuiito il mumoiito 
delle decisioni su()rome. Senza 
starci tanto a (loiisar su. si è 
prccqiitato addosso .a una si- 
Rnora tedesca, la ((ualo a sua 
volta ha inconpiiciato a itivoca- 
ro soccorso. Il marito della si- 
Rtiora, il siRiior «Tino Oborhoim. 
da GratuborR. è Ritinto sul (io 
sto con la velocità di iin ful¬ 
mine. E si tratta di un tqto che 
per anni ha coltiv.do con com¬ 
petenza e p;,ssione il ptiRilato. 

Quando due aRonti in bor- 
chese che si trovav.mo nei 
(iressi. sono Riunii sul posto ed 
hanno proso in conscRna il 
Cozzella. questi, come abbiamo 
uià detto, cr.i Rià ridotto .i m.d 
(Ciri Ito. 

11 Cozzella è st.ifo immedia¬ 
tamente tradotto al comnuss..- 
riato e qui nies.so a etnifronto 
con tutte le donne ohe avev.'i 
molestato nei ciomi precedenti 
E" st.tto ricono.scmto c subito 
do(>o tratto in arrosto 



ilero.'ii fortuna, declina poi per 
rii(»i(>,M ditficilmentc individiiii- 
biii. e SCUCII dubbio complesse 
c iiml(e|)Iiei. perso la dccadcn- 
:a e tu rorina pia us.soliita 
Questa rorina surebbe stata 
affrettata, se non addirittura 
proroeata, da alcuni clamorosi 
insueeessi nel campo della pro- 
diicione cineniatoprafìca. Attra¬ 
verso due socictil da lai costi¬ 
tuite. In - Harbara Film-, e la 
- Vira Film cpli produsse va¬ 
rie pellicole, fra cui - Scarpe al 
sole-, - Filo d'erba-, - Ha da 
reni don Calonero - e, infine. 
• Il maestro di Don (Iiovanni -. 
di cui il Vassarotti fu ad un 
tempo produttore, sonpvttista. 
sccnenniatore r repisla. (Il: 
ultimi parti della sua iniziatini 
affaristico-artistica si risolsero 
IH un completo disastro: spese 
enormi, incassi fìiiccfii. - Il 
maestro di Don Giovanni -, iii 
particolare, avrebbe dato allo 
improvvisato repista il colpo 
di prozio. 

Fra le imprese tentate, senca 
fortuna, del Vassarotti, va ci¬ 
tata anche la trasformazione 


ilei c.iieina • AttuuUtà - iii un 
suiìermcrcato. che iioiiostiintc 
l'ottiuiii posizione (ni ria Hor- 
popnoiiit. Il mi piis.so dal Corso) 
non attiro eìieiili in minierò 
siillieientc a coiiljieii.sore Ir 
spe.'ie. .•td opiii modo, anche il 
siipermerea'o e stato coinrolto 
nel falli mento. 

Il - caso Vnssarotli - si inse¬ 
risce in lina sitiiiizione di dif- 
rteoltà r di disiii/io m cui da 
tempo nanna il cinema itii- 
iiiino. La fotot/ratìa che pub- 
bfii’/iionm è tratta <la mi roto¬ 
calco che tre onm fa. nel i,lop¬ 
pio dei '.'ili. imbblicò ampi ser- 
rizi sul fallimento della - .Mi- 
iirrra Film • e sulla sconipiirsa 
rfofie scene ilei nionilo Cinenni- 
lopralìco del prodii’tore Lutili 
fìorere. i! limile pure avera 
fatto buoni film, che coiiser- 
nino un loro posto nelle ero- 
nuche del nostro cinema, come 
* In nome della lennv -, • Il 
raniminn della sprraiizii - rd 
litri minori, ma di successo 
Anche lior 're fa rorinalo da 
•III film ci'Stato mezzo miliar¬ 
io e andato male: - Sinfonia 


l'aninre -, una bioi/rafìa ro¬ 
manzata di Schubert. Fu min 

- caminnnia o ruoto - 

Anche il Vassarotti e pie- 

uiontesr ili onipne fi suo 

• ca.so - ricorda da ricino ipie'- 
lo del linvere. ed anche (}ue'.lrt 
(fri meco Mosco. /Iella - AL- 
’iercii Film -, - Ha preso fuoco 
III cambiale di celluloide 
scrisse un setti manale dopo il 

• craelc - della - Alinerca - c di 
llorrre. F .soppii, ri.se: *■ La crisi 
'lo nrrlnto che le iirandi nuto- 
riiobili ainericnnr, le ville stil- 
".■\ppta e le pellicce di visone, 
■Ile .s'iiicppfrollo così facilmrri- 
*r nella V'ta privata dei prn- 
Inttori cinematonrntìci, sono 
soltanto — III molti casi •- una 
facciata, dietro cui non c'è mia 
cera stabilità eeonoimea - 

Queste parole possono valere 
a mo' (fi commento anche jirr 
la cicendii che ora si è conclusa 
con lo drammatica uscita del 
Vassarotti dal mondo .strep'- 
‘oso, rumoroso, atfaseinante, ma 
‘erribthnente precario, del ci¬ 
nema italiano. 


Tenta dì sfuggire alla cattura 
masticando una lama da barba 


Compiuto un furto di pro.sciutti, aveva minacciato con la pi¬ 
stola due donne credendo che esse avessero chiamato la polizia 


V 


ViKiirin r I.ra Vass.ir(»ltl nell.i pisrina dell.» rill.i snll.a 
N<iii)ri)lai).i, irndiila per 100 miliiiiii .a mi is|iiii(i> rrliRÌosii 


Stato di necessità 


— Brutto zozzone.’ — csclc- 
TTjò vna voce femminile — F 
nemmeno st rerpopne.' 

L'uomo si pird lentamente 
e, con lo so’icrdo cnnebbicro. 
cercò ài mettere a *-.-oco la 
donna che l'crerr. interpel¬ 
lato cosi br-iscamen-e Ma 
senza riuscirri, r-.crur.-.ljr.ente. 
I-a sbomi.^ che »} p>arr.;i-.c à e- 
tro era qualcosa di sb.i.'ordi- 
tiro. E pi. oro’op. jepocr.'i'm 
appena le ore S.20 del mat¬ 
tino. 

La s'iprìora continuò a In¬ 
veire contro lo sconosc.uto. 
Il quale qualche minuto pri¬ 
ma si era infilato nel porto¬ 
ne dello stabile eontrrssepr.c- 
to dal numero 97 di ria delle 
Muratte e .«i era appartato 
contro un muro 

La signora V M. d: 42 an¬ 
ni, trovatcs. in modo co.-i r,- 
per,tir,o di fronte r. ’joo spet¬ 
tacolo per nulla cffz'to edifi¬ 
cante, reagì nel modo che ab¬ 
biamo già de.scTitto. 

L'ubnaco, il trcr.tase.enr.e 


G. L V. abitante in piazza 
S. Apollinc.TC. Tion gradi na¬ 
turalmente ir osserrczioni 
dell.', donn.t e si accostò cd 

css.z farfugliando confiisa- 

....... 1 —. r -- 

tur t* ,X H 14 »***"• S- •' st \é t % sm • 

Un : p.zcc,: sulla sv.tUa f/»: si- 
pno',: V M .si p^'oicfò subito 
all'es'emo e.1 •ncomincò a 
p-iì.zre- - Pol zi.z’ Polizi.z’-. 
.Accorsero d :e c.penti e tr.zs- 
scro !■; a-res'O '.'ubriaco 
F 'in Q;ji rii fitto bene 
\'op:izrno orùnzi:''c però 
t-pii.-tlmente clcimr sommesse 
osservazioni su questo fatte¬ 
rello di cronaca. 

Sta il fatto che da cleoni 
enni c que.sta p.irte queali 
indijprn-sùbiù tempietti che 
tr,zppono la loro denomina¬ 
zione dall'inipcretore \’e.sp. 2 - 
.si.zno ri son fatti sempre più 
rari, .'fio enzi .: sp.:r!-e del 
t’.'to C. saranno indubbia¬ 
mente del',' srr.,' r..jìon:. per 
piii.itif.iM re •me d.struz.one 
co<l s.s’enictic'. Si A detto cd 
esempio che - facevano brut¬ 
to-, Sari, ma uno scrittore 


americano, intcrropato di re¬ 
cente s't quale pezzo di Roma 
— (>ofendo!o — si sarebbe 
portato nepli Usa ha r.sposto 
senztz esitare che avrebbe op- 

•••*'• ... f''. 

tenipieti: .S; è detto cnehe 
che quelle costruzioni no») 
'•*T r.i'io ee''r.:rne»;v ,:.f in- 
e*r”ier.t,'.-e il turisnin Ed in 
^■<e''o ei-'O la eo!p.'. e da 
..rcr.vcre solo a Madre Xa- 
tura. ri sembra Ma la distru¬ 
zione è ormai un fatto com¬ 
piuto 

Alloro, sipno-i mici, che 
ropltamo fare? Credete vere- 
mente che bojfi buttare per 
aria una piazza qui e uno 
piazza là e procedere alla co¬ 
struzione di ben maiolicate 
cavee per alleviare le nostre 
pene? F quando la necessità 
urpr. quando cs.-.c, A improro¬ 
gabile cd impellente che dob¬ 
biamo fare? Muoverci forse 
eon la carta topografica sulla 
quale s ano segnati i rcris<!mi 
.'oe.tli attuc.lmen'e fn funz'o- 
nr. conlrassegnati dal fatidico 


fanalino blu? Xon ci sciiibra 
ano soluzione pratica, franca¬ 
mente. 

E poi. vedete: persino chi 
he .stilerò la deTiPneio contro 

••• t. - - T- nt, 

« f4i>'it«iCf A41 ( *(4 Ì4<**( .«J «4 

he TTio.sfror,’ una certa com¬ 
prensione. PerchA G L è 
stato denunciato per nbr-c- 
chezza molcs’a fpiustof). per 
tu 'p:lo/]u:o (giustissimo') e, 
badate bene, p.-- atti osceni 
v'olpos ! Co’.pos.! L'appettiro 
CI .'cmbra più appropriato che 
mei, .Von n A .stata premedi¬ 
tazione, insomma. 

Quel che ci lascia perplessi 
A il dilemma di fronte al qua¬ 
le .si frorerd il magistrato 
Parliamoci chie.ro: qui è tutta 
nnc qne.stione di reni. C~A chi 
li ha robusti e ehi no Fd ol- 
.'or,i A probcbiie che in tri- 
bunale vedremo porgere a 
G L V. non uno condanna c 
qualche nje.se di reelns.one. 
ma forse unr. scatola di pa¬ 
sticche. 

romolrtt* 


I n ladro, ncorcnto sia per 
un furto sventato poi dalla po¬ 
lizia che per aver minacciato 
con una pistola due donne che 
ecl; erede\ ,1 .is t'.s.sero provoeato 
r.ntervento dcRli .iRenti, è .stati» 

c. i’iur.ilo in circost.mze drani- 
m II. che dall.i Mobili^. Per evi¬ 
tar,' l'arre.slo h.i m.naec’.alo in- 
falt; di inRhmllire una iainetla 

d. i li.irb.i a(»pena b.i visto avvi- 
cin.'irsi le RUarilie che lo a\ e- 

eh.it.so iielUi clinuii Morelli lo. ere nno dei p:u ne, -hi (,er- v.ino rintraccialo. Qii.ndi h.a 
D.coiio che .SUI gravemeute .sonaggi della C(ij,i(i:!e. Tcnr,'» .'tlefivamentc ma.slicato la sol. 
mnnic.'itf,*. «- for.sc la eo.sa e anche In larric-a pohiica in t.Iis.-^ima lamina di acciaio pro- 
vera Cb'nnpne io .sarebbe, al m j>i;r- ut mene.rch co. /li eii: .bieeiidos: <(UaK'he !e.-..onp nell,» 
.SI,,» (Ni'ti»: i/'i.isj un mil’ordo f-i anche tinanz’r.'/t-,' .Aveva bncc.T s’ è ben Riiardalo però 
di deb.t! e dii istanze /uHiincn- >,ri,s iibirnd.ne, que.si .I.ill'mcoi.ire i minuti fram- 

lii': .MOKI c(>!{»i (i(l schiantare nne. me.nui. il 2 pinpno di opii’ mi'nti 

anche l'uomo d'atfari piu spii- arma, nieiiir,- .n :nrr.: Iin’ie, Il R;r,v.tne è .-Xnn.mdr» S^lla- 

rii.'do r ai rovesci della te.stn/iiuira la Reii'ibblica. rione d. 27 anni, abitante in 

to-':i>;ii V'assiiro.T’ r um,'e. alte pers/y. vi.a Pit'lna Rovetti 1 E' stato 

Il .il i'..'■•■or.s,'. 1 .' eineni I n,.l t,'i mone.reh-che in ea<a s-ia irrestato ;n p'.izza della Mar- 
- hnper.ab' -, uno dei i»;u ree- e tetu'ijaiava — jie- ri'sl dire r.mep.a a Tor().Rn.itlar;i 
ehi .1. Rotili!, in fuiizi/me /la — la defunta monarch-a Ricordiamo innanzitutto i 

j». I di trent'anni. ha chiu.so ; f .ctor:,; de! Vn.s.siirojt- è In prcceden'i alla cittur». Il 

biitten'; G': stri.seioni afL.ssi st/i- e. di un uomo che. if.nnto LS luglio .««■or-=o. nelle prime ore 
sulle ret-ine dteono - chiusura fra le due guerre e soprattatio icl mattino, un.a p.ittugii.a del 
es'iva -. F' in realtà una pie- d irr.nte la seeot,dc. guerra zommissanato Torpign.»“ar-» in 
tosa bug': If locale — ro.si niond.iile al vertice d una p<>- via Rartolonieo Pere-.trer.o sor- 
ei»nie #■ oifoi — non -si ri,:pr:r,'i 

ma- più F' l'ultimo brandello -—-- 

tentato omicidio a campagnano 

b raitiFiiii ■■ perla de'Ia co- - 

rona - reiidiita per far fro’itc 

Spara per due volte 

.sciLci a K,'ma sette a AliUino • • 

Ora non ne ha più nemmeno XI M _ M. _ VV _ 

uno. L'-fnipei.«ile - chiude con ■■ T XI M ■* a dAi M I 

un (Ui.ss-ro di cento milioni La 

gente non lo frequentava più. - 

iittiratii iLi altri locali, o di- 

.str..r:a da a re jorm. p... .e- L'aggredito illeso - L'aggressore è fuggito 

ren;i. d: sp- itacolot la telev - i=>c» oo z-*» 

.•.•One, per /'.s.'nipio. I.':nci;.S’>i) | 

e-ii di (iiincna IdO mi.a l.re l'n cont.i.I.no d; Canip.ign.ano 'pinti a T.:ino\ .«r-;; ree.pr.- 
c! ijK'rno. che non bti.stac.int> Tortili ito P.d.iueehin. mente .npre .leeiH*.' e .nc ur.e 

niT.iniene a coprire le .s(ir<e, ! .inni, ha sparato due re- Le gr da h .nno r eh 

r-.i CUI mezzo milione izl »»ic.<ej^,,i^,.j-.,n'. per f.irtiina and..te a m.i'.te persone che s «uno ..g- 
lii^ luce e /filasi due milioni oi vuoto, contro .1 fratello C5u- giunte a quelle che g-.à .*osta- 
tirf.ito ttli'Immobiharr, proprie- ’i.elmo nia.ggiore di un .anno vano nel luozi> 
rar.tz (ie.'hì stabile. Il pauroso episodio è av.-enut.a .Ad un tr..:;.■» Torqu .'.a P.al- 

J.a notizia del -crack- e sxiij.'i p..iz7.a del paese. 11 nio- luechini ha estr.ttt.a ri. tasca 
destinata it colpire fortemente t,vo deH'aggressione seYnbra un.a pis'ol.,. l'ha puntata contr.a 
la fantasia del pubblico, ma che sia da r.cercare in centra- :1 fr..telIo ed ha premuto due 
non .si può dire che piumt.t sti sorti fra i due conRiunti per volte .1 grilletto Gu.glielnio 
ina.spettata. Da 14 mesi, in/ittti. questioni d'interesse P.alUu'chmi s. è gett.ato .a terra 

l'e.vr^ Carmelo^ Drago e il dot- H m.meato fratricida è fuggì- e. fortunatamente, è rimr.sto 

for G.rrrano Gardo lavoravano tc*. pr ma che i numcros. test.- illesi» L'aggressore, preoccup.a- 
.:! .firficu’e compito di Lquidare moni p.atessero bloccarlo, e \ .e-i io del suo folle gesto e visto 
il - regno- nnanziario di un ne ricercai.» .da; car.ibinier che i presenti gl. 'i stringo» a- 

uoTiio che — ainieno in un 1.'altra sera i due fr.iteli; s; no intorno, ha gettati» l'arma 

certo ambiente -- fu uria vera sono ;ncontr;.t! sulla p.azz i d; -cd e fugg.to 
tstiii/zionc. C.impagnano uscendo ciascuno Le r.i'erche sono condotte 

• Inchc la lussuosa villa del da lina diversa osteria I vec- .dai earab.nieri (del luogo e da 
d’.tssarorti. circondata da un chi rancori o la lieve eccita- quelli del Nucleo speci.alc di 
rcsn.ssimo parco, sulla via So- z.onc dovuta al vino li hanno Roma 



.Armando Srllarionc 


— immediatamente all* ospedale 
Santo Spinto ove i medici gl; 
hanno e.stratto d.dla cavità ora¬ 
le 1 frammenti della lametta. 

Sì uccide 
al Policlìnico 

Ver.sn le 22.50 di Ieri il 
" 52 cnnc Lutgi Ca(K>luf»o. im(»ic- 
Rato. residente a Catanzaro, 
al VICO Bellavista, ricoverato 
por una forrna di eznero ma¬ 
scellare al Policlinico, preso 
da una violenta crisi di nervi, 
si V gett.ato da una fine.stra 
del terzo piano del padiplmne 
presso il {(iialt' era ncoverrtto. 
TI Capoltqx» ri[M»rtava gravis¬ 
sime ferite per cui veniva tra. 
s{»ortato d'urgcn/.a al oronto 
^ ^(»ccorso dovc decedeva po¬ 
chi minuti dofK) il ricovero. 


L'aggredito illeso - L'aggressore è fuggito 


prese -jlcune persone che sp.n- 
gev ino I m .no li c iniioneino 
- F.. 1 ' èl.» - t.i rg.it.» Roma 25*>(M5 
-egn .!.«tt) coni*' ml)..ti» nella 
Jtes'.a n i'te Gli ''con,'scinti, al 
'•»pr .gJ.unger-,' rlelr, (>oI;z;3. 
fiigg ro:i.> ni., uno H e^',. Pì- 
■((,1 l’.Lurnbo d. 2;» anni, fu 
• rro.'t I'.». 

In co.ncidenz.a con il pass.ag- 
g.o for'u.t.» .degl, agenti alcune 
person-'. r.ch;.im.".te forse dai 
rumori, a’covano scorto i mal- 
V. venti .n azione 

-Vcuni g.om. dopo uno dei 
r.ccrc.tt., che pv>l e r.siiltato cs- 
'Cre propr..' .1 Sellarione. si 
presentii nello st.ib.le d. Largo 


1 •:p c ,'ntt' .1 ni..Rizzino saccheg- 
jc .to .d i .M.irteli., o m.n icc.ò 
I .i. liior'e eon i.;;,. p..'tol.. in pn- 
|gn» li (’ort , 7 i .\r;i...;iò.. C u 
.ie; e i' ;)i{u;..n.i M ir..i S’-'r- 
pet.a C.iv.in; Kg., er.» c.'nv :i:o 
che losicro -t.ite le donne a '•z- 
Iefo:»..re <ì11,ì p.»i.z.a e f.ir 
laliire qUin.d; il - col(>o - c.à 
comp.uto. L'.ntervento di alcu¬ 
ne persone costr.nse il g.ov.ane 
a fugg.re. 

Le indag.ni. aS''jnte dalla 
Mobile per U gravità dei fatti, 
hanno condotto airKdont-.fic..z.o- 
ne e alla c.ittur.» del Sellar.one 
Qiie>t;. non ..ppen i s. e v.sto in 
:rapp.»la. ha e.'tr.'to di : «sc.i 
una lametta e gri.d.inao - -e v. 
avvicin.ate la ingo.o - s-z ì'e po¬ 
sta sulla Lngua. Pr.ma che le 
guardie lo potessero imniobi- 
lizzare ha masticato il metallo. 
Pertanto e 5 t,.to trasportato 


AVVISI ECONOMICI 

I »_ COMMUKt I \l.l u Je 

.\-A. ARTIGIANI Canto svendono 
camera letto pranzo ccc . Arre- 
damenti gran lusso economici - 
F.ACILITAZION'l - Tarsia n. 2l 
idtrimpelio ENAL) - Napoli. 

1 ) OCCASIONI L 30 

US.ATI COMPRO: Mobili Sepra- 
niobilt antichi e moderni. Libri 
ctc. Telefonare 564.741. 

in LEZIONI ■ COLLE GI U 30 

STENODATTILOGRAFIA . Ste. 
nogratia Dattilografia anche con 
macchine elettriche c Olivetti s 
loco tnensilt Sangennaro 20 al 
Vernerò NAPOLI 

;i3l AI41EKGI1I 

I _ VII I TI'HB l_ SO 

RICCIONE . PciiMene Arcangeli - 
Viale Mar.m. I . Tutti confort - 
Tr..tt.a,mento oltiir.o - C-JCina ca¬ 
salinga - Si acreit.mo prenotazio¬ 
ni dal 20 .Agosto in poi a L- l.KO 
tutto compreso, cabma al m.irc. 
tassa soggiorno. 

in AcgiIISTI VENDITE 
_ APrART TERRENI U 30 

VIA CRISTOFORO COLO.MBO 
intensivo m. 1 5o0 vendesi. Intn- 
termrdiart Telelonare 4.t2-S34 

Ì3» ARTIGI.ANATO U 3> 

.ALT: PKLilZtl ctincorrenza . Ke- 
slaniiamu \ostrl «ppariaroemi 
fornendo direiiamenis qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni, 
cucine, ecc. Preventivi gratniii 
presso niistii magazzini RIMP.X, 
Via Cimarra, S3.B - TeL «63.157. 
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GRAVK ACCUSA NELLA SENTENZA DI RINVIO A (JIUDIZIO 


« PIACERKHHK A MARZANO » 


Lo zio della giovane morta sulla spiaggia di Torvaianica dovrà rispondere di calunnia conti¬ 
nuata - Rossana Spissu a giudizio per falsa testimonianza - Dal processo di Venezia all’Istruttoria 


La sini^olaro l('tlc'i‘a di un autista a un 
t^iornak* toriiu'sc' - M’ruppi |)a(lrotorni 


Il mistero della tiaKiea mor¬ 
ie di Wilma Montesi. scomp ir¬ 


re IIIII.III4Ì aulì oeeti: il niia- 
iliii esatto della iiitr.iMla \i- 


sa da casa il 9 aprile del liCiiUeeiul.i 


r ntrovat.i sulla li.ittip a il' Tur 
\ajaiiiea due j'ioiiii ilo|)i) jii. 


Io / o (Iella po\ ei 1 I aua//a 
1' Toi Va l.uiiiM s. tiovc) imp.- 


va di vita, torna iiuovameii'i ,'.!'i’o nelle di'posi/ oiii latte 
alla 111 ).dta elamoros unente pei d u ^uoi eolleitlii. sia dui.iii- 
il deposito della senten/a di te la laboriosa ist i littoria a ea- 
rinvio a KUidi/.io a eai eo dello i eo de, tu' iiier.iieiiati jiei 


z.o della faneiulta scomparsa la morti 
e deH'amante ib lu .Nella ,>.en- oliti i. ^ 
ti'ii/.a di nn\io. piepaiata dal vene/ aii 
Hiudiee istruttore dott (l.dlue moiiiaii/ 
ei. M atleiliii e-plic tornente -eppe M 
..('Uli ltliu-,e|'pe Monte-', zn n t'|ioU 
rii Wilma - ndr). in «piel po ■eono-'e i 
meriitUio <(pielIo del il ajo le m.it^i W 


la morte d: Wilma tintine a.-, 
-oltii. --.a d'ii.ui/i ai ni’bliei 
vene/ an. Il >ueeo delle te--ti- 
moiiiaii/e er.i il sei'iiente' tliu- 
-eppe Moliteli soleva ricevei e 
Il t'pouratla teletonide di ima 
-conose ii'a che diceva di etna- 
m.it^i Wilm.i N'i' ebbi' una da 


'.')!{ - n d r I. rim.i.M' ilidubb' i- p.ilti' della stessa iin.'ttMios.i 
menti' coinvolto nei f.itti clu W'ilin.i nel t.irdo pomeri^tuio 
poitaiono a molte la nipote- lei li .ipiile 'alt Dopo di che si 
Atferma/ione clic a'Siiine uni dlontaiio pieciietosameiite dii 


(1 meiisione p.ù ura\e i.sjietto 
albi reipiisMoi" I del so,' tipo 
piocuratoie. dot' M.i.ibde. il 
(piale SI era Imi.t,ito a pioll- 
laie l’.iioti'si d II spot! .ale 1 it .1 
dello /IO Cn.seppe su iin.i base 
irid /.'aiPe p l'i i;enei c i 

(iilisei)pe Monte-, do\t,i af- 



I. spetto!. 1 tipoyi.dia \’i tornò il Hioi- 
-o-' tipo ' 1,1 (lo|n). e SI di'tte d.i f.ire. COI! 

I.sci e/..on('. pei s.ipi'ie .se .' 
-ussurrav.i (pialcos.i nei i>iopii 
coiifionti 

(IiUscppe Montesi leaiil a 
.pieile deposizioni <piciebindo 
' colleiill' Seiionclic .i \'ene 
/'a. 1 SUOI eomp.inni di lavoio 
I peleiono pr<’Ssappoco le stcs 
-e co-e 1.0 /o della povei.i 
Wilm.i [irobabi Imeiite a\vei'i 
I 1 pericolosit.i dcll.i sua pos 
/ione fli.cse ed ottenne di po 
’er deporre .i poite ciiiiise. 
Itivelò ai «indici, con l.i %oci 
incrinata d.d in.uPo. che ne, 
t.irdo pomeiiftuio del 9 api.b 
u er.'i incontr.ito con l.i su., 
un.Ulte Itossana Sp;-.su Non 
lo aveva detto prilli.i pel eh.' 
ramanti' era sorella della pio- 
[iria lldan/ata Mariella. 

Venne chiamata a testimo 
mare Hos'sana .Spi.s-ii Tr.i h 
l.ieniiie. la donri.i confermo 1 i 
vers om* dell’.iinante Suscito 
ipi.'dche momento di eoimno 
/ione rivel.uido di .a eie avu 
to un Inmb no d.dbi sua rcla- 
/lone l'ol lìdan/ato delia so¬ 
rella 

.Sai tono sulla pi dana del tri 



b;«uo. la <i/.ione di ufilcio pei mostrai lo un smuol.u 


l.i c.dunni.i d,., 

li'ist 1 iittoi la è dur.it . 1 più di 
un anno tìiuscppi' .Montesi j ^ 

\enm' tl.Pto in .iiiesto e i nii |^' 
-e MI l'ilceie pel ipi ilche no 
-e 1 oi mito in libei t.i. il suo ' 
■lom.' \enne d iiieiP i P.i [lei ^ " 

noMo tempo 1 d 

( tii'ti tot n.i .lii.i I '!> dt.i c.in I 
Ito-s.in 1 Sp ssii 1 due .iiii.uit fili 
.Olio s.'omiiilS' Non si e po .S| 


Il (piestoie M.ii/.aiio comin- vei aim'iilt' un bel p lese. pien.i 
.1 a f.iK' scuoi .1 St I .1 di- di p.idi l'tei 111 
astrailo un smuol.ie eiuso- j;,;, dopo di.' il vi- 

o riportato len d db. lon- uil. mo Una/io Melone. 

'sC •• (:.i/./.etl.i del Popolo p|.| avei -. osato • coiile.stare 
t uu.de. M«nific.iti\ unente. ,,n,i mult.i .d (pi.'stoie di Ilo- 


dio riportato len d db. lon- uù, un. Una/io Melone, 

licsc •• (:.t/./.etl.i del Popolo p|.| avi'i -. osato • coiile.stare 
!.. uu.de. M«nific.iti\ .mente. mull.i .d cpi.'sloie di Ilo¬ 

ti . po-to il pe//o s.ot., il Idolo ni.i sta pissindo un luiitlo 
'e.ueiite -Piieeiibbe i Mii- cpi.ulo d'oli 
/ un. - _ 

id e.co .1 i.dio Tragico incidente 

Il SURIOI <1 1 < I I ‘sii 1 j i ^ 

che ir.isp.leni.'.. suIIq VÌQ Appio 

Si che nell., /oii.i .1.11. .indi' rr 


i d . i .tto Tragico incidente 

' Il si.tnoi <1 1 1 1 I SI, 1 , , pili ^ 

eh.'iiMsp.leni.'..sulla vio Appia 

.Olio s.'omiiiis' .Non si e po Si .'he ni'lb. /oii.i .1.11. ipi il.' •• 

Mito aVMc n.il-l 11 IU..C. '-..cin' piOM.'.lc la hit... i Cm,,,, .pp, .;;,„7d, . 

.1 1 Simu.l.,. mo.to piob.l. 1- Peli., .sono pu. eh.' m.meion ..io Mai... lliv.i. lesidenl.' .. I,a. 

11., mvi.ilo ..I en.M.de 1. s,.- , 

C.i.'lite l.'lli'i.i "leii s.oi,, sii- ^leo ini'ideldi' lidi I \’i i .'Np- 
to lei m.vto d.ilt I SM ad de ,\n p,_, 1.iu,» ebe i l'Ii ' Ilid i\ .. ha 

divo ..Iti»' 1 e.'iito .'Oli 11 mi. sli.ind.ilo .ul leltiliiieo di ’l'.'i- 


iien-.'. eomin'.'.,. ne' ,.iiie b., mvi.do .d li,..inde 1. s... , '.uo; lo nu i ' l'n'iin" tV';: 

11 . d.'l i.io.s.mo ..imo cui'lite li'llei.i b'i i s,.„,, si ,- ,„,'idenle iiill i vii .'Np- 

U.i-suii Sp ssu li, l.ifo t.- to l.'im.vto d.ilt I SM.id .le ,\n p,., 1od., ebe . .1, ■ u id .\ ,. b,. 

I ‘ •"'•*1 ‘ t.uth (Liv«i ultu» i roii \t tni i shaiul.iti) .iti lii 'l’n - 

.N..n la. milb, .la .o:,;im,,i.-. e p,....,it,t„ . ...einae.lè finii., tuoi, sti.id. 

bi,|.'to--- a .piud.. b.i .l.'l.o do.'imo'idi. e poiebe s,.„o ,.m„ p,. u,,i„t.... 1 ,, el¬ 


iti.ss.iiia Spissil 


! MI .. 1. ni. Po.',, -o;., eoi, .. , 

I' 1 MI .1.' . 1.1 la. 1 . iiiti'ii.lo 11 11 , , 

(II. M- .lell ..must .1 . Ho sua. ">> ' 

-M'.-u ..i.p.nv.. nslalm.iu. l'.it.. b. p . .'i.t.' .-om t „ 

1 II. Oli 1 . I '(Il l'.l .. d.l,' .MM ^ it.ll ..Imt'Ill.' II..' I . 

I 1 .s. eo«be l.l su.. .iMI.U I SOI- **'* i^’oM .Ippi 1. I b ’l.i .1 

Illesi d'e.sei.' toiiiU.i ..Ibi ri noiii.' sulbi p 
b.ilt.i dell 1 l'I.Ila..'.I .'osi .m- 'ei<'tfo si .• i 
pio., \ is ,nielli.' moe.uidosi il 


s'.iai ..MIO 


I ..I bit I ll.i . > Moti/', b I 


'“MIO di un MO'.. iii'Mi Il, I ,t,, , 11 , eipiiMU-o p.'i .1 nome 


M I d' Ibi Viti IMI,i l.e I l'd i/ioMI ilei 
l'U 'iiotia.li ll.iMilo iiCi'\iUo ilifilti 
"M'. MUiin'lo .' ti.lefi.M l'i' ili |>e| ■ 
Mi •> -om.' le .|ll .1. . 1 ^ e\ IMO .•|l•.lll'o 


• 111 - '.'letto SI 

moc.uidosi il 


p itelite «pii'l po clic P Oltolilobili ta fo- i- il Mo- 


imp.iiii Ilo . t .1 to ,1 Itili e I 
p.ilo' I.'itili, e . .Musichici > 


pi.' l'iU.ititl e 


CRO N ACHE PEL PALAZZ O DI GIU^jZIA 

Sei imputati rinviati a giudizio 
per lo scandalo del Poligrafico 

Il P.G. chiede in appello la piena assoluzione dei fratelli Emili - Condannala una madre che favoriva la 
prostituzione della figlia e di una minorenne - Daivn Addams chiede il divorzio dal principe Massimo 


lerom. stabilir.' bi falsità d.'lb' 
i 1 h'po-M'/.oni d('«li amanti Cui- 

t.liiscppe M....>csl Hossana D.i p ù to- 

-t'.moni. infatti, fu detto ('he 

frontare i «indici insieim' con Hossana Sinssii. (pici pomi'ru; 


la sua amanti' Iloss.'ina .Spissu 
Il primo dovià rispond.'ie di 


caluniiMi coritimial.i cont.-o i <i era recata alla sta/mne 'l'cr 
propri c'olle«lu della t:po«ra- mini per 'iccompa«nare la si¬ 
ila •• Casciani - Frain'o Hi.i«ct- «noi.i Hacosi. p'ireiit.' della fa 
11. Mano (b'irzoli. Leo I.eonel- mi«ba presso (a (piale Hoss.a 
li. Lia Hni.siii. La sua am.irit.' n.i b.vorava in (piahlà di do 
e invest.ta dalPacciisa di f..|sa mestici 


to ini Inml) no d.dbi sua rcla- p- ... ^ d. po-it.d.i n.'l' . c .ii 

/ione l'ol lìdan/ato delia .so- ,(< 1 'riihiindt' la sen 

rolla ii'ii/.a istiuttor.a sol.o ‘.'ambilo 

.Sai tono sulla p.'dana del tri verific,.tosi. tr,. il P't'' «• 1 

hinial.' v.'iie/.iann altri te.sti- p.ià!!. all'Istituto polif.r ifieo del 
moni K l.i'n piesto i « iidici |io p, .stato di Honi i 
lerono s-tahilirc la falsità d.'lle , s, idcn/a. firmata dal pu- 
i.'posr/.oni dc«h amanti (.m- dice istruttoic C.ilca«ni. eoiist . 
seppe e Hossana D.i p u te- d ,t!ilo-.'i .ite 

-timoni, infatti, fu detto ehe ,,'im . c mli/io 1 e\ p:, - d.'i 
Hossana Spissu. (piel poim'ru; d,.';'d..'t <*: imbo Kr U 
« o, non iioteva .'ssei,' i,. C'.ivale.d.ò di Misiit ■.e"lit. tia- 

•on (Liis.'piie Moritesi i.t'r.'he ,,, „,tol)re L'IH'J. dif.'-a. da- 

si c'ra recata alla sta/mne Icr avvocati Filippo Pn«..io ' 

mini per accotiùKmnare la si- M.ui,'-. d t..«ion.u Lmi;' 

«noi.i Hacosi. p'ir.'iit.' della fa Fiaiicia nato il iiov.'iiibr' 
mi«ba pr.'ss'o (a (piale Hoss.a PKIH. ex .1.rettore «. nei ab' dt'l- 
n.i l.ivorava in (piahlà di do l‘ente. .'denm «< stori di t.po¬ 
ni.stici «rafie e un editore' Antonio 

L.' te t.mon:an/e eh.' tr.ivol H< nii.i d .'il •iimi da l’aleimo 
-CIO la v.'rsione dello /. o (ì.u S.'ha t.iMo t'o-'.ii' no di l aii 


Il comodo dclbi Dcmoci.i/ a | 

•1 " ti.imi. 

I «.'stoii di t,pi.«rafie .' Fedi dcl 

loie '.'.Ilo accusati ili avclc ot¬ 
tenuto d.d l’oli«rafico .'..ria o 
foimtiire a condi/iorii di favore 
11 r.i« Mano 'ri«la''. diii'H.iii- 
«eneiah' .arnfmnistr.'itivo d.'l xr-m.le "V' 
l’oli«raf,co. .' stato assolto dii- d.si ons.<ii.i 


I dibattiti 
del « Mese » 


All.' <m 
avi.. lii..«i 


All.' III.' l’I. I (.Iti. .1. Il I 
avi.i lii.iX.. no lidi .tilt.. ‘Ili II 
tuo (Il Cl.ls.'l.p.' 111.Il ( > 1 I 


«r.ioile "V.ill.. >, 


«'o, non poti'va .'Ss-eie stata 
•on (Liis.'piie Moritesi [.erelie 


tc.st;mon..ui/.i Atfion' i ■! «luo- Le te t.mon:an/e eh.' tr.ivol 
(ii/.,o. con il .suo amante, ii- ,eto la v.'rsmne dello /. o (ì.u 
nunciando al recente i.rovve- -epp.' tiovar.ino conferma in 
(lini.'Ilio di clemeii/a che po- ic(’ert iinenti obu'ttivi inopfiu 
Irei.he .'.sclnd.'rla d.d pioces'O, «nahili X'eniie la senten/,. d, 
per aver detto il falso (lutante i.s.solu/.iom' pionunci.ita da 
i! f.imoso pr(ice.s.S(. di X'ene/ia «uid'Ci vene/iani K suoli», 
a c.inco di l’u'ro Piccioni. L«(> Fora della- riscossa per i col- 
M()nta«iia o d defunto (piestoro le«lii dello /io (ìueeppi'. Ho- 


-('pp(' tiovar.ino conferma in m d.. 'rt.i|.im. C.iiid.loro De 
iccert iinciiti obu'ttivi inopfiu l.i-o di lìlt anni da Ibmii'ir i Ca- 


j,,. r III!.' l'istiutto: I dilla tlilpii 
'il Pr U l.i/miie contest ata«li per non 
. .. ' .vi.|<' Ciimiiii s o il f.itili .ittii 

f.'s.i d'ì- 

' . HH'HDA'/ \ r.A ì'ih \ \ AS- 

■r'Lo.lF ''^DI-'‘/h>NF l’FH I FHA'I'KL- 
iveliibr' I. M11.1 L s , . .lep'is.,.* 

.ile ih'l- •* ' ' M'‘|U -itiui.i d. 1 dot’ui 

il t.|)o- 'i.s'rii'loi la di ip 

Antonio .. cuieu .lei fi,.1. Ili .\ .- 

'eb. I. -1 I . I.'.l 1 Km il a 

.'1 F1 li. Iiee II Ul C I - 

liiro De ''O't I miip.i u eii;.' e iiii- 
l'ir I (’a- -teno e Alile.lo L.i’i/:. in.it ’o 


a im fili I ' unii M.-l tbuai. I vili . t. . s I 

pei non* ■■ M.II l.i.e'll I I•.l•l uni 

‘ I ■ .11 b li ii/.i ‘1.1 t. Il I 1 II .1 

Il .Il /. ili tt.i I ... I 1.11 I . 

nn.ll.iot .1 I .1 Ho lo I. eli 
.IO. ..ss|.lld>ll'.l '.il ■< M' . dii 
1 I * t.nii|i I |.|..i' /l'.iH I - 

VI II I . 111 .n. I 


III.It.illll 1.1 l.l 
• 1 . 11 ' i.'nn < * III 


oli MI. . I MI . .llle II. Ili |U, I |s, 

l'i»' " I l'Iiloli. ili siiidl ii.Mimd- 
'I 11'I .liti.I I Ini ). iivi. ,ivi,i Itili. 

Il I .'MM l'ii.i pi i.\ IMI l.ile del 
. Ati '!■ (Il II I . t.ini|i.i I i.iiiMiiist.i >1 
I I i.iiip.ii.iii '.ii.imiii Imi|.i «M.il i 
!■' I I IIU..I I i;i..i II it I l'. l 1.11,1,1, 
I 11 Mi I lini 1 1 1,1 11 d.l .itili im- 
I • CIO 


senten7,i d. latini. Piero Vallecchi di .AI an- M' ‘ 


Saverio Polito 

Iloss.ina di.sse il fai m per ap 


\-e.S(';;ita radic.dniente bi posi 


ni d.l F.ren/e. 

Il di' Fr'it'.i C iv.de.lini (' il 
r.i«.o!i.et(' Fr.uic a inno •.inpii I 
t.i'l del le.ito di Iiei'lil Fo pi'I 
avere distratto detenmn di fon- 


po««.are una te.sl,ii.on..4n/a e del .Moiitesi. i pumi r('a«iro- 
mendace? del suo amante. 1 f,it- mi (picrelando Io /.■<> della ra- 


/Kiru' di': ('(mipa«ni di lavoro ;|, .special; me-;s| ;, d s|iosi/.,(im' 
e del .Moiitesi. I pi uni r('a«iro- le! pr.’sidente del Pob«i.iLi'o 
MO (pien'laiido Io /.•<> della ra- .• per iiveie (tato (oro uni de- 


L'.'e eii-a s-uisc l.l iiM'iMchp- 
'.1 .' ni 'I 1 : ■ ic I I he 'Il \ 1 

I...UÌIO 1 iiF, ,-|ii . 1 . p.ile h,i-iM- 
bl .| ' 111'. 1 te ' .Mlieil iM/.l .1 ' 

«hiaeci iM'e di limi \ icimi d. 
e l'.l de«li Km.b .i (' impimi 


CONVOCA/IOM 


Parlilo 

(>(.(.I 

liinill,.lr ei. , 

Ci mi I li, I M .Mi. I,. 11. 1 
((si l.l I l.ln I »|. I . 

■ • /e.iii I F D. ( .111,1 • I 
(i MI I. .,”1' . 

Ili le 1 I AMtnll.n l.l II I I 


K.G.C.I. 


It'Mn.iiti .illr nir t onfi'ti n/.i 

\ itl.i Mii) Inn.t a II 


• 'L•}Il ))p> 
loilt.lfli .liti' 
tM<h lift •>)'« I 
Ili III t M I 
M <1. Il • (III 
«tu I I • I ! I v'i 


M il»'• I H ( b 1*•(• Il11m 


fi inr» I* Scinprr 
••t l‘i ’.M flH Olii 11» 
1 . 1 ) .1 I Mmi rllih» 1 V 

I l'iohli ini (II I l.iV n- 
(• </|r>ni- r ilrll.i i ul- 
!<*• • ntu iloti tl 

I titti i)i I tti ULI'** (li 


Piccola aonaca 


\ ,il M.'|..tii.i' 


FAVl)HI\A 
no DKI.I.A 


MKHKTH! • l"!'•' . de . \iu. 


Fir,l,I.\ -- 


tl SMiio «la abhnstan/.,! noti. K' «a/./a di Torvajan.c.i. im'iitn -fiiia/ione diversa d.i (pn Ibi le- 'fici:i((U<"'i'e Man i 
opportuno, comtirKpie. r'aisu- -i muoveva contro lo stcss,, «ittim.i La c.irt.i \ eiiiv ,i cme d. ‘ 

merli brevement»' iht nave- ii('rsona««io. frane.uiienb' .mi- .ti.'d*;. in f.ivorc d; limi sue e' , 1"' 

* 'he .i!! l'i'er'.O le! -UO . 1(111 i! 


Domenica alle Frattocchie 
manifestazione per il «Mese» 

Le sezioni della città hanno versato per la sottoscrizione il doppio della somma 
raccolta Tanno scorso alla stessa data - Successo della diffusione nei Castelli 


nomenica 9 a«Oslo. come è 
orma; tr.id./.ionc della Fcder.i- 
7.0110 comiin.s;,! ronvin.i. r di- 
ri«(-nti della c.ltà e della i ro- 
vincia e le loro farmebe 'm- 
.'ont re ranno m*! p.irc.i de'.FI'-* - 
luto di s*ud: c')imin..sti ..lie 
F'rattocch.o. E.ss; a.'si.ster.ir.m, 
alle prenii.'izion: dei conijeicni 
e delle sez.oni che .li .‘.ono di¬ 
stinti m (pie.sta pr ma fase d<'l 
" Mese della stampa sia nel- 
l;t diffusione che nella rnccol- 
t.i dei fondi; ascolteranno le 
p.irole d: saluto rivolte ai con- 
venut, dal vice-secr* tario del¬ 
la Federazione. F'crnr.ii lo I) 
(ì ul o c pasier.anno mi 1 eto 
pomer ««:o ■'.ir.'’per‘o con mti- 
ca, c.inti o il trad.7. onale nn. 
Ire-co 

In \.-*.a rii (pirsti ina.'rfe- 
'• iz.one. nella (jmile =i t.r»'- 
r.itino le pr.me somme (lelFr-*- 
f vità rie! - Me-^ele =e7.on' 
r '.e cellule :n'<-m: f.c,ino il La¬ 
voro. Xclia prov.nc.a contLmia 


.1 cr.'-icerc in modo innieMio". 
la d ffiHione de - IT'ri.tà che 
•le 11 ; h.'i super ito d. due 

volte *' mezzo b- co().e d flii-i- 
•lei nie-e di Jin«no. «■ pro?.'- 
«uv a r tmo intei -m !.. so'to- 
'Cr /,.i)i e. d cui d.iremo do¬ 
mani noi./.e 

Nella ("tfà li ‘■omnia \er- 
'.a'a f nora d.-die '-e? ofi. h i 
ra««.iinto -I »■}'.{ 4'.'b 1 re. pari a! 
ioiip.o della -loiiiin . race')!'.. 

Fanno scorso .'Ila s<,.- 5 a ilat.i 
Nc 2 li tilMmi due «.orti hanno 
•ffettuato .altr. vcr^'iiien*' le 
-'ez on:: Homanina ( 11 IDò). C.i- 
vaUe‘««er. ((ìOOO). Alt.s.s.uidr.- 
a.i (7 140). Tor de" Sch av. 
(.; ."lOO). Campo M.arzio (04.''.00i. 
(’'mp'*eHi (lOOnftO*. Moli*»' 
Verde Vecch o (42K40i. Tr - 
l'evere (50 000). Mac.io (05 420» 
Vescovio (20 000) La 2 celhi- 
!a ri. Ale-s.anrir na ha ra««.ur.- 
‘O il 100 M riell'oli r : 1 1 VO 

D'ipo tali ver.'amcnt.. la «r - 
-lii.-.tor.a delle sezioni della c;*.- 


t.'i è la .'e«U('n;e' l’ol'iierw 
71 .5 ' Tor de' Sch ..v l'.l b - 
'locch.o »;0 ti. M .M.irio 00 M 
\'erde Vecch o .50 7. (Ju.ir! c- 
ohi 54.1. (ì.irh.'.te;;.'! 5:',. I' S 
(I.ovanti; 50 Tr.i-tcvere 50 
Camp telli 4''. M S().ice,,*i) 
17 5. Unni. 1 ( 1 ,ii.'i 17. S Lor* n- 
/o 44 )). I) Oliinj)..! 44.2 Ales- 
'.iridr;i:a 49 M \'erde Nuo¬ 
vo 42.0i. P M.i««.(>r.' 4'J. Tr.on- 
fal»' 4L Porton.iCC o 9!) 7. Ve- 
=C()V.o 98.7. V. Certo.:.. ;ì7 7 

Tu'cob'ino 91.1. Os* en-e 91 
I‘.il..i 90 7 Prene=‘ no 28 7. M-- 
«b.: n i 28 5. V Cord r,ir. 28 5 
T buri.no 27.7. C M.ir/. o 2.19 
P.ir oli 22 5 Lndov « 20 8. M.i- 
.-.lO 20 4. P M.irniri'Mo 20. Tii- 
felli) 2ft. App') 185, M.'.;I:a:'.a 
10 0. .-\pp.o Nuovo 15 8 F.i- 
ri. i.io li. C Her'o:.* IL L 
j .Me*TO', o 10 7. Mori* !'2 C'/ato. 
IC'ile 8.1. C Coì'iM.bo 7 8 ..\c - 

i a VI. Non.er.*''riO 0 '{ petr.-- 
b.t.i 0. Ce.'.To 2 0 C :. .Ih «_t'- 
r 2 4. T<'5'acc o 1 7 


•be . 1 .'! l'i'er'.O lei -no . 1 ( 1(1 ir- 
' me' 'o 'o in v i . e b.i 'lei 
120 f.i'. ori'. .1 hi (U'i ‘ ' '1/,1. " 

Il MM I re "oi‘ •■•M' e d: titi.i 

(Il •»(il I 'l«l.o' I e < t i' 1 «Illdl 

■l'.l M’i [ler 'l're) ■ iss'i ma n- 
(lot’.iMiii Mila »i". eri coi'd.i’n , 
L I 'buri I e ( iim().ii a d 
f:o"'e ,11.1 \'l -e/ioMe (le! tri 

liM.'i'ile [ieri de L.i Piji .i •' s; i- 

'■'( c.mkI iiui.i' I I 9 iMMi e 0 me- 

• d; tei'iii-io’ie :,rl 1 uno di 
'.i-'i d: Iivorii. .al ima imilt . 
Il ino 000 1 re (-.1 .iIFmterdi- 
/ oi.o dai pubblici uffici jier I i 
iiir i‘ I di II;i nriMO 

DIVCHZIb.'HANNO I.A AD- 
DAMS K MASSIMO 

.'.'(■«;. .■iMili eiF d''! (i.ibt/zo d. 
c, ii-t / I (Il P.ir «, s. .iii(ircndc 
eli*' i'.i"r.ce D.i'.vm AdibiUi;. ha 
(iri ‘ I.’ ,'.1 d l'.iii* .'id iiM tr.liu- 
I. ,,<■ Il Ilici .se is'.'iiiz.i d d vor- 
/ o d li M.ar '<) [ir ii • [.e V.*'or.o 
,\L I ' - MIO 

I.',t; r ce < d mar.to avev .ino 
..mlK'diie pre.sejitnto la r.chi>',ta 
[d s‘’p ir.'izione li «aie davanti 


Tr.ist.-t .Tc: ...e I, 
umili. < \ .M ('i.,i • 

Servizio d’ordine 


'I lltll I . •M»p.<K.ll il, I 
I F'ililliie .. I I 1 1, 


. , . IL GlOHNO 

''' - Oliti. i;lii\i'.ll (. ..i;i»sti> PIVI 

" ..''IVI «il i/IU-ll.i . .iieiM e 1 1 . .1 Sislii 11 

■' S..1,. Si 1,', .,11" 1... I.l.l II... 

'e " Ul f ')• in.all i ..II. I i I . 

.. BOLLETTINI 

l.lillUli . Mete,rulligli II, II- li'Mllar ilMle 

.UIIVii I) MI ,|j „j, (illliMli I O. - MI l■•-l,ll.l .1/ 

De.nei;/.(Ili II 'bit. m.i.-i In lU, 
fi Minime '..Ul Ile Iti I 

1. IM.e 1 In ’-’l, fi MiMiliii- '/'l Miei 
• b I ■■ IV./|. j |ii il. 7 Mille I. ili ,1 III .iMMIl .M.i- 
il, (.‘1 U. I. I Mie.MI .1 




li trihmi.de 


Homi.,, il (|il ile. | 


r.i ! ni.i«i; o ‘cor o. ivev'.i r nv.a- 
*'. .id ottobri- Ici.,[.,(■ d'ile ri¬ 
di;' -it. 

In b., 51 ' .alba l'-RC'' fr.ince.<;e, 
! (ir mo (. I --0 M ima cau.., d. 
I ’.'ir/.o •• l 'I • *11 *o da 'in '« ri- 

* . ' - o d •. r. Il, ■ 1 .../,. IMI' 


Culla 


I I • . Il ; iC 1 Hil I < Mv ('• 11 - 
[ r.‘ I -• lei -! .Il .Uli‘ t.ili U li! 1 II 
( -I .' I Mi 'Il .1 II iM bill I .(il.. Al 
«• :.i( ri . <( I ( 11 , ei.l , xMii'i; II." 
jCii alienti .iII- ttMes I U••l c‘.M'[...- 
i 2 'i dilli (.irl>it<II. e r''.‘'ri 



Kilorii.i ut. delln slori.i del -.Il (.erti, delle 

i.el.liie • i»le (|ti€i.s des ltrii.i.e> -, i,,, .1,-in ri.il.m e 

Muli.-h- 'Io. «.«II. Ili edizione mlegr.tle niiov .iinenle deppljln. 


RADIO 


TELEVISIONE 


RADIO 

PROOR\MM.\ NAZIONAI.F 

6.35: Previsioni dcl tempo per 1 
p<-£catorI: 7: Giornale radio - 
Musiche del mattino. R; Gior¬ 
nale radio - Kasseen.a delì.a 
st.impa ibiliana; II' L'Ar,ter.n.. 
delle vacanze; 11 -".(*■ ^It-^lCa 
sinfonie.!; 12 10 : Orche-str.a di¬ 
retta da Arm-and'' Fr .cn .. 
12.25' Calendario; 1230 Altsnnr 
musicale: 12 55- i. 2. 3 vi..;: 

13: Giornale r.arìio - P;cc(>:(-i 

Club: H: Giornale r.adio - Li¬ 
stino Borsa di Milani,. 14 1.5; 
Pino Calvi al pianisforto. 16: 
Lavoro italiano nel mondo. 
16 13: Previ-sioni del tempo per I 
pescatori; 16J0: Complesso (ti¬ 
retto da Piero Soffici. 16 45: 
Girandola Italdisc; 17: Giorna¬ 
le r.dto - ProRramm.a p» r i r^- 
«azzi: II cuore ddi'Africa: 

l(-30: Vita musicate in .-Xmeri- 
c..; I.R.I5' L'uomo sotto il r,...re; 
13 45 : Università Interr.../;'ni.. 
(iuRlifInvìi M.'.rconi. tj; C<'.r.rer- 
to dilla pianisTv It-ln B-leslri 
Del Corona. 19:.0' Fatti e pro¬ 
blemi .acricoli 19 45- L''.vvo<-..- 
to di tutti (Ruhnea di que«i:i 
legali). CO Valzer celebri 20.3(r 
Giornale radio. 21: Pas<o ndot- 
ti'si.m.o . « Aida * opera in quat¬ 
tro atti di Antonio Ghi«lar.zoni. 
musica di Giuseppe Verdi, di¬ 
rettore Tullio Serafln - Negli 
Intervalli- Antonio Rr.vga- Il 
Festival d'Olanda . Po«t 3 ae¬ 
rea - Giornale radio . AI ter¬ 
mine Ultime notizie. 

SECONDO PROGRXMM.X 
9' C.,piil;nea IO Discu v.-rde. 
12 IO Trasmis-ioni r,giin.ili.’ 
It Musi.-' in celluli.id. . 15 .ìO’ 
Cii. r’.ale radio. 14 Lui. tei e 
l’altro (Teatrino); 1430 Gior¬ 
nale radio. 14 40. Trasmissii ni 
regionali - Un'orchestra al gior- 
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Giuseppe MOnteSi SOiebbe coinvolto scambiato per Pella 

nella tragica fine della nipote Wilma •'o» 


GLI SPETTACOLI 




GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


MUSICA 

Liiì^n Toffolo 
al Palatino 

Lui«i Tollolo ha nei .s.uiruc 
l.l tr.'uli/iDiii' d'umi iic.i e (Uil- 
.s.iiil»' civiltà mu.‘)ic,'ili> .N.ito ii 
rricatc cimili,iiit'aiim or siimi, 
(iop.i jivcr comph'tiito 'dì studi 
a VlcUMa (dircziuiic (l'.iichc- 
'(tr.i) c .1 N.'ipoll (cimipo'izio- 
M.' 1 fu'lill. Mt'l |'I91 IIM.l (h'il.' 
('lime 111 chc'.t I )> , 1.1 ,'.imci:i it.i- 
li'iiM- Vi.'c direttore, sm dalh’i 
l'Illll/iii'M', ileli.i Oidi,'-II,, fi- 
biiimmi,', tiiif'iii.i. 11 .' fu poi 
ilirettiiie p,-r dii'i'i .mm (19IFi 
•l'i ) III' musi.'he i.'i 1 iM pi II- 
«i.imm;. alili St idio di Dumi- 
/ . 1111 », s; sull,, .,vv.ib.e, peit.ui 
tu. d'UiF.iiit.c., e.|U'iieM/,i e (I; 
un I -i'IimI) l.t.'i r.illlii.it.i ('In;, 
l.l e .i'«ili'. iilf.itti, l'esecu/.lille 



Vi segnaliamo 


(•»••) ottimo 
(••) dln-reto 

UlNKMA 


. (•••) buono 
. (*i gi.iiirvul.' 


lidi 1 .Suifuiiiii 11 9.1. K..I.S.,. d 
Mi)/irt idi'it.i - ILilIiier •• j>ci 
il 'ii.i ili'illi'.i .li l)i)r«um.istIu 
,1. .S.ili .1,111 «II. .S e«mimil II.ili 

IM'I •. IlIi'M' .1 e .11 ,1111111 it C I- 

mente ji.il p t.ilite .|uell i di'. 
'/ re ìin-'inli per l'Fi/ijio re ri 
Sufi,de. che se«n mu il fel cc 
■ iv V Mi li l*i//ctti siill.i «I . 111 .le 
'II.ubi (leii.i mii.sic.i (ri.Siil«iMiii 

.il IDD.'t), .s'.ilri.i, iiiDiu', (> [Mii 

-i>..pi ru.s.'iiiiciile flullmuitc tr. 
I tmi (Il il.Ili/,I, malwiciimc c 
se ut II. u (Il (ii/./ic.il .. Fin 
tl ummtiihilc (uttu.i«i'ii.ii i,i ) H' 
Snifiiiitii rii C' .iikuwsk.v. \ «u 
11, .iiMciite mcciitr.it.i, per.litro, 
uh' liti, '(|mllii (lc«ll otioii . 
f .mii'i) uim.i. e c.iro .i«li ;ii) 
(ii.sMMiti nuli menu che ((ilei 


*1.14,1,(111 di fiotti?» (•) al 
(pili liiett.i 

. It |>r,>(•<•(.(, (!i N(>rini)icr(;(i . 
( ♦••! .il 8.itene M irglierlt.i 

. 1)1 II, eii.ii II l'iiii|;i - t*) 

I Vii.'l 

. /.Il (i.iii/.' - ( •••' .Il ll<''''ite 

- ()„ |,...re III elle - (*•) .)! 
Cel I di He M/II 

- / e Ilei l'ii'iiie ,1, flr.ieeie ih 

y,-,,,, . I •! .il 1)1,111 1 

.. M,ii 4 ' ib i.iliIiM- (*l -ri (ibi- 


\Lim* (/> (*1 «U (»IU- 

1JO 1 I I r 

. .line/,' - fi ilF.Vdll tl 1- 
ne 

. f -11 1 e II I l'Mii - ( • ) .ilF.Xu- 

I III .1 

• l uhi lui (/Il lleiullll • (•) .il 

( ■|.le‘*.i e 

- ( 'ilei, I ,1 lini re e (,i ii fu .Mi - 

I • I .il I I.nel lite 

- I 'unii 1 l.l sull (li I l.l - ( • • I .il 

( .lev IMI' Tl .it'tei. el e 

• S'IiiiiuK,' ,.i.(/i'iii II .ole - 
(♦•i .ilFlni. 

• ijiiit 11 l'ii > (ii'i Vii nel - l’I 
.ili . Ut iviM I 

- I II 1 il|/.|- - I '1.') lU’i'l'UflI - 
I •• I .,'1' \ leu I b'. 11\ 


e'. Ili I -emi> u. (lei 
'■■.Min ili Sii.imi'-. Il 
fonili (fili iVaon, 

|)V MI .ik 

•Sdì I 111 II mii.ec'- 
('bill',,, 1 <. di:.limiti. 


Duii ( > 1 ) 
(Idl.i Sin 
Miniiln (1, 


SA I liti ('Il '-l" •< e "b «l.ltll I el 
A Me mti.iM, (* l'I.it.'iu . A 7.1 
M.iiili e.t III il- mi Iti'l'i VII' 

«1 1.1 I . I .ile del I I |,i I i.i I I I.Il 
( II.Ili III le 1 eli/ I ilei 11 le . 1 1 

1 ee-'l'lei|ii(iseM Ultime le|,lltlll 


liu di boxo JohanRcn-Patter- 

Sell 

({iilrlii.ilr: Clihi.'iir.. .'fitiva (rla- 
(leitlir.l '«3 ageiitel 
Itrx.: i.'ere dell.. Cullfornl.i, c(.n 
V. Ma.ve e Incontro (Il boxe J"- 
b.inHen-P.ittcrHon 
ItbiK.i: L.'i c(in(|uii*la del West, 
celi .( Cli.indler 
llll/; Uliliisur.i cHllv.i 
Havel..; il l'elonBi, di N.'W York 
Sptriiilld: Le Iris.izlahill, con F. 

Itcttel.i 

Hinllltliii; Il (iglln (Il All Ual>à, con 
T Unrtl'i 

Tlrr.'iiit; tino Hlr.mlere a Cam- 
Inidgc, Con II Kruger 
Tre . 'i.ii.ier.i di iid ., 

coM S Gr.inget 

' l'Ilssc- (hi ll.dbiiil Bene matti. 

.•OM .M Aii'ii.i 

Vriiliiie. .\|>tllr ; Il c.iplf.tne di 
UimtIgtI.i. con T l'ew.T 
Vi'rh.iiie: ('hiii'Mri .'.tlv.i 
! VMIerl.i: Il (i.ir.idi... d'I barb.irl 

TFU/.F, VISIONI 

.XiIrl.irlMi-: f,. miie.li . con H'u k 
lbl(t>>eM 

\lli.i: ( hiM'uir 1 ( Uv .1 
' Aiili'iic Dr, lilde.i leT.i, C"!! S. 

I I.eil'M 

\|.,.||(,. H* b... e.i, ei.M I. Olivier 
\i|iill.i ( bi(|. MI , 1 .Uv .1 
Xri'iiiil.i: 1... (liti... . en F Arneul 
\Mgilslils' I ..1 «IllMRbi del violenti 
..... V 11. Min 
Xiiri'ie.; I(i|.. 

Xiirerii. I it . .' .11, II... .'OM Telo 
v\ ll.i ( Il e ...MI 1 . iliv.i 

Xverl.i; I... «r.mit.' corrida 
III,Ile' Il fieni.' ||. 1 llll.'ll/ie, ceti 
It \V l.lm II 8 

lliisl»ii’ (.11 Bl.-rmln ilerl d. ll . 
pi ll.TI . 

1 .iii.ii.iiclh'; Hlpei.e 
( .issie ('..lime .111(1.'. ("M .IcITri'V 
Ib.iii. I , ,, 

(',.stilli. Il mestre die sUdo 11 
menile 

('.■Iti...II-; ('hhimir I esUv.i 
( hb"... Nieiv.»; (n.iMiu e Pliiett ) 

I 1 < t . ( t I' » *1 

I lodili l ( >(!• Ut (li tl I J LirlS'U i» 

( nloitdio* 1 {||)("(«» 

roloillll* ! Ilvjtl diMTiO 

('elessi'..' I mMi tl.i «Il (e IMlnl ceri 
I > (oliti 

(‘oliiinhiiN HipoN') 

ji ( or.illo V* nt ' (Il p i‘(Hloni’, ci'fl «T. 
, C h nidi* f 

rlsiiKoiH»: (*iu»i’‘dr-i •stlVR 
“■ < risi.illi,' Il cecie (Il ne.mina, con 
M Anni .. . 


VII.I.X AI.IIOIilIXNDINI (Via Na- ^ ,, ne.mina, con 

/liiie.le); Kst.itc rem.m., con Ann. 

(■h. i.'e Dm..Mie Atti' 21.[ ' pii' Sili.Unii: l.'iieiiio U. Ha l>'g«o 

Ile. di: il... M'e|).'.t.i ([.'Il Alile- ^ I ...reiiUiil: ( liiMiuir.t .'(.tlv.. 


(-arinen a Caracalla ‘ 


il..i>. eeiimiedbi eiimlds.iliiei In |,j.| ciiniqnrri i.stlv'.i 


no: Billy Vaughn; 13: Novità 
Cetra. 1330: Giornale radio; 16: 
Canzoni pri!sent.itc al VII Fe¬ 
stival (Iella canzone napoleta¬ 
na: 1630: Solisti alla ribalta: 
17; Concerto di mu<ica operi¬ 
stica diretto da Erminia Ro- 
m.nio con I.a partecipazione «lei 
soprano Renata M.', 1 tiolt e del 
b.,s50 Carlo Cava. IS: Giornale 
r..dlr> . E.iH.ate con nr.i. 19; 
Ve<chio pi.-.nino; 19 30 Ta«tie- 
r... 2(j' Radtosera. 20 30' Passo 
ndot'issirno - Cantanti alla mo¬ 
ri.) 2l- « Non ti pago* di E. De 
Filippo con Dolores Palumbo; 
22 43: Jazz da camera; 23; Il 
gl' rnale delle scienze - Abat- 
(G'ur. 


TERZO PROGRXMMX 

19; Ccmunir.iz.r.r.e rlf;i.i C^n.- 
n.issiore It.illar.a per !., Cr r,- 
perazi'ne Gerfl'ica Ini, rr-.az.e- 
n.i:.- agii Os«»r-.atori gè. fi-,et - 
Le diari-tii f.e ."tur'!t. (.e, ('■ ’.f.; 
Frniik 7.1,,rtiri ( P. .'.'..it., p, r f..*,.- 
to e arri .11 2o L';i.dic >t. re 
cconrmirn. 20 1.1 Cr.-.cfrt' d: 
ogni <era (F J H ,yd.o - S b're- 
keflev) 21 II Gie-ra!.. rtr ì T< r- 
Zo. 2! 20 t Isti ri , cr.rrmr\.n- 
te X fir J soldato 'i’rr gr..rrrr * a 
cura di Pa' l'I rr, l.i - C. m- 
pagnia di Prr«) di Rema d< !- 
Radiotf l.'x :*ier.( I* 

22 JO' Hacnd» J ir. Itati. 12 '‘3 
R.icrrnti tradotti per b. R...l:o; 
A qualcuno piacci/r-o fedite 



TELEVISIONE 


m 


Erminio Macario 


;j 7 rlr-rtir.l.). C'r^o di A'.-xl,- 
n < r.te J'r fé* lor, .b- -, tipi 

'r.i'* (r'.r'o * si.-.-o ili 

ri;. * ) - • Il.ili..nr> » F'f,- 

- t( r, *--• Gi.imbf r.t - 

I) .. p .r> < tt.i i.oi » a c’-ir.i 
ri, I C'.r''! Pro- 
f.M.r.u firazi , f'.j- 
c .-I - T 7.1 •’< malica » Prof.s- 
“ Giovanna P'.a- 

t' r.e G .rr' nt 

(6-16 25- Un domani per I nnsrrt 
fieli (Pr* cr irr.m.a di oner.t'i- 
n.* r.t', pr. fe = s!* r.aJe - R* abz- 
z..z:/r.‘- di Giuliar.*> T*.m*.). 

;2-'.0-j9 30: I.a TV del ragazzi; 


IERI 


L’ctllcanza compatta 


L’inizio d. un lun¬ 
go dialogo tra URSS 
e Stati Uniti e l’ar¬ 
gomento che domina 
SUI giornali con ampi 
articoli, estese infor¬ 
mazioni e lunghi com¬ 
menti. La Rai non 
può esìmersi dal trat¬ 
tare questo, per lei 
assai scabroso, argo¬ 
mento. La sua preoc¬ 
cupazione soprattutto 
ne. notiziari di ieri 
sembrava tesa a vo¬ 
ler dimostrare che gl. 
alleati europei della 
NATO non sono ta¬ 
gliati fuori dall’azione 
americana e dal nuo¬ 


vo rapporto che pra¬ 
ticamente col viagg'o 
prima d. Koslov, poi 
di Nixcn e già in alto 
fra I due paesi. 

La Rai è pure 
preoccupata di far 
credere ai suoi ascol¬ 
tatori che i paesi oc¬ 
cidentali aderenti al¬ 
l’alleanza atlantica 
costituiscono un’unità 
compatta ove perfetta 
è l'identità dì vedute. 

Che stano tagliati 
fuori i capì dei paesi 
occidentali da questo 
dialogo delle due mas¬ 
sime potenze non è il 


caso d. ribadirlo. S' 
può d.re che i De 
Gauile. gli Adenauer, 
ed I loro serviz.evob 
amici, essi stessi s. 
sono fatti scavalcare 
con la loro cieca po¬ 
litica. 

La Rai che natural¬ 
mente non fa che so¬ 
stenere la posizione 
del governo clericale 
vuole dare ai prossimi 
colloqui di Eìsenho- 
wer con i capi dei 
governi occidentali 
europei un significato 
che non hanno, cioè 
la conferma dì una 


piena intesa di una 
salda unità nel campo 
occidentale. La ven- 
t.à e che De GauHe 
ron vuole una ccnfc- 
rgnza al vertice fra 
gh cccidentali, in con 
trasto con i rappre¬ 
sentanti di altri paesi 
europei, e lo ha di¬ 
chiarato. come annun¬ 
zia fra l'altro il gior¬ 
nale - Le Monde -. 
all’ambasciatore sta¬ 
tunitense a Parigi. 
Secondo De Gaullc, 
Eisenhower deve an¬ 
dare ai colloqui con 
Krusciov rappresen¬ 


tando gli USA e sol¬ 
tanto questi. Per quel 
Che riguarda Ade¬ 
nauer. Il suo ricono¬ 
scimento dell’impor¬ 
tanza dei colloqui 
Krusciov - Eisenho- 
wer, non è certo ba¬ 
stato a nascondere il 
Suo disappunto in più 
atti. 

Del resto profonde 
fratture esistenti in 
campo Occidentale so¬ 
no pure rilevate dalla 
stampa inglese Fatti 
questi che certo la 
Rai non riferisce. 


- *.:•;. ir.o I r • r. * < * t rr. .- 

r. . .1: < .-.i .,r.iM .i*i 

- : 'J II . "ir.gl . 1 . Il , 

* . .- ■ '!• f .rf .. I (T* l'-IHm 

• • I *.'.. l-'rr . r. 7.1 IIii- 

• 7. br"fl!.(. < T..'T’.), ■) 

2)..', 7*'trr’i»r,..ilr 
( )r*.,*'ll.. 

2 : - I.r II i-l,.ii.ilr ri*-! serx** » 

f .r-r i'. Il', st'r, (li 7-Iario 

.Xt.* r 'I '! I *1 . '.*. *■ ino'-'rtCcio 

*;* 1 UC crn M.icvrio e C^rlo 
( . if.{ d .-«Uri t(m- 

- F> r“>r:.*cgi <-d Interpre¬ 
ti llcr^z.'i £j.tr*r,1f.lTi) Carlo 
C .rnj...r,i:n. fConnr.aj Edy 
M .rz ir./.. (R.-rriilda) Anna 
7 .! .ri I lìr,l‘iri. (Giovanni De 
G..T..ri*') Gi.innl Agu?; (Ba- 
r • *• Ag.'tii'fo) Tonir.f, Mirhe- 
1 .//i. (F*'.ir*-. r^rr.f'T'.i'Ti' di 

(,.<■.•.• .r.r.i 1 b.irr..ri''. M.-.or’.o; 
(I).T''r .M.'iliMzii Nir.-. Bepe - 
R< gl I 'li F..TI .r.io 7-f.r,r:o e 
1.Pr.ir.'.tti — f'er te;.r: = i 
/.<;*:*• .<1 prrgrarrni) di 

f ,!-*• d*.il OU' rf r.to. Marano 
< I [ r< -< r.t.. qii* it , «rr.i ii.o ca¬ 
re, art.o di crmrr.rdia c!*I- 
l'artr del .'ettfcento In rol- 
tà il pcr':r.n.,g«:o del servo 
erioccp. che accompagna li 
patir ncir.o nei «uni vagabon¬ 
daggi «eptimentali e finisce 
Pz-T czicciarto nelle situazioni 
p..:i difficili, .appartiene ad 
ii.oa tr-dizure atxal p;il an- 
t.ca dell) «!*■««.) commedia 
d'tl'arle 

22 Varietà musicale (D.)! Casi¬ 
no Mu" icipale di X'cr.ezta (i- 
p.rc * 1 rii u! p.irte (teli*, spet- 
t.no.. 1 

22 45 l.axnriamn senza paura 

(Ir.ch'.t st.) xuR'.i infortuni nel 
I.-.xoro - I, La carta dii peri- 
colo) 

29 13: Telegiornale 


l’ii.i (‘iiriMi'M ‘.b.ir.iz/iM.i. lui 
('II' •• M'.i|>i«li,i|.i • . iM.i nuli f.i- 
I.iliM.'iili' (Immu M.it nei' l'.l . 11 - 
■h m!.' i'ii,i r.MiH- V iHili' il |i(‘i - 

• MI..««Ili liti,itti, X IV.ll'l'Mll'Mt'' 

(l.l 1 , . 1 , 1-1 M .\t|.riiii>'i' iM;i ''U- 
f'u 1 ' le 1“ i)|iiil/ioni (h'ili) 
.|,.i/M,'ii p.'ili-o.'i.-cMico (11 U.iri 
' .11 I. ■ Il fili incotiibiMio le «i- 
:.imi.''i'Im‘ (Iflle Teriiif 

.1 ri.l.iii. n^uMMii (> tutto, olti',' 

' Mioiii, .iiii'lii' 1 «l'sti. le ll«oii‘ 
di'. l'i'l ioti..««;■' 

( > I.II . .1 I ...III' (-OIIMIIII|ll.'. ‘ 1- 

non Olia f'il, Midi d luoc,. m 
. ilil>U'//.,i pi'r la t.u:i bi li loiuita. 
lUMibiri'i voce, i-lic ..1 (■■, a ri' 

'i|iMlbinti' e |,oti‘iiti' :il font. 111 
|)o. ji'T l.l fl;i:''(i' (Il I SII,, i-.iiiti, 

.•\fl'.IMti> •. Il ' .iMI'OI ,1 Oli', 
' 1 , 1 '. I tii'i (..IIIIM .l. lb, sv l■•ltllI .,- 

ili i«.iM.' ./i>,.'. I >1-1.,11'' Li¬ 
ni ' I hi I. Il i|U he ‘I la V .ilei»• 

I" l 1 IIMl (Il f/lO .1 llll•//^ X .)- 
■ iM l'b.. i.oii f.iMii fi,MI, ililH 
' "h .1 I MI, ‘ (. ix ibl.i V imtOiO 
I iiinnllo, iniitnilor ip.'i/;i |iuu- 
r I (' ' « M/.i ul.ll•^'bl.l fi .st ito 
|.i' 'flit ito bi libiiit.'iiii'iili' il.il 
b.iiiioMi, (;i,.ii«i ifoiiio (iiicin 
l’fr lui il p.ili'o fi'iiifo iiuii F 
MI il «I iiirii'. l'I sua voce non 
in f,i':o«iii) (li uii'a.'iistb'.'i pop 
letl., jior f.'irsi udir)' La dexo- 
b'ita ^llf.ll'bl l'i.a inipcr.'ion.if.. 
ri ri .soprano ffliri f»i«Ii. c/ic /la 
I ‘;('«uito 1 I siili (i.utf v.aIPMriosI 
(h'Il.i ICfMica ratibiata del 'ilo 
f.iM'o (' ri''I s'iio flolfp tiiiibiro 
(Hi . 11 * ri ji'T ■(,ii.i««i IT MIO 
•la!, ifliri.itl ai caut.iiitb .Santa 
f'ii, .''imI, A'iii.i Di .S'aìio. Ar- 
tuiii La i’oit.i, Hi'm.i'o biri'i,bi¬ 
ll., Aiitoii o ('.•.'''iiii'lli. Amili';. 
.Muid, Le (l.iM/e li.iMMO .ivii'o 
rollìi' /, illerifii s(,li.;ti- ,N<tim,i 
(' i)|(i(u),o. tiravi-;-Mm.'! lu un j, is¬ 
ti ili (lari/., «it.ina. .Mari-',. M .t- 
•e.III. lìiU'''|>|>i' fì.iv.i«iiiiii. Al¬ 
lo Scar'lovi. (ìiiMiii .Notar: 

OMio«i'Mi'.t o ’/i.iorosatrienf'' 
.x'olt.i la fi-irl*' orcfiO')r.ilc «ra 
/I'' ,ib I fÌ,r<’zlonp d*'I mao'.tro 
.Arnnmlr, f.a Ho-a f’.irorli 

Folto il piififilico ,9 (|ue=tri 
prilli., fli.' 11 . jMir x:')', iiu- 
iiii lo o (iiibbiii'o str.imero 

Vile 

CINEMA 

Il ({uadrato 
(Iella violen/.a 

1.1 (ligi, là d'''.itate *'■ rfiflic.lp 
D flii'il*' III :,u1obus. (1.file.le .il 
>• n*'u. I Kfi-f> ji'Tchè (|U''-tr) fll- 
M.'■’*■,, r'-ab//.l'o fon mi'//i d: 
forton;.. e fli»- nprojione il pro¬ 
bi» ni.i rifila forrii/.iotic nell'.Tni 
f.'iKili - J'.co atiicr.eano 
'' 0.1 ‘ r.i'or'l ir*' tr. i no'r, !i (ir»'- 
'P . '•-.'or. .Sf(M«T(( ho rinto un- 
I II lo ri J{(,b‘ r; W '•). ri fi 1 f.t- 
',:<".ri;rni nJ.' .riipr(' = i.onat*, 

N.‘ M*.' (l ' .'''.'/ (b', .M'* M- 

i .■.ni','- . 1 ( 1 / . n.oj' I soiMM. .- 

r'*a ;.* : t.i.'i o cl*'l r:,rvt, 

'■ nei. 1 .l'iib .'n* ./. om- 

.' 1.1 «.. ’.JTor. '..m, forr* *t . e 

. I>ri,{,*»-.*,; OM*'-'.. 

l'irny <• un «.ovine p'ig.b- che 
■ d.iibi pr',v.n'-,a Ha molto 
* ..••ri*o f'r‘''*o c.'ide, p* ro. nei;., 
.-<*'• *1. OM) c.r.p che .'.rfrionie- 

• '•’i iMcon'r.. e spAcula siil- 

• ''■ot.'-iro'-sf Toniy x-cnefe un 
.•.'•<>;i’r<, f'o. Si p.'iite. o ù.u'.u'.o 
Ili f; .•> ii*, <>x p'i«.ie, ro,tr'‘J- 

•■; r * TO ji'-r non l'.'er r.i.pet- 

• *') li r* «r,;., d'-i «ocr,). e ria 

c '.rr. 1 . -* 1 'port vo che vtio- 
* • f re ;■! .-u! Io-co traffico 

|- r.i'i'*.i. e r.'-ice. a r.sch.o 

i i*.., i,.".>p,'. 1 v.ta. a far*' prc.n- 
. 1 ' .'•■ , «iri«it‘ n con fé man*, 
r.e! s.iccr, fi r.acaz/o .s. sp)o=a. 
' ! l**r) ’:a prex'edepe chc d.- 

ve.-.-e.ra un «r'-r.'ir; carrip.one 
H-a d r***o .fo*- I.'.mxn fnter- 
, r,r'*.' .lohr, S:r.;th. Fay Spam. 
1 .S*> '.* Bro'f *• 


RITROVI 


('Ini.ilriiMiii II l'iiiiii' Miirnuil; i<«oi 
Inolili, mi'tob'dl. xcni'iiH ulti' 
1,11 71 rlool'.M.' l'.ii».. 1. i rieri 

‘ ./ -ì litlM *'flU'*.T....)*àÌiii Ti’iwj 

.Xlliiiiiibr.i: l.l IO isi bi'ia (Il him 
e I ix isi.i .Mil.iiiii 


Di'ibi V.illc: b noce .‘.olii, Y.mgli") 
Dcllr Cr.i/lc: Il Cinte M.ix, fin) 
A .Sunti 

Delli* Mliii"''*: Mali r.i. 1 . . ''li Spen- 
l.l II... V 

Dl.iiii.iiilr: U.'inlnl In «iierr.i. coi) 
R llv.io 

D.irl.r 'Xi:«o ito nel (*. 1 ^ 111)1 
ime xlliirl; F. iiiiiihi.i. f.'il Brlglt- 
1 .' it llllol 

Due M.ii’i'lll' Rll.os'i 
l.ili'liii'lix: Il ‘< Igeili.' il'lipezlono 
l'I.Il M Ari'ii.i 
r.spi'rl.i; Il si-gni. del f.ilro 


Xlllerl: I i.ionnt) il*'l \Vi'>d. ron r.iU'Hile; Cacio ainore 1 ? f.intasb) 


J (.'liiiiuller !• rlx ist.i 
.Xnilit.i-'lovliiclil: l’.iiii'. nniore i' 
Aod.ibmI.'i, I OM (' Sex'HI.'i rl- 
Vl'.l.l 

Principe: (Uhlo'.ur.i esllvii) 
Viilliiio.i: l'.iiie. .iiiioie .' And .bi¬ 
ll.I. filli C S. xilli 4 - ini . 1.1 V’i'- 
b . 11 


l'Ri.MI. 


VI.siliM 


\il ■ l.l II". I. . |.|s t'i d. I 'I. ‘lo.ili ixx l.s 
XiiiitIi'.i : L isobi Hlieg.il.i d. «Il 

/.olilbli !. 

\ii liUiM'ili': l biiisor.i l'sif..! 

X ri i,l,.di'ii.>: (biifoi.i e'.llvi 
Arl>.l"M' L.l xili di OM «■.M«"tet. 


(f.irlotil aniniatl) 

I.IIIII'S)' ('Illusili., estlv.i 
I ,1 riii'Hliia: Ri|ioso 
r.irii: V.il.'rbi r.i«.iz/..i p'.i» Hcrbi, 
I Oli V Stili l( "Mi 

Gliix.tiii' 'I r.isti'Xi're; Aciiill.) «"11- 
t.ina. l'i.n .1 Slew.irt 
llollx xxiii.d- I.f "II" f ile d.'lb) 
iii.irte, coll .M Ilo'.ney 
liiilier": Im/.imm.i “id in.ire 
Irbs; .SI.iMi.ll" aorg. i.X H «"le. C"n 

.1 .,"1" i 

■l"iii" C"rIi«i.iM.i di It.ihilonl.) 

I.i'"rlni': T"i., n* H.i lini.i 
l.llil.i; Ri|i."." 

I.lviirii": L.9 dox'e «fende H fiume, 
I ..Il .1 .Sti xx.irl 

M.iri'"iil: L.. 11 ) 1.0 del gbiguaro, 
eoi. W t'ilt.irt 

M.issIim": OK 7 .'iT"Me, ron Al¬ 
ti. rt" S'.iili 


X'i.ii .S Coelir.iM (lllllilio s|..'lt.i- M.i//liil' Il s.Tgeote di l•■«M". Cen 
l'ol" .ili)' •22.1.'») .1 I.' XVii 

xi-iilliii)-. I ..1 i,|.|'C.)li 1. I* del de- Sl.ic.ir.i. l.e .im intt di Je«« U 


l'ol" .ili)' •22.1.'») .1 I.' XVii 

iXvi'iillil": L.l pi'i'C.ili 1. I* del de- Nl.i«.ir.i. L'' .imi intt 
seri". C"M R Rmim.im (..III' 17- li.oidit", i’"i) It \V..«i)iT 
Ut 7,.',-20.50-'«2.1",) S'"Mii'iil.iMi'' .Xi.' Mi.ii . omicidi 

Ilarlirrlnl: (ili .is.i'O’ImI dell.) do- Noxiirlni" Il si'r«ente d'Istiezlnne, 
Mi.iiif.i (.11.' IV.I5-l'l I'>-22 1 >) Oili'iMU .Si. •^ignor gi'ii.r.ile: con 
(';>|iil(il: CIUiiHiira l'Htiv.i lì Dmif'lnn 

l'.ipi.iiiic.i: LbioHiir.i ihIiv.i DIxmi|iI.i; Il v.imtilr". con Peter 

C.ipriiiili'lii'lt.i: ('liiii«oi.i ( «tlv.i <;ii‘'li.M« 


(.•"rsiM X’i ile Fl..inlM«o. I Oli .io.O)| Orleiilr: ( )v."d m Ix ..g«i" 


( 'l.lVX /"III 

r.iirop'i; Vento di (ir Imi ix er.i, f.ii 
I. .M-i' n-ro 

I l.oiiiM.i ( liiMsora efltlv.) 

I laniiiii'lta; '1 lii' L*"it iMisidle (.all'' 
(bit-IO I' .*.! > 

'i.illerl.i: r.iexe rlilosura estiva 
Diiperl.ile; ('I||||«III.I e<itlx’a 


orlon'': 1..' di.ivoleue di Tifi, mn 
G Philit,.' 

Dii.ivbiiio: Inf inibì «ni mare 
Ott.iXilbi; t/iiel treno ti'T Yuma, 
l'.ibi/z": l..! ritx'll.' il.'l We«t 
l'ax: toni il b.iMilit'i, eoli Jori 
Nfe Cti'.i 

Pi lori.irlo; r/ilM'!orn entlx'.i 


M.iesloso: I, Is'il.i «lr*'g.it.i d*'«ll pl.itlno; (■,it*'o*'. c*.n Y De Carlo 
/.oinbn 1 prriU'Str: (:.t‘li.di 

.Metri, l)rlxe-|n: U>i«b «'on I— C.i- l'rlin-i Piirl.): 1." «l'TitTrj «enza 
r.io (.«Ile 2<'.1.5-22.1.,l pi<d"I 1 . 1 <11 W Roger 

.Mei r"|>"lll.iii: I.'..rm I ibi dilitt'* Piierlnl: Il ni,elle dlrbinda, cen 


MIkiiimi: C'Iilw'iira esllv.i 
Moilernn; Le caiii'-rien-. con 
R.,lll 


I( IluiUell 

(pilrltl: Uin- pl'tole per due fra¬ 
li.MI 


.Moileriir» 8 ,)lelM: Arclpelaco in It.iill'i: H gri'l" dette .aquile 


ll.iMinii'. eoo .1 Carfir'lrJ 
Sevx York; X'ers*» bi eitt.i del ter- 


itei;lll.i: Al .«‘'rvu/o di-M'imper,-*» 
tori- 

Riposi,: V.ic.io/i' .1 Prirtcfino 


l'.irloll: L.l «(l' ri.i (,rlv.'t.i d< I Roiii.i: S.rizi ris(>lrr,. ron Ster¬ 


ni..««l'.ie H< Ms'.o. f.o C II* ■di.Il 
lioi/io .die l'.'to. ullMiiii 22 i5) 


llM« H.lX"'!.'!! 

i:.iliiiio I Mni'.iri •'«tl'/a 


l'.irls; I ..1 xll.i (Il Oli «•n«'.t* i. eoo H.al.) l’.rltrra: Ripeso 

.S Co. hi..Il l'illiMio t j,‘lt.ii olo Sal.i l»lrmoolr- I,.i bif.di tirgli 
.liti' 22 U, ) •.:i<»li. «'OM 'Ioli* 


S ('‘..hi .,11 l'illiMio ( j,..ll... olo 
.ili,' 22 U>, 

l'Iaza; .'■Jei. ib sld'-r .ri- I.i dot.M . 

d'.litri. . >.ri .M C'Iift 


S.il.i n.itMriiiiio: Ctil'l'oira e«tix'a 
S.ila Uiiiherto: Boiri damare. 


(inalilo biiiii.iiir ( tomMira estiv.. 1 d i Vign'ill; Rlp'.**) 


(Dilrliirll.i; Europa rii n'.lte (ini 
ZIO .db' If,..‘ii/, ijlttnio 22.50) 


^.ant'lppolll*»: L'-.Mia (b'I granriii 
glori o. *■' n "v M .y'i 


Uliiill: Ultiii.'i p ir.idiso (.die 17-1 Haxrrl<»; M'i.t<-i .ir!.,, ci.n M Die- 


IH 50-20 10-22 Vii 


Riixy; I-I o itt.agll.a del Pacific*, Sllxrr Cine; I fr,f<HI RIeo. con 
{ai,ertiira ore 17 - tilt. 22.45) R fr-nt* r, 

'(.ab»i,r .M.irglirrll.a: Il proces-so di Siillan*,: Il prigioniero di Zend.), 


Nfirirnherga 


rrvrrr; Rip* 


■(nirralilo: Arcip*'l.igo In fiamme, TIzIan*,; C.,:r,ill t. con 7.1 Flore 


100 9 G.iifield 

S|>li*n<b,ri-' r.i.j.Ml •• l'iM'.tt*, h.'iM- 
<li'l , ■ I t.'.lto 

.Siilirrrloriti i- (1 qoarir.to r|eM , 
'.l'.l.rzi. < OM J SrioTli (ir.iz;.. 
• ili.' 17, 

Trrxt; I ..1 p* ( e.liner- il. I dr»»* rio. 


"trastexerr; M. 4 r('*, X'iseoriti 
r ri.anoii; I * .t, ,r'*i r!i J*-«« fi 

b..‘ dito. *. n K \Vigr*-r 
Tiiscilo' .Sbn; ('•Il.ighin . fi duro 
Virine Li stri'!... * ■'i a Maxlr. ) 

AKFNE 


ties,. i-.i t*..*,..-,- (l'I XI.-—, 4 * 7 . ,1 , 

f.r. R R'.:m.,o (..Me 17 - U 45 - I ? 

'•j *0 Kw \>ir»>r.t: Pif.* ir»T..i. con 

vùnà fìar.i: Chlu-ura e«t|..,-, Il'.rcea: I e .-ature e «Il am 




rCKME DI t ARAI,ALI.\: Vuest-I 
f*--rrt, alle ori- 21. repuca d.l 
« Alda » di G Verdi, c.r.certata 
e diretta d)l mar-stro Arm.,r.tli 
La Rosa Parodi e interpretata 
da Mara Coleva. f.Iyrlam Piraz- 
zir.i, Ciu'»'ppe VertechL Giulie 
.\I.i«trargei',. Salvatore Catania 
* Franco Pugliese Maestro de. 
coro Gius* ( p*- C'.r.C) Dfrr.a.'"., 

rip* «o e .ilie 21- rrpì.cal 

di i t Rig' letto » i 

C.\SIN.\ delle ROSE; Varietà. 
iMt»TMazi',r.alc. Alle 21.43; Za-, 
x.itt,. liear.a Floris, Marco 
n,'uil;br;-la «u pugnali. Trr'j j 
.icr'.batrc*, Bird )."d Laure, li 
b.«Metto Croix du Sud 
DELLE ro.NT.YNE (frascati): Al¬ 
le 2130. I Notturno magico s, 
(spettacolo * suono - luce - 
acqua). Ingressi I- 300-30D 
L.\ TEND.X (piazzale degli Eroi). 
Teatro vocazionale. Alle 21. 
ultime repliche de « La mo¬ 
schetta » di Ruzzante. Ingresso 
ad offerta volcntana. 

SLOVO CB.4LET. imminente 
C la Franco CasteHani - Elvi 
Lisaiak 

P\l..\2fZO SISTIN.X: O.iusur) 
eslix*a 

PIR.XNDELI.O: C la A LcUo. E 
Kert.,I<.*.ti. lì Pczzinga Sibato 
alle 21..90 prim.) d:' * Saluti da 
Bertha t. i Auto-<la-fè *, « La 

di^'H-.a d. M'ir«citic:da Larkpur » 
di T Williams Regia di Cucr- 
ruU. 


Il'.rcra; I .■ "iTure c «Il amori 

di Ijn.iT Kh,>y.irr. c* :. Cornei 
SLCONOF* VISIONI M'- 

. . , ilo.tini - r,.: •tcmiir. .tori delti 

Xfrica: .i(ju.i*lr.i M.iriotici, con - (-.'<-,1 

, , in. r.ixicM..- 1! n-.'**ro che sfidò ■ 

Xlriinr. L*, «tr..:.., r .s*, di Da', ol . 

Gord 'M. *'.M 7*1 R .y j Colie Oppio; Rì'^to 

\ re; Il ‘o ,b I f .If'i ( olombo: Hip. 

' ’T. r." C.bimbui; U.p-S'- 

, I ) ■ (orali.,- *.'*"’, .li p-i*s;cr.c, ceri 

\mbascl4fori : I-o «p.ìr-lr’r--) d'I j 

I *• T Dell*- (Jri/ir. Il C*r.tc M-)X. C.-n 

'cuet-V‘ ■’ ^ i Del Mare; yfi'l.) agli Ihglmi. con 

yierrhino: t5, p-To a ;* i,rMe’'‘K'‘!er La "fida di c.pitan 

.. Delle Terrazze; i> va.m.piro, con 

\xtra; (qu .r,.! . 1 ..T.* ;*• / r p Cushn-.g 

- F*e*ira L- c.a.-rcricrc. cca C. 

xilante- (»-.),, l.'i r,* r .. r'r. .-i- H,'-. 

./i_ ,, feiix. L.. r.g'.zza del p**ccat), 

\(lari(le: I t se* r:ITL ( e .-a G- * rg- -, - x- f», -d, t 

M'.titg' m* ry Giocane Traatexere: .Aquila sall- 

\..re*,; I. d.'l c-;: .;*/,**■. c* n J Stewart 

c* M iz -\-dr.-A-. Ijurentln* ; I 4 c»vallert del* 

\ux*,nU- I .-'g.'r.Ti lO'xUhcr.a 

^ r-,, LUorno: La flove scende il fiume, 

IleUiro L. .'r*.'-. c .r lì Ci ..r. i.urciola: B-J* r.g: rr.oprtrr.oam.o- 
Iternlnl- ( hi-. = -ir. esTi-.a r- c'nC Xi i 

B'.locna: Il t , .r* I d, li *.-r. c* 'l.. b.ttig.i) del V-1 

Rranca^f..- R.g zz- m. ;f rm.e. ^ 

„ Y r (^ r' t -, OttaxiMa: tiucl t.-'r'.'i per V-urrii. 

n a , ‘T * * paran». Le t>d 1 -re gam.fce di 

Itroadxxax; larv. n ,- 1, •t.-rg rc i,,bri.-.). crn .M Van Dmcn 

ralif'irnla Ca*ha.n Pineta; I prep,i'cr.ti. c. n M Riva 

' ,*‘'«7’'. Platino; C*.t, re. c n Y De Ca.lo 
rota di Rienzo- Lr. j )! .'le. p^rtuenre; Bra di xe.'.erdl 17. con 
er.n b Fiylor . 


Delle .Maschere; Chfjrura estiva' 
Delle Terrazze: Il v^mf irò. crn 
P Cu'-b.."g 

DeMe Vittorie: Cht'-is-i per rtr.- 


A S.irdl 

prenextina: L.) «fida dei 


despe- 


Del Aairello 
D;an i le.. 

d: F* r:.i 
I drn r.r. 


.g'i) d*-’ v-; 

3 di Brace; 1 


Puccini: n r;i>‘'.;e dTrlar.d). c~tj 

R H.*d''n 

Reeilla; Al ter.u.o delftmpera* 


‘ z)(‘*cc;’ .1 a", ctrtX crn 

. . . J P)-. ".- 

ni..cr:r.). , ipp-iliio- L'ì'n) do! gran g;ir* 

r.)d'. cr r. àaxerlo; M-r.l.car.c. ccn M D.e* 

1 - rro del- snjtjno: V png;■'".;ero di Zerda, 
2 , Taranto: Gl; cra::ci. c'r. P. 

V)..c. c-n Fresr.ay 


t.'per*,- I. '. 

XV li d'- 
ExceNlor: Il 


pr--' cipc 

7 : T r e 

! •'. M-r. 


C.il.-r.) 


ExceNlor: Il .'r.'*tn. -.i -i- rro del- 
'*■ r* -. 1 . (' r. P t- ;..ni.-g |“Van 

Fogliano; Lu.-u-) de..) Xu.’.c. c n Fres 

r-"^ _ Ttrùn 

tur-» 3 C.ìpn. 

c^. M Ari.".) -Trioni 

Gardrnelne; .Arsxr.ico e vecchi venus 

Giulio Cesare; Mare di «abbia X trio* 
(•olilen- 'ì.i'T..'' r ««e Ci r ."x CIV 

g'i) OGGI 

Induno; L'cJTAV) ir or)*.’, glia dei Appi) 
m. r.d .1 \poll. 

Italia: L'ero doila C.tlif'r-'.; «. ccr. Bri'-lo 
\' M)\o «tallo. 


Ttrlano: Car 


ccr; M Fiore 


(_.)p.i. Traitevere; Mirco Visceri ti 

Trionfale; I! «egro deila legge. 
Vecchi venus; P. h)rr)!.‘lo di .Amaìfl 

A'trxoc La strad). c'r. G Masma 


CINEMA CHE PR-ATtC.ANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-EN.AL : 
Appi) .Alba, .Ambra - JoxtneMi, 
Ap*ill.». Brancaccio. Broadm ay, 
Bn-tlol. B-iiogna. Colosseo. Crf- 
«tallo. Centrale. Farnese. Golden. 


ta Fenice- Tr,- mi".i in barca-lcinr. Massimo. Olimpico, Orione 


C' r. L H.irxox' 

Mondiali U.n p- -«to al «.-le 
Nuoto: La battaglia dot V-1 
ODmpIro; La Tabe doi forti 


Olimpia. Roma. Smeraldo, Sala 
Umberto, Sala Plemoate. Salons 
Margherita, ftalemo. •■eeietnci 
Tnscolo. Tor Saplema* 


Palestrlna: Sabbie rosse e Incon- TE.ATBO: Villa .Al' 
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Gli avvenimenti sportivi 







CICLISMO 


GLI AZZURRI HANNO PROVATO IERI L’ “ANELLO,, DI AMSTERDAM 


FIDUCIA Nil PISTARDS 


Al ^^mondiaììyf ili quest'anno 


saranno di scena uomini• record - l radazzi di Costa dovrebbero almeno 
ripetere alio Stadium ,f i buoni risultati delP anno scorso a Parif^i - Una novità la gara per stayers 
diiettanti dove De Lillo incontrerà Moni - Soddisfatto il Commissario tecnico italiano: Tutto bene 


tt 


(Dal nostro Inviato speciale) 

AMSTKHDAM. 5. — l.c 

bandiere dclVarcohalcno tor¬ 
nano a srentolarc sui pcn- 
Ttom dello • Staihuni . di 
Amsterdam. 

Dodici anni sono pa.isali... 

Noi si veniva da Valkcn- 
burit. 

Triste papilla... 

La para per il campionato 
del mondo dei jirofesstotiisii 
della sfr(if/(i era andata co¬ 
m’era andata: malissimo. 

Tra andata rosi 

Coppi c Hartali erano ri¬ 
masti nel pruppo fino a me¬ 
tà del percorso, lenendosi 
d'occhio iierchà l'uno non 
piuoeassc brutti sclierri al¬ 
l'altro. Ilartali non voleva 
.saperne di far la corsa con 
Coppi, era evidente; certo 
pii bruciava ancora la stona 
di tuia polemica * Tre V,:lli ». 

Dente per dente, occhio per 
occhio; la loppe ilei taplione 
applicala al ciclismo, riveduta 
e appiornata. Una brutta tep¬ 
pe. K ne approtiltò Schotte 
per fnppire e eonc/nislare la 
maplia dell'iride. 

Coppi e /tarlali a Valken- 
burp non ebbero orecchie per 
i fischi della folla. Coppi c 
Barlati pensarono soltanto a 
sbriparsela fra loro. E alla 
fine (quando Fausto si rese 
conto di aver ...battuto Cino 
e viceversa), presero per la 


TRAPE' 

deferito alla CAD 

FIIIENZK. 5. — II Conilt.ito 
ReKlonale Toscano clellTU'I 
preiiilt'rft In c-.'came cine.<;t,-i se¬ 
ra 11 a caso Tiapf"». Come ò 
noto il corridore* romano, no¬ 
nostante fosse colpito d;i ima 
sciii.'ilillca. Ini p.'irtecipato do- 
inenicii scorsa al circuito di 
Santo Stefano Mai'ia. 

II Comitato llcKloindo To¬ 
scano deU'UVI riferii A suc¬ 
cessivamente alla CAO del- 
l'UVI per 11 iirovvc-dimcnlo 
clic ritcrrft opportuno adot¬ 
tare. 


più comoda «tradii delt'al- 
berpo. 

/,n scandalo fu prosso. 

Mà ancora adesso ci chie¬ 
diamo se furono più colpe¬ 
voli i due campioni o t'UVI 
clic non eldie il buon senso 
di comprendere chi' Coppi c 
Bartali, insieme in una sipta- 
dra, potevano soltanto rovi¬ 
nare una para d’inipepiio co- 
m'è il eiinipionalo del mondo. 

Coppi dopo Valkenburp 
srntbrà nreilito. Forse era 
consapevole ili aver offerto 
uno spettacolo poco liello, 
deludente. Forse, oltretiitto, 
era anche più di forma. Per¬ 
chè nel campionato d^’l mon¬ 
do deU'insepuimento. ili {piale 
si presentò per difendere la 
tmiplia deiriride coiiiiin.stntii 
l'anno prima a Paripi, epii fu 
protaponista di un'altra brut¬ 
ta storia... 

Tre plorili dopo, la -troupe- 
nz:urra s'era trasferita ila 
Valkenburp ad Anislerdiiin. 
7n semifinale c'erano piiinti i 
soliti quattro che allora domi¬ 
navano nella specialità: Cop¬ 
pi, Schulte, Bevilacqua e Ko- 
blet. Contrariamente ad opni 
norma di buon senso c di 
cortsneltidine. la Giuria ac¬ 
coppiò Coppi c Bevilacqua. ì 
due si misero d'accordo, e. 
vennero fatti mettere d'ac¬ 
cordo: Coppi ni’rebbe dispu¬ 
tato la finale. 

La pente non è stupida. Gli 
olandesi sembrano freddi c 
apatici: quando, però, si scal¬ 
dano sono come tutti i * tifo¬ 
si - arrabbiati di opni paese. 
Cominciarono le bordate di 
fischi e il lancio dei cuscini 
che. come tutti i cuscini del 
mondo, se finiscono fra le 
ruote mandano per terra chi 
è in sella... Capitò rjiiesto o 
Bevilacqua; e lui abbandonò 
la pista: Coppi entrò in tinaie 

Bevilacqua non era stato 


Il programma 




J1 


AMSTI'.nU.XM 

9 Venerdì 7 aeoMo - Ore IO; 
Consress,» dellX’.C.I. 

• Sabato 8 aRoslo , «re 9: b.it- 
lerlc e repérhacrs della \elorll.r 
dilettanti e pr«le^islont\tl. e nna- 
lifiearinnl dellInseRulnientii di¬ 
lettanti; ore 19.30' ottavi di fi¬ 
nale della veloelt.i dilettanti, 
quarti di Anali della velorlt;! 
professionisti, quarti di Anali 
della veloriti dilettanti, quarti 
di Anali deiVInveitnlmento dilet¬ 
tanti. prima batterla del mer/o- 
fondo dilettanti Ikm. 50) e pri¬ 
ma batterla dell' Inve^iiimenlo 
professionisti (un'ora). 

0 Domenica 9 ac'islo . Ore 13: 
semlAnall e Anali. In due prove, 
ve, della velocità dilettanti, se¬ 
mi Anali e Anali, in due prove, 
della veloriti professionisti, se- 
ronda batterla del me//ofondo 
dilettanti e seconda batterla del 
mezzofondo protessionisti. 

• Martedì II aitosto . lire 18: 
quali Acazinnr deHInsesul mento 
professionisti. semiAnali dell'ln- 
sesulmento dilettanti, quarti di 
Anale deirinseitulmrnto profe»- 
sionisti. Anali deirinse«ulmento 
dilettanti, repfchaee del mezzo¬ 
fondo dilettanti e' rrpèehaRe del 
mezzofondo professionisti. 

• Giovedi 13 agosto . Ore 19.30: 
semiAnall dell'InseRiilmentti pro¬ 
fessionisti. Anale del mezzofondo 
dilettanti. Anale deirinsecnimen- 
lo professionisti e Anale del mez¬ 
zofondo professionisti. 

z\ni>voort 

• Sabato 15 aitosin - Ore 13: 
rampionato mondiale del dilet¬ 
tanti della strada, sulla distanza 
di km. 183.167. 

0 Domenica 16 acosio . Ore II; 
rampionato mondiale del profe*- 
cionistl della strada, sulla 
stanza «1 kai. 282.397. 


di¬ 


moila * abile -. Sembrò, art'i. 
che l'arc.s.sc fatto aptiosta a 
render eridciite la -combini'-. 

E chi CI rimise fu Coppi 

Ma ancora una volta la col¬ 
tili non fu per caso dell'UVI? 
Che ci stavano a fare i com¬ 
missari dell'Italia sulla pista 
(Il Amsterdam'/ Perchè non 
■s'eiaiM) oppo.sfi all’aceoppia- 
mento Coppi-Bevilacqua'/ 

.Schulte era del diavolo 
Disse che lui aveva dovuto 
amma::carsi per far fuori Ko- 
blet. mentre Cop/ii era andato 
a spasso con Bevilacqua, f.'o- 
niiiiuiue, CI pensò la corsa r, 
rendere piuslicia : .Schuitr 
trionfò SII ('oppi, nel buon 
tempo fpcr allora) di G"J-l"li. 

Poi, come al solito, in Ita¬ 
lia fu la pitcrra. Perchè l’IlVI 
rolle salvar la faccia siiorca 
dimostrare che lei non era 
re.s-poii.’iabile di alcun errore 
che per Valkenburp la colpa 
doveva attribuirsi a Coppi e 
a Bartali, e per Amsterilani 
era soltanto di Copili. Dap¬ 
prima si parlò rii iin milioitr 
di multa per i due - colpevo¬ 
li -. Quindi, .vi conobbe lo 
s-eiifenra; squalifica, due mesi 
di .sr/nali/ica. 

Dodici anni sono passati.. 

Ed eccoci di nuovo qui. 

Cirri la ruota del tempo. 
.Schotte, (/oppi, Bartali, Be- 
vilac<iua, Kriiilef, Schulte non 
sono più di scena... 

E vai che si sia spenta an¬ 
che la stella di Messina che 
qui, nel l'.NS, cominciò ri bril¬ 
la I e 

Manca anche Ghella che 
sempre ad Amsterdam, sem¬ 
pre net l'.NS conquistò il titola 
di caminone del mondo della 
velocità ililcttanti superando 
SchandorfJ e Harris... 

Gira la ruota, e noi ci pre¬ 
pariamo a jiresentare, a se- 
piiire un'altra rassepna mon¬ 
diale. 

E' importante, molto impor¬ 
tante 

Quest'anno sulla pista della 
-.Stadiam- di .Amsterdam api- 
ranno uomini-record, ji re pa¬ 
rati alta perfezione. 

òla la • Kpele Necderland 
W.U. - ha alle.slito un pro- 
pramnia che fa tremare le 
vene e t pol.si. 

I^erchè tante corse'/... 

I.a stona è vecchia. 

Opni anno, in ocea.sionc 
della rassepna ciclistica mon- 
dtule. i di ripetiti dell'UCl si 
prendono le vacanze, c sono 

o. s'pifi dell'orpanizzazione. 

Banchetti, spettacoli, pile... 

Le pare sono un pretesto, 
c bi.'iopiia .sbrjpar.si. 

Le jiroteste dei corridori e 
dei tecnici veiipoiio neeolle 
con un sorriso. E' il sorriso 
piplianpiro di chi ha nitro da 
pensare. 

I proprammi restano, la 
leppe non muta. 

Tre anni fa. a Copcnaphen. 
ricordiamo il'iiver visto 120 
pare di ri’Iocitrì e d'insepiii- 
meiito in un solo plorilo. Diif 
anni fa. a Hocoiirt le cose 
.s'erano messe nieplio; 115 
' p „ii„rn gl spiepano 
crolli, i per¬ 
chè di tante • bombe - elir 
esplodono prima o dopo del 
tempo. I perchè rii fatile poni- 
me che scoppiano quando nor, 
sarebbe proprio il ca.so. Si 
spiepa anche il fallimento rii 
tanti pronastici... 

Ci .siamo. L’eeoci al noccio¬ 
lo: i pronoslici. 

liiscrvtamo lo spazio rii do¬ 
mani e dopo per valutare I 
nostri atleti della pista e piu- 
diciire i loro avversari. Oppi 
antiriptamo che i buoni risul¬ 
tati azzurri ih un anno fa a 
Banpi dovrebbero essere al- 
meno ripetuti Ricordiamo 
che Sarchi, nella velocità. .si 
era piazzalo al secondo posto 
dietro a Rousseau, e Maspn 
l'aveva spuntata nella finale 
per il terzo posto: che Fappin 
neìì'insepuimento. s'era in¬ 
chinato al - re - della specia¬ 
lità. Rivière, e Gamlini ave¬ 
va saimto far merilio di Post, 
che Pizzali. nel mezzofondo, 
era munto quarto, dopo aver 
vinto una batteria a .^O.Gtl^ 
l'ora Questo per i pro/e.s.sio- 
n>'.ri E I if;Icf'iiiifI. sulla pi¬ 
sta del - Ihirc -. avevano of¬ 
ferto speitaeoh ih poreiirn. 
rl'aiiilifii e ih e’.eae.iiza nel¬ 
le pare di re lori rù che 
SI erano concluse con il 
trionfo de: mpazzi della 
- scuola azzurra - primo Ga- 
sperella e seeomio Gaiardoni 
Neìl'inseauitnento. invece. 
Sl'e-l s'e.derniava nel con¬ 
fronto con GauiIriUrl. che si 
ere. Impit.sro. si e no. su S.- 

mo'iiph 

.-Xm.sierde.m presenta una 
novità E la aara per pii 
staiiers dilettanti, ifore .s'iti- 

p. .•aleranno De Lillo e Boni 

GL azzurri della pista sono 
p unti ad .'.msteriLim ieri se¬ 
ra. con un volo dt K L M , 

Oliai hanno cominciato a 
cu~re.r la schiena, a strecciar 
sulla p sta dello - Stadium 

Cos’e. che I: tzccornpaana. 
Il dir.ae e l; istruisce è di 
h’.o-ì -imore. fì.jucioso - Tutto 
bene due II lai oro ih pre- 
paraz'O-ie e ste.to ilif/ìeile. du¬ 
ro, ivipepn.ito II buon seme 
è ste.to aette.to Ora. Co.sta 
(.spetta di raccopliere i biioni 

/ riitt: 

.ATTIMO r.\XIORI,\NO 


corsi'.’ E allora 
i perdiò di tanti 


Riscontrata a Nencini 
la frattura di una costola 


riRf.V/.t:. 5. — Castone smel¬ 
ili ha iiii.i rottola fratturata, 
(fiicsto il resjtonso drirrsame cli¬ 
nico a cui II corridore si e Ieri 
sottoposto. 

Il prof. Srazllrtti. direttore del- 
ristiliito ortopedico toscano, ha 
rilevato la frattura sottoperlostea 
alla quinta costola ed ha eonsl- 
jgllato dieci giorni di riposo. 


La pista di Amsterdam (m. 500) favorisce 
gli sprinters dal rusli liingo e poteinte 




ME.SSINA, 5 — Il 23 neosti) 
prossiniu si svolifcrA la sesia 
Irnvcrsnta lidio sirrltii. I.a iiia- 
iilfcstnzloiic, ori;atil/zala dallu 
Sportili)! filli) di Villa San Gio¬ 
vanni. vedrò schierali all:i par- 
tcii/a I nilKliorI foiullsil Italia¬ 
ni. Il via vr-rr.'i il.ilu alle ore 
9 da l'unta raro, nella zona di 
iiinrc prospicirtitc il pilone; 
rarrlvo. previsto dopo iluc ore 
c mez/.n. av vcrr.V In localll.'l Cc- 
lililc di X’Ill.i San (•iovaiiiili 


ATK.NK. .“i ~ Il priin.illst.i del 
salto con Tasta, Georges Roii- 
baiiK, clic siiiilla atliiaitnciilc 
alTiiiiIvcrsil.i di |,os Anticlcs, lia 
Invialo una Ictti-ra al suol ge¬ 
nitori nella liliale aiimiiiela la 
sua inienzioiie ili aliliamionare 
le eompelizioiil sportive per tle- 
illcarsl iiiileaiiieiile al suol 
snidi. 

Come C nolo RonhaiiK II cui 
priinalo europeo (> ili ni. t.fiu è 
elassillcalii leizo ai fiochi ollm- 
plel di iMellioiirne. 


COPKNACMK.X'. — Il lam¬ 
pione del mondo di veloril.i Ml- 
rliel Rousseau (Tr.) si C ai!i;iii- 
die.ito Ieri sera al Velodromo 
Ordriip ili fopeii.ii;lii'ii II • l'Ie- 
eolo premio» ili veloelt.'i ila- 
vanll al helaa De li.ikUer ed al¬ 
lo svizzero Siilei I.kIì ha vliilo 
.iiielie Tiiieoiitro ili rlviiirlta del 
« Gran premio ' di veloellà ili 
domeiile.i seois.i d.iv.inti allo 
svizzero l'I.illiier ed .il Iraiicesc 
Galmiard. 


HI.MINI, — I.a Itlaiichl par- 
leeiper.i al G.l'. I.oimliies a 
squadre, corsa ciclistica liilcr- 
ti.i/hmalc a crniioim'l ro con 
Itoiichliii. N’oi^ ('olili. Tini, 
('lampi c Talilirl. I.a itiira dì Ri- 
llllnl .si illspiili‘r .1 il 21 .iiioslo. 


Il comllato idimpico porlo- 
kIicsc ha comunicato alTori;a- 
nlz/.'izlollc del i;loehl della Wll 
Dllinpiade ehi- l.i plopria r.ip- 
pri'seid.iliv ,1 al fiochi ili Roma 
sar.I composla ili .'<11 atlell, i 
qii.ill scender.limo in lizza net 
seitiieiili sport: eqiiilazhme, 

sollevaiiieiilo pesi, lolla, scher¬ 
ma. i!lmiaslica. caiiott.ii!i;lo c 
V eia. 



(Dnl nostro inviato speciale) 


AIMSTKflDAÌM. 5. — I.a pisla dello • .Sladiniii • di 
.Amsicrilaiii è di cciiicntii e alla corda niisiir.i iiiciri .101). 
Soltanto quella di l.i|isia. fra le Kfandl piste d'Eiirop.i, 
l'cKiiaKlIa in IiiiikIiczz.i. ileco, per mi confronlo, le tiii- 
.siirc, alla eorda. di .illre famose piste: Aarhiis nielli lliO; 
.Anversa metri ITi.*); llerllno metri 301); niidapest meirl tl.'i; 
Colonia metri 100; CopenaKbeit itieirì 37(1; llarinuiiid me- 
Iri lOIT, Xlilnno meirl 397.51: i’iirit:i metri l.5l.'t(: Vienna 
nieiri Kill; /lirica meirl 333. 
l'olrhe olire la possildllia 


COPRENDO LA DISTANZA IN 1V2V^2 

Sandra Valle migliora 
il record degli 800 m.s.l. 

Il record precedente apparteneva alla Vcschi — Nella stessa 
piscina Spinola batte il primato dei 400 metri s.l 


■Il rimontare sulla dirittura 
liliale, dalli che la linea de- 
eli ultimi 200 metri i^ a poco 
meno della mcià dclTiilllm.i 
curva, la pista dello • Sta- 
diiim • di Anistcrdani favori¬ 
sce kII sprinicrs che possono 
scatenare un rnsli Innuo. po- 
tciile; Ronssean. per esemplo. 
I.'iiiilfoniiltà del rcincmo con¬ 
sente la ri'Kolarit.'i delle pro- 
);resslonl dci;li InscRiiltorl. che 
per oiieiiere I buoni tempi 
sfniltniio Ir Innube rette. Gaii- 
illiil ne sa qiialeosa. Due an¬ 
ni fa. al leniliiie ili mi Rara 
con Geldennans. rRlI ha in- 
falll roni|n|slalii II record 
ilell.i pista ilrllii « Sladiillli » 
ili Anisicril.-ini sulla illsianz.’i 
del km. I nel tempo di 5'av'. 

I.e iillliile Rare iiionillali 
ileila pista si sono svolte al¬ 


lo a siailliiMi « III Amstcrilam 
nel IH 18. In esse si alTcrnia- 
roMo: Vati VIict (Olanilal, ve- 
locil.i professionisti; (Ihcit.'i 
(llalial. vclocli.'i ililciiaiiti: 
Schulte ((ilanila). InseRiii- 
melilo professionisti; Mcs‘iin:i 
I Dalia). iliscRiilniciilo illlel- 
tanti; I.ainlioley (Fraiirla). 
nii-zzofimilo-stav cr. 

I.a sopraclevazioiic driln pi¬ 
sta dello a siaditim • di Am- 
sicrdaiii ^ di metri 1.02 sui 
reltillnei e dt metri 1.05 sulle 
curve. 

K T liiclliinzioiic niassiiiin 
raRKliiiiRC I 37 Rraill. 

A. C. 

« • • 

0 Nella foto In • sqiiaiira • 
del pislarils azzurri al velo- 
droiiiii ili Amsterdam. 


S.iiulra Valle ba abbassato 
ieri iiellii pise.n.'i ilelTAcini.'i 
.Ao'to.s.a il recoid it.'il..'iiio (li>- 
ali liOli tu s I. l‘•>ll il Icnipu 
(Il n'2T‘2. sceiulenilo cosi ib 
H";5 (l.il vecebu) record della 
Vescb:. 

Con (pic.sl.'i vittoria S.indra 
V.'illi* rientr.'i iielTalbo d'oro 
dei pnni.'it; italiani ilopo un 
;iniio di a.ssenz;i. Bisoifiia in¬ 
fatti ricordare die la V.'illo 
<Ieteiicv:i i primati dd 100. 
'ioti. -100 ed HOO metri. A 
parte il record, die non to¬ 
glie nulla alla brava nuota¬ 
trice uialtorossa, (piesta im- 
pre.sa conforma il movimen¬ 
ti) continuo del nuoto ita¬ 
li.ino 

Con il ~ rientro - della 


Valle la lotta per 1 primati 
si riapre eompletamonte; ora 
non CI sono più solamente 
la Suini u la Paeilici o la 
Vesclii. oui;! Sandra Valli' 
ba dimo.striito di e.s.sere tor¬ 
nata ad e.s.sere ipiella che 
tanto lustro diede al no.stro 
nuoto. Ma veniamo alla cro- 
n.ica di'lTiilt.nia impresa. 

l’.irtita rii scatto è passata 
ai 100 in rrj”7. ai 200 in 
2'3tV’t;. ba .ainucnt.'ito poi il 
ritmo delle bracciale tanto 
d.i p.as.'iare ai 400 in .5'31"1 
(primato italiano 5’1S)"2) 
ipiindi ai (500 iu H'2R''‘.l. fili 
iilt mi 200 metri sono per¬ 
corsi dall.i raua/./.a della Ito- 
ma in 2'.à.a"3. 

Se S.in.ir.i fo.ssp ruiscit.a 


L.\ SU.V «M.(;.» K’ FINIT.V SUL MARCIATlKItl CA POVOLGENDOSI 

Il pilota ing:lese Philip Green 
muore alla curva di Lesmo 

Aveva 21 anni ed era studente in ing^egneria - Ieri a Parigi i funerali 
di Behra - Maria Teresa Defilippis abbandona l’attività agonistica 


.MON"/..\. .a .A l'.'ili: . i.'tiil 
<l.iU:i morii- di .tc..ii Dchr.’i .iltr.* 

s. oiRuc li.i li.iRllati* ORCI le p. 
.iiiiomobilistichc; un C'o'-iiic m- 
Rlcsc di 21 anni. l'iiilip (iiccu t' 
mori*' oRRi .-ull.i po-I.i d .Mi'ii- 
z.i. all.i f.ime.'.'i curv.t d: t.CMiu» 
I! Riov.inc cr.i s.-t—o in p:-'l.i .li¬ 
te IO . 10 . .'•u uii.i M (i .'-[•■th r. 
per un primo .i.vs. r..;i.. «Ic.l.i f.i- 

iiii s.i p;.v|.i 

K' '-.iliio .li V,.' .'lo dvll.i • M 
(; Sp:dcr - di'po clic cr.i suion- 

t. (l<> 1 '..linee flowllicr. pr.'prjc- 
l.iric dcT.i v« t:ni. <• .ib l.iiitc * 
Un.!.’ rf . '.I 

I' p,-iscii i',- dci!'.m!<'dri'mo !<< 
.svcv.i .avv (-rl'ti' di cvx re pni- 
dcnlc. C'Send.' .il -no pr::n.< -.is- 
c.iRC-o •' 1 diff.ciic pisl.i. m ( 

cv :dcn!cmciì!('‘ d (Iri-.”- n.-n li.i 
nonio c.'nl.. d.-l «■•■csic'.i.* <.1 li.i 
onbc.-calo I.i or m,i ciirv.i .1. 
Lis*,!., .1 Vl'aC.I.'l \.» 

p.'--.- i' .-.■t-;!, 'a. dv! \.. inTc 

e . lal.i:.» li ni i:c'.ij' i',l>' 

(l.'v.- hi ri- " ■ • .- , 1 '- ., cc- 


Ri.iiiih' .-M fr.iRorc priHlollo d.i.- 
Tincidcntc è .iccorso siihUo il 
pct.'-.'ii.ilc dcir.uiUxlromi». im:- 
l.im,-ntc .(1 Ciov.inc ('ri’U tin-r, i 
«pii.i csIr.icv..no d.ii roll.iin: 
li. il.i m..c. li n,i li (-orpo in.in:- 
n- di Gr. cn 

II c.i-co (h pr.'lczi.'i’i'. d.it.i !.( 

V 11/,! deli urlo. r<-n c s<'r- 

V 111* .1 ^.l'.\.tr;o II pil(<l.i niR.t'sv' 
(• sh.lo Ii.t'piTi.ilo mime. 11 .il. 1 - 
n-cnlc .i'Ti-'pcii.iìc di Monz-.i o- 
vc puri;, ppo. l'Cni «l'ccoixi si 
«- riv,’'..iti' v.ino li corridi'rc. c:.A 
in «-i-ni 1 . «- d« .-cdiU"* p.-. hi -t.-ii- 
Il de;-.' lì ra-.'Vcro (Ire, ii «-r.i 
sTnd,-nIc in iiiccRia’ri.i »- .ib.I.oa 
.1 Sonili P.-:! 

.\\cv.i T.imhi/ionc dj rlivcn- 
l..rc «ori:»lc7i- ..ut.-mi'h.l.sl.i 

i; c.ov.ii’c (ìreen rr.i p.irtito 
pii un, V n/.i ::l lT.iì:.< d.-- 
,l:ci Rii'rr.; f.i :r. c.'nip.Cn.a d: 
iin .im;co vicicn-'c S.tpiil.' « he 
' ..ut.-tir, mo o. Al,-”/,i , I . ,pc-- 
.li pubb’ici' (c, :)'c '<- 11 -, ■>■. 

in m.nc. :'7, c.-n;; , ' :i.i 


.ivi'v.t p,n'.ilo chi' fm.dnicnic 
Ci pi.--, nl.tv.i l.i Rrande «'C- 

c. ..'i.-!-,- p»-r prov.irc con un.i 
m «•< Il c • -o.'rl nn vere circiiilo 

-Sui ,-militi ili lutto d mi'iido 
'.'II-' morti nel l'.iàO. dodici .i-m 

d. -ì \.'i..:il,- li c.mipionc del 

m->:-.|.' Mike M.ivvilo'rii. iiit'ltrc. 
«'■ r ni.l'Io pure V Itimi.» »icll.i 
■.lr,.d.i n.-ì mese di Rcnn.tio. nici.- 
li,- p,-r,-orr,v.1 un.i Ir.mipi.!!.. 
.lulc'tr.iil.i meics»-, p>'»'lie scK.- 
m.iiic ,-"»-rsi ntir.do d.il'c 

Int.iT'.Tf' 4 i.i .*pprrndt’ 

rhf p:«*pr:»» «stolti 

l’tir pi'*’ «hi ; fiint’r.jli 

p.Iot.ì JtMil tb'hr.i. <!<'- 

.ivi li:: uXv 

« r%’ii li* ìIinT\ vuz Ciri- 

mriTi, ì. 

K:. !'•' rt'r.m»':::'’. 

-V . «’t.i 


' » ii'i'’iTi 


VICI 


•peri*' 



. X- ( • 

I.a >1. G. spider di Green dopo il Iragieo ineidenle 


. L.'» *».. 

(Tclcfoto 


• rUnità 


inviati d.iRli .mIi-mob:l club' di 
tult.i Kurop.i \ncli,- .Tu..n Ma- 
i;ui-I f'.iiicio, .iliu.iinicnlc in .-Xr- 
Rcntin.i. Ii.i iiui.iU' li 'uo ..ni.ic- 
R;o (lor.-.d,- 

l. » p:i Co’,I cli.c.'-.i cr.i l'.cn., 
.li. niv cro'iiiiil,- dcR,! .culli , 1 . 
n,-!i:.i ili r.iì’l'ic'. iil.iiil. d,-’ <- 
v.irii- iii.lii'lia ,iiUoiiiol);ì.'ì.i-lii- 
Kr.» I p;l<i!; ,-r.nu' |)r, scn’i .tn- 
cli,' M.iiiiic- TriidiRii.inT O.t- 
vicr Gciith-h.cn ,- ll..rrv Sclu- 1 ! 
L.i s.iìm.a p-<i e -t.it.» .IV VI.il.» .» 
Ni 7 z.t per !.» tumul.,z;cn,- 

I... m.'i!,- d, lì, iiri. eli,' r:.'i 
a\«-\.i in.ii'llo .,1 rii;;.' -.; v..m- 
pi.'iH' d.r.:.i!io r.ti.im.iZZ!'. li.» 
pr. ti-:id..menti- c,''p.ii> 

.Xl.iri.» Tcics.i U,-tii:|'pi?. l’un:- 
c.i ili-nna ;d misndo clic li.» c.>r- 
M' .'U vetture di fermu..i uno. 
I.i uu.iie I;.. di i i.'O di .ibb.i:',Ii■- 
ii..r,' ' iltiv.t.i .iRoii'.'tje.i j>r.'pr.. 
.11 '.-RII,:.' .1 .1 (lo iT. -v» '(■■ ,c.i- 

r., vi, ' ’.Xvii' I.,i >:c n.» D» f ì p- 
p ' cn.i- e .'t..t.< ..nelle e..ni;-.>-- 
l'i ".1 it 11,-.'.» »-.,;,-R,'r .» 

11, ,!ieh. it.it-i - tu 
to ,:Iia 1-; irte ili Je.iu tt,-U, .i h-, 
./--e:-.' ,Ji 1 irmi d afe 

C-"i I.I < .urte ih Bchr,!. l',:ut’>- 
i-.o.'.i.'i'-:..! i>;,:i.il;.i.'c h,i l'i’rla.’o 
:»’» cdio or.indc c.nnn'O'o’ I>o- 
), < 1 ..- 'C.i-in irv.j di I.u.-.,.-i Miis- 
'•<. »'r.i ( 1 -.- C'd.I'o il rt.i.i 

n.-,.C'f r,> C.oi mr.i ar i-.de d-< ->- 
re pi-rciii i,';c.'.,i . 1 .- 

fi-rmiii :;i di ,;'d. ;I.oj j-,- 

in.o.',;.I'.,i..> ...lolllsr.-,-,’ che 

'fiiM (: (jr.i'i.'i p:--:-i-.,- 

'poi-.'l! .1 .-..:-n : I> 1-1-.; » 

M.ir’.i T, r,'.» itef.'ipp s m e- 
ri .Tcc.'rd.il , ct'ii Hi 1 i.. ;'er cor- 
r, r,- e. n ~ Pn;', :i, - pei'.-- 
n * e ,ì(-ì p...'!.. f:..: ., '<’, .pi .nn.» 
iptc'ii er.» nip. rii •.. in .l'.tt,- 
R..re f.'n ipic't.i - Pi-r.', !;e - .(- 
vvv., Ir., i'a Ir., p.irteen.i.ito .l'ìe 
pr.'v,- dii (; P di M.-n:ic..ro 
P.'i i.i I), f . ;';i,' ,,v rehbe d.-v li¬ 
te p.,rt,-e;p.-r,- 'li P.'r.'it'.e ai ct- 
eu.to deiì'.-Xvu' p,-r vettur»- s;’>Ti 
iiiiir.mte d (pi.i'e è peritii tr.» 
Rie.imeiU»' H«-hr.ii. m.» i d li¬ 
si c c. pseRUonte ~di\or/..'- 
tr.» Helir.» e 1.» Kerr.ir,. .iv,-...- 
r.i' in.lotti' d pd.'t.i fr.'.nc,., 
p.irlecip.ire .d i ireudo delì’.Xvnis 
pi r vetture 'pori .inz-ehc .d G 
P d: fi'^miT., un' ili 1 R.orn ' 
snceeS'.ve. cui .ivrebhi- ilcvnio 
p.rrtei'.p.irv se fosM- «t.ii . .in 
ci'r.» in forz.t .ih.» Firr.ir; 

L.» vettur.) .su cui Udir.) o.- 
trov.ito I.» morte n.'ti i' tutt.-iv: , 
1.» stes-s.) che or.) .) ilisp.'s-z.ono 
dii!.) Ilefdippis 

L.) «iRnt'rin.) Dcfdippis ha 34 
.in.-ii, c nata a N.)poii e vive a 
Konia. 


ragazzi 


a teucro il ri'mo ch'ile pri- 
iiu' va.sclh' fi)r'(' .ivrcbl)»' .<t.i- 
l)il:t.) im tempo .'diche m;- 
Rl'ore' ma taid’e. I.’o.'ii'ii/.il¬ 
io e olio 1.1 nval.tà os.stolit*' 
fr.i la Hom.i (Iorr. X’allc) 
o la Ii.i'/in (Ii'rr: X’i'sobi) stia 
(l.indo liiiotp ri'iilt.it; l’t'r 



SANOK.A V.XI.M: 


or.'i i record .lei'.: SOO. un 
dom. n: potr..nno ossoro an- 
(•lie R.i ..!;r. 

N't'.... .sp " 1 p s,- r.-ì Ste- 
f.,thi Sp noi t. oe'.'.,i Socii t.à 
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IL 6 SET TEMBRE IL « VIA » ! 

Pronti ì cacciatori 
att’'‘anerlura„ 


Dalla caccia l’erario 
ogni anno circa otto 


statale incassa 
miliardi di lire 


lo o' 2 i)i parto d'Italia i o.io- 
ciatori SI propaiano alTaper- 
tiira (lolla oaooia fissata j)or 
il C sottomlu»'. l}uel Rioriio 
olite ilDO mila sportivi si ri- 
veisi'ratdio sui 300 (100 ettari 
" iiffioiali ■- nel territori oioi' 
nei (piali si e'phe.i la soivo- 
Rli.oi/a venatori.I da parto di 
4 mil.i Uiiardio Ottoooiitoim- 
la fucili, mi iiumoro oiiorme. 
saia (li fronti' ad una sclvaR- 
R iia scarsa ('. por molli' spi'- 
(■.(', Ili via di ('.'aiirimoiilo 

l’or f.ii fioid(' a (piosta si¬ 
ili.i/.iori(' venatoria l'ieeari.i 
alcuni • lecli.ci - colisiuhaiio 
un periodo di --eli.usui ,i - di 
i-aceia dell.i durata di alme¬ 
no (|u.itlrii o ciiKiue anni. 
O'UiUMo c.ipi'co pero — b'O- 
tiiei compie-. — clit' una t(-- 

r. ijiia (li'l 'Jt'neie non vi'ii.à 
attii da pen-lio la caccia oltio 
: (ì I Idei (‘Ss-, 11 (' (li I et'...meli'.»' 
(|i. isi un miloiK' ili pi'i'Oiie. 
fiuti,I alTeiaiin H miliaidi 
njtii anno, contro un oo.'to a 
c.Il ICO dolio SI.ito (li jioco [liìi 
(Il un i-eiit iiiaai di m.tuiiii 

l’or la sol.i l.is-a di oonei'.s- 

s. oiio del polio (Tarma i ('.ic- 
oi.itori ji,Inailo sei miliardi 

I '«'rarat uicamera. poi. circa 
‘IO milioni Taiiiio por rioa- 
v.iti da ('Old iMvv on/.ioni allo 
It RRi sulla oac('i.i; 400 milio¬ 
ni por Timpost.i eoiioraU* 
siilToiit r.it.i (oorrisiiosta dai 
:i ODO armii'i'i [ler la v('i)dda 
dei filo.Il (' (lolle mimizioniì; 
2 'i0 milioni ('li 0.1 per impo- 
si(' (' tassi' sulla fabbrioazio- 
ne (b'ile n-ti. ('ori i.siiosii dal- 
Tarti'Riai'alo arniK'ro. dallo 
fabliriolu' di alidi, di cal/.a- 
liiK- ed a('o('ssori vari; altri 
-(.'"lO milioni (l('rivanti dallo 
v;iri(' im|>ost(' sul carbiirant»' 
cotisiimalo dai ('.i('oiatori mo- 
tori/./ali. caloolaiido un con¬ 
sumo di In’iita litri alTamio 
per un (•aoc!:!t‘'r(' su ciiupu'; 
200 milioni jier sposo riifuar- 
(lanti i poliUoni di tiro, tiro 
al volo, mostro omofilo. im- 
jiosto alborabi. impo.sto im- 
porta/.ioiii solvaRRina. allova- 
iiu'nli o jicr la noolu’/.'/.a mo- 
b.l,> versata d.ù dipondonti 
dolI(' industrii' o dei comiuor- 
ei aiin(''’si alTattivila (lolla 
oaooia A cii) .si aifuiunt’ano 
; 500 milioni elio incassano 
uli Knti l.ooali por sola im¬ 
posta di souniorno od il mo¬ 
vimento di capitali obo la 
Fodt'r.'i/.ionc di'lla l'.'iooia fa 
ascondi'rc. intorno a tale 
s|)ort. .’id 8 miliardi. 


Panciera e Conti 
vincono a Uddevalla 

SrOCCOLM.A. 3. — Noi nivotini! 
.dlotici* kvi'llt'Oi hliiSi'ra ad Udtlv- 
v.ille Rii it.iliam h.iniio vinto le 
R.iie (lei ìttKiO (' (lei 401» nu-tri n- 
.spettiv-.mionti' con Ci'iiti e con 
l'.jncicr.i. Ecco il (letl.iRlio com- 
ideto (Icll.i riunione: 

.M. Ito Ostiiciili — 1) H Paz.ik 
(l’.ikl H "2-IU. 2» Warri-ii C.iwloy 
Disco — 1» L.in» .-XdvKlMK'ii 

(Svei III. 4'.».72. 21 H Humphrey 
.-Ufo — I» -StiR .-\iuleri-t-on ISvi') 
m l.yO. 21 Inlro.ni (ll.i l.S."', 

.V. 100 — li U.iy Norton (Usa) 
lO 't-IO. 2) Kli.iìi}! U'.tk) 

.XI. J .ìiM) — I> Sveli .Ska'.ol.iil 
/’i-s.' — li K Ilumplirev iLV.i) 
m II».IO; 21 Svennerik Gul.slafrsoii 
.-Isld — Il Jim Gr.ilt.im lUtìi») 
m 1.15. 21 Uitt.i If’.ikl .'t.'.tO 

r.’i(ii-(-lfolto — 1) Knut Frcde- 
riks».iiii (Sv(') m 72.70. 2l Asko 
Sarim ISve) 67.47 

XI. :i nixt — I» LuiRi Conti ‘ Ita¬ 
li. 1 » a’I‘.»"ij-10; 21 Eri.imi .XlRelid 
Xf. .suo — 1» Gium.ir SnyKR 

(Svei T.70"7-10; 2» Folf Gottlndi— 
.sull iSvei rxi"; :i) Fr.i.D-hini (It.i- 

ii.u r.5r'2-io 

XI 200 — Il w.irren Cavvii-y 21" 
c 5-10. 2» Sveli ,-\.ike Li'CVRren 
Xf. 400 — I » R(-:i.»to l’.meier.i 

(Ilali.il 47"3-I0, 2» Uaviet» (Cea) 
t.l ”t-10. 


l4aiii|»4iiHi 

non trnuf 

€a lira ri 


I.a starla 
italiano (la 


tllusirata del ciclismo 
questo numero su 


I S.\CK.\MEM(> - /er.iF.'!-! 
11.-\ il'S-\) el.i"ilb ..r,' .il '.-.-..ri-l 

[li.» !r., I p,--i n-..,-s;mi m.'i'-j 

di.di. li.i t'.itlut.» .11 5i-i:i»i ui io. 


IL CAMPIONE 

Un.) Rr.inde rasscRna storica 
(lell.i vit.i dello s|)ort ciclistico 
eampiom o i»v vemmenti del pas¬ 
sati'. epiche g.)re e clamorosf- 
v-itt<<rie 

LrRR«-te 

IL CAMPIONE 

Vi troverel(-; .iriipi s(-rvizl sui 
« mondiali <! di cielismo rt rum di 
.'Xttilio C.miorian,.. tiigl Uecca- 
eini e M.irio Fess.iti - la» più 
Rrandr Olin'pi.)dc di tutti i tempi 
di M.arco C.i's.ini - ll.innn avuto 
Didi per pochi milioni di Cr-s.ire 
C.iuda - Preoccupali per II fu¬ 
turo (li Aldo Miss.igli.» - IGinno 
atteso la rai.)sirnfe di M.xrio Mi- 
unii - I seRreil della pisla di M.)- 
rio L.niz) - la» vittoria t- nasco, 
st.i 1 -Il erba insidiosa di GiorRie 
H' li 1 - l..t dìsf.iiia di Iliidapest 

di Silv. X'erralll - Inoltri? una 
tnt,-ri s«.).-*e fot"cron.)c.t di Sv(-- 
zi.i - It.di.) di .-itletir;» lepRer.). tir. 
docunieiil.'tii servizi!' sull.» Ci'pp.» 
Herneeehi •• I.) si-cend » piinl.'l-» 
iii-i foterom mzo « Contrahb »n- 
'iit n K O s Ulti ipri l..t,. d.i Gi.ir- 
C..ti.' (ì.irbeili 

Li RRi-te 


0 MAH-'sIGI-IA. ;■> — (ìraeieux 

(..importi si.» iiiep.ir.mdosi ineli- 
eolosaiiu'iiti- idTineotUro (li'l 1.7 
.iRi'sio a .S.m It'-iiio eontro T» eu- 
lopeo I, dei (lesi |j|(im.i, Sv-rRKJ 
C'.ipl .111 

I.a K(-oniltla s(diita il 'I m.'iRRin 
siuisii iid (ipi-r.i di li.din Kuir <■ 
le diltli'olt .7 liK-ontr.ite |ier otle- 
neie (Ine me.si (Idpii un match 
|).iii (-on 1(1 sle.s.'o avvi'rsario 
II.inno s|iinto il e.imtaoiu- di Fr.in. 
ei.i a iiniii-Rn.ir.si con iiartieol.iie 
seiiet:i iieRli alien.imenli ORni 
mattina |i(-i tanto crIi si niz.ii di 
liiion'ora pi-i una seduta di foo- 
linR. eselel/io da 1(11 11o|)pi'S|>es- 
s(< tras(-ui .do iieRll nitiini tempi. 
l..t sera poi conilo spairiiiR- 
partner di v.ilore. come il R.illn 
Tiorrt' Vetroll (-d il medio (blan¬ 
do NoRrel. ha liioRi' la prepnra- 
/ioite lecniea pro|iri:un(-nt(' (letta. 

I.atuiierti s'ostieiit' Riornalmentc 
12 liprese 

Oi (’aprari il francesi' Ita det¬ 
to' « Capr.iri »• \ui e:ini|)i('nc di 
Europa e (jin-sia 0 ima ii-fi'ren/.a 
ottima So eh(' 0 un avversario 
dilllelh' e pcieiiS mi sto alli'nan- 
do seri.'imente Non voRlio per- 
dori' (piesta oci-asione: un eam- 
l'ioiiatii (TEuro|)a ò im alTaic 
si'rio » 

Il fatto di ineoiurari.' un ntaii- 
eiiio tioii impi-nsìi-risce nlTnlto il 
eam|)ioii(' di Francia « Corta¬ 
mente dovro Ritardarmi dal suo 
.sinistro, un'arma, n (|uaiito mi 
dicdno. vcrami'liti' niieidinlo ». 
l’er alletiare l.ampcrti (-ontro un 
Riiardia di-stra sono stati- (in-se 
tulle le precau/inni di-l easii ed 
»■■ p»‘r (pii-sto elle tra Rii sp.'irrinR- 
piirtiH'r llRiira nm-lu' il vvelti-r 
« maiK-iiui » Assani' F;ikkt 

.Se iicRli allenaiiK-nti f- stato 
l'i'.ssiliih' ammiran- la l'reelsii'iiu 
(h'I sinistro del eampione di Fr.-iii. 
eia. per eontro iti'ii si (- mai vi¬ 
sto alTopi'r.a it suo destro. Riae- 
elu- ('Rii è rimasto n'ei'iuemente 
ferito a qiii'sta mano A tali' jiri'- 
posito Lampt'rti ha detto: « i’ri'- 
fi'riseo riscrv.'tro il mio destro 
pc'r il eombattimento Quando 
colpisco una parti! l'ssuta o il 
casco (li proti'zione del inio av'- 
versario. sento un b'RRoro dolore 
(' vc'Rlio ix'rtanto ovilari' ipial- 
siasi ini'idriito elie eoimiromet- 
ti'ri'bt)'- lo ml(» chancos » 

0» NEW 5'OHK. .7 — Il Riudlee 
distrottiiali' HoRaii ha condotto 
una iiK-hiesta sulle « attivitò or- 
R:mi-/7.atiV(' cito sono state il ro- 
tri'si-eiia di'I ri'conto campionato 
(h'I mondo tr.a Ph'.vd f’.'ittorson 
e IiiRi'niar Jntianssoii. 

Il sìRiior HoRan Ita fatto intcr- 
roRari' dal Riiidieo .Inlui lionotui, 
Hill Hosensoiin. orRanizzatoro di'l- 
Tineoiitro. eh»' lunedi si è (li- 
messo da l'residonle della « Ko- 
sonsi'hn Enireprises Ine » od li.3 
olTorti' pi'r 7.5 (l(»0 dnllari la von- 
diia dello suo ;i7.iotii (pari a un 
i('r/o) 

l.'iiiehiosta. ha eliìaritn il Riu- 
diei' Ih'Raii. non verte propria- 
mi'nto sul ri'oento iitei'ntro ohe 
li:i dato il tilolo ntomiiali* dei 
massimi a .loti.anssoii. « in.a sullo 
atliv-itfi orRanizz.-itivo l'Iie eoii- 
dussoro ad osso c sui rapporti 
elio pi'trobliero essere inli'ri-orst 
da allora tra il siRiior Rosi-nsoliii 
(' i suoi Soci » 

Kiltut:mdosi ili entrare in mi'- 
rito . 1(1 altri aspetti delle' inda- 
Rim. II(<R:m ha detto eontuncpie: 
'I Certi' ipCormazii'iii che Honomi 
ha ottemito hanno stimolato la 
iii'str.i c-uriositò sui soci di Ro- 
sensi'hii. Alihiamo chiesto se oRlì 
e stato costn-tto .a lasei.arc il suo 
posto » 

'( Non vorrei spinRcrmi troppo 
in lò eoi) le supposizioni, ma for¬ 
se in questa fac.-e.id.a c'(- qual¬ 
cosa di piu di quello che è ap- 
|)arso sulla stampa » 

Rosensi'lm. in un articolo flr- 
in.-ilo (■ t»ubbIi(-ato da s Sporta 
Illiistratcìl ». ha dichiar.aio di 
av'i-r sotti'si'rltto contro sti.a vo- 
loniò Tabt'.'indono di'll.) dirczù'iie 
d<•l^^nJ>rcs.l i-hc rci-.i il suo n<'- 
mc (- ehi' allestì il match per il 
t.ti'lo L'.-irlicolo h.) solIcv.Tto una 
iniov.i (pii-stioni-- si polr.ò concor- 
d.in- un incontro di ritorno") 

0 C.XRUIFF. 3 — Urtino Scara- 
bellin, camjiioni' italiano dei 
massimi. atfrontcr.X il 26 aRosto 
•X Cotii'v H(-ai-h (f'orlcavvi) Joe 
Er.'kinc di Cardili II corribaili- 
mento clic flRur.) nel cartellone 
della riunione puRilistira imp<-r- 
ni.d.i sul confronto Ifcnry Con. 
(ii-r-Gawie D»- Klerk v.ilevolc per 
il e.xmpionato d<-ITlmpero htit.)n- 
iiieo dei nia'simi. si disputerà su 
dicci riprr-s,. 

• PTTTSFIEI.D. .5 — Harolrt 

Johnson (US.A). secondo nella 
Rr.adu.atori.) mondiale dei mcdi.-»- 
massimi. ha battuto per k o .-tlla 
3 ripresa Johnny York (Us.-X). 

# TOKIO. 4 — Gli esperti Riap- 
ponesi di puRil.-tto sono coneordf 
nel ritenere che nel combatti¬ 
mento del 10 aeosto a Tokio il 
cmpponi'se Kenii 5'onekura b.-,t- 
ler.) il e.)mr'i''ne del mi-ndo del 
pi'si mosca. P.iseu.il Pt-rez 

P.Tscti.'il Perez 1 forse e tm ml- 
Cliore schermitore — scriv-ono f 
Ciornali — ma si st.xne.) troppo 
f.aeilnrente ed i su.-i colpi m.)n- 
r.-,no di piitenz.) a nientre X’one- 
kur.i a C- Ri.'vnne e vìR.-roso ». 


IL CAMPIONE 


IIP'-, 
Hovv .ini 


con ilei-i'ioni- 
KiiiC ( t’.-' \ 1 


un.min'.e. ! I I 
i s.in 


Tiv ist.) che VI otTre 
dell., setiim.in.) 


li p.-.-.o- 
sportiv .1 


NELLA FINALE INTERZONA DI DAVIS 


Giocherà Bob Mark 
contro gli italiani 

Fiducioso il capitano dei «canguri» - Oggi il sorteggio 


Famechon condannato 
ad un anno per furto 

P.XRIGI. 5 — R.-vnicrd F.,rTie- 
rb.en. ex e.imp i-ine fr.incese e<t 
europeo dei pi-<i pnirn). e st.vto 
'■crì diehi.,r.»t.i celj-i volo dal rri- 
buiiiile di P.iriRi di furto di tina 
bors.» e eerd.inn.it,) .',d un annr 
,li recìnsi, ne < d ., franchi 

di muli., len la c n.iizi,^ n.'.le. 


F5I. \DFI.FI \. 


r.i 
C. 
b.» 

O'.er. 

y» l'i-riii 
f.T.:.in'. 


i..ilr 1 . :i'; 
'. H..rrv 
- Te che 
f:i’..-.’e .nT 

Jìii* 4,'x'ri 

R.ec..re l 
■tei r. i-t I 
CR ! t..i 
Xri.rk r:,i>j hr ,jt- c.rfo 
.XIi’"-.-c.> perche ii.in e 
cii;io:.i "Ili T:e.';.i tiuile 
Ila avierieaua. Cinf,.' 

e .stillo eccel.'eati' 
rii»:pr,’<s:iiii,' di 


• (li ...» s.l. 

p; .» n 
.in:'.u.'c 
n,'. .< 
lii pr.' 
f .1 r.) 

- ^ta ral li -, 
e'ei' ;fi’i I — 


1. c.ip.'.i- 

»ì:..:n d. 

He;'-n..:i, 

pr, b..b;.- 
1 rz.'n.) d: 

ro Ro I- 

' b .M.,r'ri 

, r--;a:;.irt 
detto — 
eoi.fro il 
li in c.in- 
ile..'.i co¬ 
ll Culli 
Eij-i tori da 
c.dptrc flirta 


me. le sue ville sano velocissi¬ 
me ». 

11 sorteggio per T.nco.ntro I- 


t,»'..»-.\u.s:r.)I:.ì Si sv.ìRcrà do¬ 
ni , 1 ' .l'.'e 10 

- Sebbe»-.,' Io scarso rhcernhre 
dnp ' i'.-ne.iritr.) Sfiifi L'nit:-.-\u- 
str.ilia nbbi.:-i;o perduti) dui' <;.'.)- 
ciif.'ri I .Xn ters 1-1 c Co.incr, .:b- 
b; lino onc.i'-.i lino bu.is.j iqu r- 
d'i In .-Xustre.tii ci «ono tr.e:- 
luti:'-.c di te'.ni^.'i che st,.’i- 
n ' ver. tu su -. h.» e, iieìU'O 
Hi>pm..n 

D.i p.rTe s’.i.) al c,-,p;t..ro de- 
g'i it.'iìi.ini. V.mn: C.snep,- e h.i 
(l:eh:ar.ito' - Spen.ir-ia <ii dispu- 
t un.i birnn.i pjrrif.: e che 
alhi tiri,- tutti star. < soddisfatti- 

.-Xnche orrì i tenn.sti it.«’.:,)n: 
ed .)usTr.)':.)r!: seno st..Ti s.'t;.)- 
p.'.'ii ad un intonso alicnamento. 


Cavicchi liquida 
Wcndt per k.o. 


RiXIINI. 5 - N'. 11 .» rii;—.i.-T'o di 

- t .'-er.» a Rimir i C..v;, ,hi ha 
f.itto 1.1 su., .itT, f.i « rn-ntr, e» 
b.ittendo r-i r ko .1 T-IO” drila 
'I I . l'd.i npr, <., \V, ;.dt di LuN'C- 
ic.) Ecco I risi;’.t iti. 

PESI LEGGERI (6 riprese): 
Menni (Ferr.,r.»i kc n» batte 
M.itueei (Pe<..r.)) Kc ^2 jii-r .,h- 
b.inileno ..il inizi,) deil., terz.» ci¬ 
pri s.l 

PE.-'I U'ELTER i.-; ritrise). P..:- 
•-.1 (Mil.ii'.e) kc CA 5) .It, Dt C..n- 
.!i , (Mil.in.'l Wr r 1 nXi p, r uit, r- 
viiit.' n'.i-dieo .ilTmizii) del!.» ter¬ 
za npr, sa; Filo (R..m.a) kR ee 
b Bii-ihi.ani <Pes.,ro) kR. •■6,700 
Il punti 

PESI MASSIMI <10 riprese): 
Fr.aneo C.avirehi (Pieve di Cen¬ 
to) kR 02..700 batte Wcndt II.u- 
bece.a) kR 9.3 pi-r k o. a l'40" del¬ 
la «rconda ripresa. 
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OinEZION’E E AMMINISTItAZIUNE • RUMA 
Via dri Taurini, 19 . Tri. C 0 . 3 }l . 451 251 
PUHIll.lC'ITA nini, rnlonna - Coiiinirfclair : 
Clnrma L.. 15 U ■ Duniriilcalr L.. 200 . Echi 
iprilarull I,. 150 • Crunara L. 160 • Nrcruluicia 
L. 130 - Finaiirlarla llanchr U. 350 > Lrcall 
E. 350 - KlvulErrsl (SPI) - Via Parlanirnto. •. 


ultime 


r Unità 


• • 


notizie 


Prrzrl d'abbonamrnioi Annuo lem. Trlm. 

UNITA* 7.500 3.900 2.051 

(con l'rilltlone del lunedi) «.700 4.500 2 J 5 « 

IllNASriTA 1.500 800 - 

VIE NUOV E J .500 | «00 — 

iCunio oorrentr postale 1/29795 


CONCLUSA LA MISSIONE OEL VICE-PRESIOENTE AMERICANO NEL MONDO SOCIALISTA 

Nixon ha lasciato ieri Varsavia 
dop o una serie di franchi colio qui 

Caloroso commiato dell*ospite - Cyrankiewicz afferma che il popolo polacco 
Vuole edificare il socialismo libero dal la minaccio del militarismo tedesco 




(Dal nostro corrispondente) j 

VAKS.AVI.A. 5 . — I.a,scian-| 
fio Varsavia stamane, al ter¬ 
mine (iella sua vi.sita di 
(luattro t;iorni, Richard Ni- 


la fiontiera con la forza. In /ione a 
(|Uesto caso non hanno che nere, e 
da riconoscerla, poiché non tiamo >. 
vediamo (lUale po.ssihilità ci 
sia di camhiarla se non con 
la foi/a. Se il governo di 


xon ha espresso con calorose a-'Pirasse veramente 

jiarole la sua soddisfa/ione j||.| aviehhe molte co- 

per la «toccante esperien- utili da fare oggi, an/iché 
•/a » vissuta tra II popolo po- ostacolare ogm lo SCÌODCro 

lacco e per 1 mtt'iessc delle disteiisiv’a ». J • • j • • 

coriveisa/iom con (.omulUa. ^ è mollo — ha aCI Siderurgici 

t’yraiihlewic/ e Hapachi. che aggiunto Cviankiewic/. — ha —- 

egli ha definito un contri- avuto luogo nella Kepubhli- NKW YOhK. S — A jiiù d 
liuto alla lecitiroca cono- ffiit.jale tedesca un con- m,me rl.ill niizio deli.i 

scen/a e comprensione. Il .ifugiati, nel cor- r' J’;;"'/’ ‘l"'n- ‘•"'‘"•‘‘‘-•cntomd;. 

vicepresidente degli Stai del tinaie soiK) gin state ,, ( ani. lorizzonfe dei nego- 
Uniti Ila leso tmiaggio ai [lictnhnite le cariche di prt*- /.nti ira i dneenti dello Indn- 


U. S. A. 


femiiiU'Ui del ee- l i imuig a radioallit'.i piovoca 
lon II .sottovalii- t.'i da un ("-pei iminito nucleari 

Olili. ti nse iii'ir.itidlo di Laii- 
ITtWC'O rAItlAM w(>Mk 

-- !.(' c‘ni-,e del!;i molte non <<,. 

U. S. A. no -.(ite .'incoi. I uff c..ilmiiite | 

*_’ anminc ale, tuttavia secondo 11 

itotnale Yoiitiiiri, d marmiio 
ue compatto ■ morto di li'iiceiiiia, in segnOo 

crtnnnrn dia p oeci.i r.id o ittiva li g.or- 

ZkUiupcru ^ che ori gli .iltr; 

siderurgici 'omii.imr di eipnpaggio del m i 

——- l'ii.i o s'comp.irso .sono sotiopo- 

iltK. .“i — A im'i d ti a nuovi l'sand modici 


Prosegue compatto 
lo sciopero 
dei siderurgici 



\K\V YfUtK. .“i — A jm'i d 
due M'it.m.iiie dairimzio dello 
opino din eintpieccntomila 
I ivDiatoii ili'iracfi.iin negli Sta¬ 


llia i vecchi sigmnn 


«coraggioso lavoro» della nelle eitt.'T delle nostre 

Polonia ed ha allt'rmato di (iccidentali Potrebbe 

nutrire fiducia « in una di- ,..^m,rc un gioco di vecchi si- 
.sciissioiit' a tapjK* tra i din- gnorr. ma i vecchi sigmnn 
genti dell’est e deirove.st » ||,,pQ prima guerra nnm- 

Nixon h;i pailato all’aero- dille, ere.irono ratmoslin i 
jiorto militale della capitale .id.itta pei aprire la stiada 
polacca, [loco prima di sa- a Mitici Per (iiiesto. noi 
lire sniraerco che lo ipior- guardiamo con preoccupa- 

terà a Washington. Egli ri- _ _ _ __ 

spondeva al saluto del vice- i I 

[irosidente del Consiglio di I CLANDESTINO | 

Stato polacco, prof. Lnnge. * BORDO 

che av’ovn qualche istante ^ 

[irima sottolineato il carat- MUORE 

tele positivo della visita q| 

« Abbiamo scamliiato leal¬ 
mente i nostri punti di vi- NEW YORK, 5 — Due 
.sta — ha detto l.ange -- sui passeggeri clandestini 

[irohlemi che sono oggi al — uno inorto e l’altro 

(•(Mitro dell’attenzione del- reso quasi pazzo dalla 

l'.,|,i„i„„e p,n,blu-a di „m,. V,' -d • d".! 

il nioiulo. \ f>i Inscinle 1 *ì I o piroscafo da carico « Cor* 
Ionia conoscendo niegli(J il doba - all’arrivo a New j 

suo popolo c le sue aspira- York. 1 

•/.ioni. La vostra v’i.sita è un La nave, aveva appena | 

esenuiio pratico della coesi- attraccato al molo di 
i;Ìon/-i > Brooklyn quando gli sca- 

‘ • 4 ricatori. una volta apcr- 

leri sf'ra. all amliasciatn H boccaporto della sti- 

degli Stati l’niti. dove Tarn- va, hanno visto con gran- 

hasciatoie americano. Meam. de sorpresa uscirne un 

aveva olterto un ricevimeli- uomo dallo sguardo attu¬ 
to di commiato a Nixon. il cinato che si trascinava 

primo minustro polacco Cy- «-occhia ^e^^sul.e 

rankanvicz. elevando )1 r - p^^^o . ha dichia- 

tuale brindisi, aveva tra lai- uno jgi marinai che 

tro espresso la convinzione hanno assistito alla 

che questi contatti abbiano scena, 

permc.s.so agli ospiti (li « oa- Con I piedi nudi, spor- 
pire più n fmido la via co, la c_amicia_ lacerata, 

scelta dal popolo polac- l’uomo è riuscito a tra- 

/■(> r-hn cnslruisco Un suo versare II molo e a rag- 

(O. clic cosiruiscc . giungere un bar dove ha 

migli(irc domani, c di \alu- bevuto, uno dietro l’altro, 

tare le prcoccnpazioni che ppg mezza dozzina di 

il nostro popolo vede nel- bicchieri d’acqua, allon- 

la situazione intcrna/lonale tanandosi quindi verso 

odierna ». Brooklyn. 

o t n..»;,,.-. Qualche ora più tardi, 

«Riteniamo ha . * alcuni scaricatori scopri¬ 
lo Cyrankiewicz — e siamo ^jiva il cada- 

profondamente convinti che vere di un altro dande- 

oggi l’asiiirnzionc comune a stino, seminudo, con le 

tutti 1 popoli è quella di mani serrate convulsa- 

mantenere la paco. Siamo attorno alla Qola, 

anche convinti che Ki.sen- | s«nza dubbio 

hower. che fu un grande sol- 
dato della coalizione antihi¬ 
tleriana. assieme ai dirigen- -- -- ■ 

ti delle altre nazioni, farà di 

tutto per rafforzare la pace ^ Jt.' 

Noi siamo membri del cani- B 1 B T' WT 

[)o socialista, siamo alleati 

(leirUnione Sovietica; vo- 

gliamo assieme salvare il 

mondo dal pericoli» di una BB B 

guerra, assieme vogliamo di- 

fendere rKiiropa c il mondo - 

dal pericolo del risorgente , . -r . • • 

militarismo tedesco. Nello Lc Varie manitestazioni 

stesso tempo vogliamo man- M 1»* - 

tenere e creare rapporti som- Slainpa IVlolil 1 COmt 

pre migliori con i Paesi a _ 

diverso regime sociale». , ,,, „ , 

_ , . . , A \ meenzo B.ilzamo, rc- 

Cyrankiewicz, che aveva ^ponsabile nazionale del Mo¬ 

gia accennato piu volte, m vimentn Oifivnmle ^(ici.-iIi-Ua. 


(li.stnhiiite le cariche di [»re- /..-iti im i d rigiMiti dcilc liid'ii- 
f('tto nelle citt.à delle n(»stre --iiic c i r.iiiprcscniaiiti siiul.i 


occidi'ntali Potrebbe 'ii'po'- .tlqiianto tiuvoUi-ai 

un gioco di vecchi si- '*>"• iii«-‘>i>tri fr.i le 


|ia111 

Il •• ron.Iii i in-oiit ro tra I r ip 


dopo la prima guerra inon- jn,-.i-iitaii'r (ielle line p.irti irmi 


dille, ere.irono ratniii'.P'i i 
,piatta (K'i atirire la stiail.i 
a Mitici Per (|tiesto. noi 
guardiamo con preoccupa- 


CLANDESTINO | 

A BORDO 
MUORE 
DI FAME 

NEW YORK, 5 — Due 
passeggeri clandestini 
— uno iriorto e l’.allro 
reso quasi pazzo dalla 
fame e dalla sete — sono 
stati scoperti a bordo del 
piroscafo da carico « Cor¬ 
doba - all’arrivo a New | 
York. I 

La nave, aveva .appena | 
attraccato al molo di 
Brooklyn quando gli sca¬ 
ricatori. una volta aper¬ 
to il boccaporto della sti¬ 
va, hanno visto con gran¬ 
de sorpresa uscirne un 
uomo dallo sguardo allu¬ 
cinato che si trascinava 
sulle ginocchia e sulle 
mani. • -Aveva l’aspetto 
di un pazzo • ha dichia¬ 
rato uno dei marinai che 
hanno assistito alla 
scena. 

Con I piedi nudi, spor¬ 
co, la camicia lacerata, 
l’uomo è riuscito a tra¬ 
versare il molo e a rag¬ 
giungere un bar dove ha 
bevuto, uno dietro l’altro, 
una mezza dozzina di 
bicchieri d’acqua, allon¬ 
tanandosi quindi verso 
Brooklyn. 

Qualche ora più tardi, 
alcuni scaricatori scopri¬ 
vano nella stiva il cada¬ 
vere di un altro clande¬ 
stino. seminudo, con le 
mani serrate convulsa¬ 
mente attorno alla gola, 
deceduto senza dubbio 
per la fame e la set e, j 


ti I P'il'..lii .1 iK'-rsilii (■-; li) clir 

rifili'' I .1(1 (• tcriili'i (• un;i r.ipi 

i.i -. i.u/ (UIC (IcU.i vortcìi/fi 


OnlM 1(11 


Domenico Modugno 
a Buenos Ayres 


lu r.Nos Anir.s, ri - n (•.in 

* Ulte 1 ( 1 ,,111(1 D'Uiicnico M'ulii 
gnu (■ u nntu (pii 'cri in acteu 
Si t". Il I.( n p,(i ( cch' !c.,ti i d 
Itiicnu-. .■\ (•( M j 

I ihUMci (I .(III • .Vur’(''(;^ (l'rc- I 
hcu.s . - (’ri'/c/j . piihli)a'.inoI 



MODIFICATE LE RICHIESTE DELL A COMMISSIONE 

Le decisioni del C.LP. 
sulle tariffe elettriche 

CJli aumenti limitali alle utenze sopra i 
,‘I0 k\v — Kidu/ioni di 40 lire il q. per i 
perfosfati e deirs% sufi:li altri concimi 

Il (’IP li.i ilt'ci.so i(M-i (Il /n lino .ni ((iii.siimatore. con 
ilimiiimi'o il [irc/zo dei fcr- un nh.isfo che dovri'hho (’s- 
tili//;mti (■ (Il ;mmcMt;iic il -(('rg di ciic.i il 7 -fì pur conto 


sovi-.ippi('//(i 


t.iiitTi* n'allotto .ilio ([notazioni in 


(•letti ichc [UT sanare il de- alto. 

Ilcit della ( as-.a congnaglio, |>(.j- (|n.mto concorno la 
limitat.nuente peni allo nteii- ciuienaglio por le ta- 


/(• .-.npeiiori .li HO kw. di [io- (.luttridie. la discnssio- 

ne e ^t,lta lunga .‘Mia fino 
l.e holh'tte lekitive .alla h,, p((*\-.dM) d [i.arero di 
elettrieit.i destili.ita .dl.i il- tnitare i so|)rappre/zi 
hnnin.i/iune delle ea-ie e .agli u,,,,,tivi alle iit(Mi/e sn|)i 
lisi elett I luliunesl H I. non .su- ;i() P,,... /. .clu-jinne ri 


initare i so|)rappre/zi ag¬ 
giuntivi alle iit(Mi/e su|)ta i 
.'10 liw.. con e .ehisirino degli 


hitannu, (piindi. ne‘>siin an- utenti di illnmina/iono puh- 

_ f I .. 1 -.-.. .. • 


mentii [.,1 (lei i-,ionc li,i ino 
dille.ito II' |)i opo .te dell 
(’onuni f'-ione [nav/i. aneli 


' hio- (li dhiminazione pri- 

dellii |[;i^ degli utenti di oletlro- 
anehe hunostui e (pp'lla di for/a 


'('.Ulto alle pioteste dei niotriee tino a HO kw. di 


scn.itoi I eoiniini di. 


tiMiza im|)egnat,a (.artigiani. 


l’er qn.into iien.inki i co- piccol,. indnstrie). [ler i rpia- 


[iresidiMlte lunghe le.ogt .1 fle di .Miulnglle 
(K-.i-nliun er iiroinincerii allfi r;i- con foto I L' stillo ... 

ilioteli'vivauie n.i/.ioii;ile ann-ri- 

(•.iiia nn il.-.corM» nel quale chio- ‘ ■ - -— ■ • - - • ■ , 

niisnie legi.slative iiite.se a sta MlONTltlO S’ACCn«:iVTITA 1/I?sCl’:UTl*:ZZA vn 

hilire liti -effettivo coiitrullo .. ... 

-lille for/e del lavoro 

JUGOSLAVIA Non sarebbe stata accolta la 

un'auto'adAbbazia per l’incontro dei capi di gov 

r.ita mai'iu\'ra una giossa fiuto aiiihif'nti del Consifftìo atlnntico si ite^tt atldirìttitrn l'esistt 

gli.dilla d.illa tigl..i (i(•il aiio.i- . ._ ... . fi»- ■ • *- . i>- # i. 

ture grei i) i.emos, i,i s.^-nunii.. ncr le futssihtli eotìse<»iiense fieli inc4>afrf» llie- l\.rttsen>v - littlanll 

Maro Lenios di ‘J? anni, è pie _____ 

(•.[ut.itfi in ni,ire ad Ahli.i/,..' 

n,ih.s-,.indu.-i (• provoeando la (Dal nostro invi.ato speciale) ipoiie che là.-.eiihou ei. [no- fianccse .si ttn i a a l’aiigi 

tiiorfe d. iin.i (•(uig.iint 1 di 11 .ii - li.dtdinente dopu i -.lini col- ineicoledi piossnno nel pii- 

’ii.i'.iye. i.a ;.t;n,u,. Iri'tu I.iiic.s l'.XKKi’I. H — La iiid iZi.i j 1 , con l)i- I lidie. .\de- ino [loinei iggio e dl■.l•nl(■l a 

' Vi* I,,. ùi nn.i jtiojiiistfi 't.di.ina p''ijn.inei 4- .Mficniilkin. din In -nlki --iIiio/ione inlein.i/io- 

im(l'ru-àì 1'":ivev-'i" *1 is •cii'Vd' iiurnoiie st 1.11 ■ i d 1 Ufi I la1 .ippt (".cntunli jh-i in.oien- n.de In t.de occ.i-ione verifi 

poco il pustcggio di ùn risto ‘’‘’l ''onsiglm iitkmlico .d li- t, della N.-\'l(» le linee ge- n 11 icifilmen te [ii ecis.ita l.i po- 
i.iiite della nvu ra ini/.iaiido la Vfllo dei capi di go\eiiio. nei.di della politic.i .iineii- si/.ione d(-| goveino gollista 
corisa voiso Laiirfiiifi. (pifiiuio con l.a |)ai tecipa/ioiio di Li- (•an;( ncir;»ltii;ile -.itii.i/ione sul glande dialogo in allo 
nell'.diliurdare niifi curva, è senhower. Ila circokito (-un {^ii(.-.t,( piop(is|.i .s.u(-Idx- nn fi.i k/d e ()ved. 


LO‘»(l)l(\ — t'na •-eiiMncll.i di Itiirklneliaiii l’.ihire, ipiei l'Iulili snldiiti elle hiiiniii l'uKlIiie 
d'lKii(ir-iie tu |ti(‘M*ii/.i (lell.i celili-, ipiulsliisl ens.i f.ieel.i. ha piesii .t e.ilei iin.i liirisi.i 

iiiiiei l(‘.ut.i. iiieiiilii pi-rsii |.i p<wlen/.i Ip seciiUi» a iiiiu sehei/u di c.illiiii cnslu Senilir.i 
Uif.iltl cìk- •ini» del p.iss.iteiiipl piefi-rlll dal liii'isll iiinc 1 Ic.iid sl.i ipicllu di Inlll.in- (i.O’i-hi-t11 
(Il sic.irette stille iMihtiielle delle seliMiielle. scliicllere loro le sii incile delle se.ii pi- e olire 
placev oli'//e del ceiu-ie .M.i e'A ini lltiille a Itillo... e ijiiest.i 1 oll.i. ni.ilcr.idii l.i conipai,. 

H.ila fteiiiiiia lirlliiiiiili-a u eh ordini seveil. Il soldato ha peiso |,i |iii/leii/.i ed lia le.icUo. 

L' stilili iiiillitii .. . ( l'i lelulol 


Clini. I.i iidii/iMiie ->.11.1 di ji |,. 
•Ine Ine per muta di anidi i- 
•le fii-.fiu le.i pei il |)i e//o /uuK 
del iieilosl,do niineiale. [i.iri 
.1 eiie.i di) lire al (|nintale 
niellile [KM' i concimi eoin- 
iilessi (• composti sarà tda- I 

liililii nn ciintiollo did |»re/- •“ 


Il le tfiiilTu fittiiali non sn- 
liiianno .deiina maggiora- 


INIZIATE IERI 
LE TRATTATIVE 
DEI METALLURGICI 


MioNTiti: s’ACcn«:ivTiTA i/i?sci’:uTi*:zzA TRAI i>Ai’:si i)1’:i.ivari.I’:an>:a 

Noa sarebbe stata accoita io proposta itaiiaaa 
per i’iacoatr^dei capi di goverao deiia N.A.T.O. 

ISegli aiithieitli del Consifflift ttllftiitiett si ite>j;a addirittura l'esisteaza flella pra/nfsta - />#* (Canile nllartnalo 
per le pitssihili ronseffuenze fleirinnnitrft llie- Kraseiftv - lìidanll parla ili '"‘^eapitalaziaae del ttumdo libero^. 


(Dal nostro invi.ato speciale) ipoiie che Li.-.eiihou ei. [uo- fianccse si teiia a l’aiigi contio I la*-l-C 1 iisciov 

- I i>.d»dni(Mile dopo 1 -.iiui col- ineicoh-di piossnno nel pii- /io delki c.qiiloki/ii 

l’.MìKi’I. H — l.a in d iZi.i 1 1, con l)i- 1 i.nille. .\de- Ilio [loinei iggio e dl■.l•nl(■la mondo liheio. a me 

di nii.i jt;o|iiist;i d.di.ina pcijd.uiei e -Macniilkoi. din Iti -nlla siln;i/ione miei n.i/io- i|iialciini> non 1.iddìi/ 
una titiniiMie st 1.101 d imi 1 la j j 1 .ipjii (--.eiitanti jo-i in.ineii- n.de In t.de oec.i-ione verifi mone» 
de] (’oiisiglio atkmlieo .d li- t, dclhi N.-\'l() le linee ge- u 11 icifilnien te pi eci-'.ita l.i po- [•; ciu-to ipi.dciino 
vello dei capi di goveiin». nei.di della politic.i .iineii- si/.ione di-j goveino gollista j^.oj, ica/.ion;iii li.inci 


tei I a 


l’aiigi conilo Ila*-l'C 1 iisciov e 
1 pii- /lo delki c.iiiitoki/iom 


/laia I ^I .il'viV ìN V Ieri, nel tardo [lomcriggio. 

-duo cominciiilo, .secondo il 
_ B « ■ ■ |)revi.sto, lo trattativi? por il 

BVefllBOBBOefl rinnovo do] contratto na/.io- 

(BB I wAlllBdUU dei lavoratori 

motidliirgici. 

IH IHB JS corso di (jucsto pri- 

|B#fl Bw ■ g ■ MIO cito apre la fa- 

IBBB BolBgVB ■ ■ -^e deci.siva delle trattative 

__ d()|)o i risultati negativi del¬ 
la sessione [jrecedonte. i rap- 
a - De (inaile aliarttialo proKontanti dei lavoratori e 

([uelli degli industriali han- 
iit>ae del ttianda libero^, >»» affrontato l’art. 10 del 
- contratto relativo ai cottimi. 

L:i (Iiscii.s.sione su ([ucsto 
liti- teli((Mi/:i s|);iguoki. l;i fii.m nn[)ortante argonieiito con- 
• del I luce di 1 .alleila 1 ;, f.,,,,.,.,0, 


-lillà silufi/iom- inli-i u.i/io- ipiali 
naie 111 t.de oec.i-ioiie verifi mom 
illicifilmente pieci'-ata l.i po- i.- 


iiiomio libelli, a iiiem) che licfi. il miiiistio delle l'’:mm- 
(|iia)iuni> mm 1 .iddìi//: d li- /c ff .incese. .-Xnloine l’in.iv 


I"..- ... ....(..'...i m . .lu,,- .,,uieia qnestfi mattina, 

bea li mmistio delle Lm.m- ,\lle tr.illalivo. per la 
/(• fi.iricese. -Xniome l’in.ay parte, industriale hanno par- 
oinmentando ipusta situa- iccipato ;dciini dei maggiori 


ijiii -to ipi.dcmio ; cir- ''ione, .le.m .I;ic(|ne.s .Schiei- 


(1011 (lOiiurdare mifi curva, e 

■i-cit.i i!il|U o\'V:-;itiii'ii’e (li io-;! 
(la infil.uido-i in iicqii.t !/i g.o 
(filli- condoceiiti' 0 .litri rliir 
p.isi-'■(?.;(• ri ii.iniH) fu’tu m !om- 
(lu fid fiprire gli spurtelli ed u 
r.sal re nllii snporfieie, mentre 
l‘fui/..:uifi -igiiuif' che uecn 
(lava lino chi sedili pugir.ui: 
e ruii.elfi lilure.it.'i nella in.ic 
Chain ed è (•inncgiitfi 

GIAPPONE 

Muore un marinaio 
contaminato 
dalla radioattirità 

TOKIO. 5 . — K' stala nnnuri- 
fffit.a oggi la morte dì un ma¬ 
rmalo giapponose. elio era ri- 


m.sisteii/.i og.gi .1 l’aiigi, do- ciuu|u<>me--.so lift l.i li" 1 gol- 


co-,i coiisist.i ipie. 


po gli accenni l.itti in [>io- z niente veiticc ucci- sta po;;i/imie non e un mi- 

[msito dal Mondi' e da! tXe'c 1 ([(^.ntale. ma solo cuiit.itti hi- --teio l>er alcuno, già leii. 


eoli lea/.ionaii li.inci a f.pc- ber m ini editoriale che coni- stria c (leU’Intor.sind ». 

1(111(1 siti !)(• {i(inll(‘ In (pi(‘- palila diiinani i-iill /•..l•[lr('.•».'>, Lor la prima l’avv Tosca■- 
sto inodo il I nolo di e.i.imle •ciive; t .Su tutti j fronti l;i ,,p l’avv. Zacclii e il comm. 
poien/.i polichhe ( -..sere hploimi/ia gollista e deriso- n,ìttaglia. ner la seconda il 


(■.sponenti della < Confindu- 
stria c (leirintor.sind ». 
l’or la prima l’avv. Tosca- 


[Kisito dal Mondi' e da! tVeic dentali 
York Tmic,- .Secondo le in- bpeial 
di'-cic/ieni, la [iiopo.sla pie- niinori 


dentale, ma solo (•(.ut.Itti tu- -tei,, [hm alcuno, già leii. j , deiroltrim/i'.ino ( 
in- lateiali », e la tesi dei |,;iesi infatti, (>ssa era .stat.i deli- jl Ccpti 

i(‘* minori « com-iill.i/ioni fia neata da una dicliiara/UMie ... 


Volto mn.d/.imio la h.indie- •'■•a e la [lohtiea di "grande/- 
.1 deH’iiltrim/i.'.ino c I.ieen- ci f:i 1 imiiieeiohie. L 

lo di l’fiiig.i il ceiitio di nn ipiando il r.ipo del goviuno 


liploin:i/ia gollista e denso- R,attaglia, per la .seconda il 
ini e la [lolitiea di grande/- doti. Borgia e il dott. Bari- 
za (1 fa I mili’.eeioliie. L [(.tfi 


\('de\':i lin.i imnioiK' del l'c- tutti gli occidiMii.ili [lei non l'qiitala da < fonte mollo .111- 


neie [icr la fine 
.1 l’.iiigi. .Scndu.i 


ago.'tu. ('sseie l.igliatj tnoii 
• l’ide.i 1 1 . 1 1 t.il l\ e » I cu eoli 


Id evole ». 


l•'|•iml•|lI 


dell.itil felina la dieiiiara/.ione 


sia -.tata discussa effettiva- NATO i iteiigono probabilej non [)Uó fare a meno di ic- 
mente ogg.i, al <’oiisigho [X'i - cIk. |a nclue.-t.i di Roma gokii.si .sullo sviluppo as- 
miuiciite dell’oigaui//a/ioue, viMiga accolta dal governo di Simlu dal dialogo fui l'si e 
(Ufi che m gelici.de le delc-[ W’.i-.luiigteu e d.igli filtii 0 \-est fi coiidi/ioiie che gli 
ga/:o:ii l’ahhiano ficcolla con | iiicmlu t dell'oi gani//a/u>nc. inleres.s| mtei na/ionali de¬ 
li e.Idc//.!. coni ludendo |»ei [leiclie e...'.i pilo .sei vii e a n- gli alleali degli Stati Uniti 
un linvio di oftni d(‘( isi()ne dare allo .schu'rainento oc- siam, ns|)ettali » X'icm* cosij 
Negli amdxMili delhi N/\- cidentfile quella patma di ribadito, in .sostaii/a, i| de- 
1 ( ), resistenza della [iropo- unita di cui ha tanto biso- sideiiodi l’.iiigi di iminxliie 
sta e stata uffici.'ilmeiite gm». ad ogm costo un accordo clic 


ass(. lea/ionario cominiMi- ‘.ovietico ariivera. col suo 
dente Uonii. Uoui.i e M.oliai, ’lupolev IM”, a New X’ork, 
Lo l'oiiiei imi dei lesto l’.m- noi stiiremo a.stutamente 
imm ii» iilliciale diifim.ilo in traltimdo con Lraiico dei |)ic- 
serala. del [iro.ssimo iiicou.- coli alTa 1 ucci [uoviuciali.Lc- 


GINEVRA 


(Cniitliiu.'izlone dalla 1. pairina) 


tro tr.i il mmistio dc):li Uste- co a . he (d.sii .sei\'e la nuova drilr parti rpianto a pcsn 


ri francese ('olive 

ville e il silo colIeLM siiagiio- l’estcìno e lio()|)o (.ividentc. Il (Invntìtrtiln rnncliisirn 
lo De (.’.i.-tiella. I.’meonlio L’ oiamai chiaio che o la drlla enn/erenza siilln Gcr- 
vi.Mià temilo in località chi Li.iih .a si sh.iiazzeià di (|ue- iiiimin è stato definitivn- 
dcslin.iisi. il 2-1 oltohie. sla politica u di ((iiesto le- turata approvato alla uan- 
(’ontenipoi ane.mienle. il gmie areaico. o il mondo si iiirtiità q ii r s t o pornertg- 
genei.ihs.smio Filine.> ha de- faia .senza di le; » pio a coaclasioar dcU'ulti- 

corato con hi imi idl.i uno- AtTIII.I.F, riNZI ma sedata pabblica che si è 


de .Mnr- 
I siiagiio- 


Kepiihhlica. Il eontraslo con ik’Ri.’ disnissioai. 


docat/irato roncltisito 


sta e 
negata 


stata uffici.'dmente 
Il goveino italiano. 


fid ogm costo un accordo clu 


iut.mio a()|>ieso che }>i>ss;i |>regimlicare il ruolo ‘^‘’i.ito 1011 l.i (i.u .dl.i ono- 


dcslm.iisi. il 2‘1 otti.Ine. 

(’ontenipoi aue.mienle. i 1 
geiu'i.ihs.smio Uiiini’ii ha de- 


iiifi.sto esposto Tanno scorso al-lsi saM*bhc limitato a [iro-l 


si afferma a l’alais Cluiillot, l.i seduta ? tifioidiufuia del (li «glande potenza», cui la 


( 'ollSIgl,., 


Il segretario del M.G.S. ci parla 
del successo del Festival di Vienna 

Le varie manifestazioni giovanili hanno travolto ogni ostacolo — Critiche agli atteggiamenti dì certa 
stampa — Molti i comunisti nella capitale austrìaca, ma criticabili gli altri che non vi sono andati 


A Vincenzo B.ilzamo, rc-|colmn fai fra coloro che ititi latto ala roti entusiasmo al comunisti Ma forse riualvu- 
sponsfibile nazioniile del Mo- (fcci.srimcnfe si batlcronti iter nostro corico. no nel d>rr rltc il t'v.itivul 

cimento giovanile 5oci;di.-qa., fencre il Festival a Vienna * Ma al di là di (tiicste è comuni in ha inteso rife- 


iiiuustn rraiicia gollista tiene mol¬ 
tissimo Non a cfiso [iropi io 
' oggi Me fìaiillc. nel ris[)oii- 
(■ (loie ad Kisenhower in me- 
^ rito al [jrogeltato viaggio a 

• AGL l’arigi. ha rs[)Ii('itament(> ii- 
cliiesto che esso si svolga in 
modo d.a < permettere .d 
presidente francese di tene- 
re fede agli iin|x-gnì già as¬ 
sunti » (in eonerelo il .sue 
viaggio in Algeria di fine 
, agosto). 

:erla 

I) aitili [jarte (* orni .11 no- 

idati l’arigi 

(iitende giungcri- ad o;;m 
costo a sperimentate la sii.i 
nualcn- h(imb:i fitomica e teme qiim- 


iMKHCOLI-.Dr 12 l.l*: 4 H /\4 l’A I IVK 

Sospeso lo sciopero 
degli operai P.T.T. 

Simliira ha nitulifirato In prnitrin posizioni nn- 
f'filiin — Is'apprllo tiri sitiflarali ai laroralori 


I,e se[;retciie della Le-[degli organici rh.-i ruoli tec- 
|)(i-lcleg i.(fon.CI ! Ilici della cfirrii-ra au-ilia- 
(icll.i LTL-l’o-,t I I la noiich'j al ri.'>[)e'lo dcl- 


presenza di Nixon al P&ci- rientrato alcuni giorni fa da|f 3 cMio però cniitcssarc die inanifcstazioni esterne. 


no nel d'rr . tic il f-V.^firnl '!"i che un suc( (—>, (|(.II in- 
è romiiro In Ini lu/ei:/. r/f... Ike-K ru-( lov. [ii.-'^a 


derfi/ioue 
(CC.IL) ( 


•’e- I degli 
I.CI I Ilici ' 


colo tedesco, ha anche ieri 
-scr.a avuto occa.sinne di 


Vienna, abbiamo chiesto al- mai avrei potuto supporre Fe-^tiral bn avuto una sua jcnorriie di /;■',» rmi comunisti 
cune rapide impressioni sul che il Comitato inlernazio- rito più raccolta cd iatirna j ,, Vienna Ma in 

■ mondiale della mile .si sarebbe poi trovato nei seminari, net convegni r,„rsfo m^o h, re.^ponsabililà 
JGgli stuflcnli. (il fronte ad n^racolt. incorn- ^pmfinzcntt, Jieqli incontri . . # # • i 

sono dubbi sul prensioni sabotaggi c pre- di categorie, net teatri, nel- ^ 

moroso del VII nindizi dell'ampiezza di le sale di concerto, dove, al- * n.<^..tn * es iva era 

egli ci ha detto gnelli incontrati a Vienna traverso il liiignnggio dello " t itli Molti orgn. 

chi è capare nel corso della preparazìo- 'Studio, deU’nrte, deiia ciiltii- poni >1 pero per con- 


rirs, al innnero eer'tamente P"'ù«re a] di-aiin.. mirlearc hanno decMo ieri di s.i-iieii-• Turar 1.. (li lavoro 


esprimere, conversando con \,;m Festival mondiale della naie sì sarebbe poi trovato ari seminari, nei convegni 1 


alcuni giornalisti tedesco- gioventù e degli studenti 
occidentali, un giudizio nello « Xon vi sono dubbi 
sul governo di Bonn e la .«ncce.s.so clamoroso del t 
su.i politica. Festival — egli ci ha de 

A chi sosteneva che an- — Soltanto chi è capi 
che i governanti di Bonn rendersi conto della 1 

desiderano la [..ace. Cvran- dei problemi che 

, . I debbono affrontare per 

kiewicz ha risposto: « Mo - - 


[jiima delle c-plosioni nel (Icie Io .scio[xto di ‘IH ore Que.-di |)rinti|)ali proble- 


gioventù e degli studenti. di fronte ad oiincoli. iacnm- 
« iVon vi sono dubbi sul prensioni sabotaggi e prc- 
siicccssn clamoroso del VII ninilizi dell'ampiezza di 
Festival — egli ci ha detto gnelli incontrati a Vienna 


.S.ihara. logliemio co.-i por 
sem[>re alki Fi,me.a la [lo.s- 
sdiilità (|| entrare nel « fJlub 
delle [loten/e fitoinich*- » 


proclamato per il lÙ e II 
agfisto. 

I due sindacati .sono giun¬ 
ti a que.sta decisione a coli¬ 


li mi per i quali 


operai 


nimitn g a e s t o pomerig¬ 
gio a conclusione dell'ulti¬ 
ma sedala pubblica che si è 
svolta al Palazzo delle Nu- 
zion't. Nel corso di guestn 
seduta (iiMi e .sei i ministri 
degli Esteri ■— Von Brenta¬ 
no come al solito si era fat¬ 
to sostituire dnll'nmbascia- 
fore Cìrctve — hanno pro- 
nnnrinto brevi discorsi. l.e 
no.sizioiii rispettive sono sta¬ 
te sostnnziaìmente ribadite; 
ma il lingnagaio degli ora¬ 
tori stato impre.ntato n 
arandr eortesin e tutti si so¬ 
no augurati ebe nel corso 
delle trattative siieeessive 
si possa ragniiingere un 
niello accordo su Berlino. 

Il ministro denti Esteri 
I .'ov'efìrn — fri partienìnre. 
— ha snoner'to ehe te qne- 
stìfmi non ri~'>lte e dnevra 
formino n/iocf’o ff: rena traf¬ 
iliti r-a fra i rapi rii noverilo 
denti sfec,^; paesi rapprrsen- 


caparc nel corso della preparazìo 


Inoltre li g(>\c: 
ritiene ( ile Ti ( 
[»«iitcr;i, [(resto o 


governo gfdiista chisione di una rinii.nne co- 


pfistelegrafoniei hanno scio- ^ Pì’nrvrn. 
perato coMi[)iitti il 2.Ó luglio In conferenza ho inoltre 
f'd aviehbero ripreso Tazio- mostrato — attraverso una 
ne il 10 c TU corrente ver- analisi dettagliata dei lavo- 


di-fensione ui'ine nel corso flell.'i quale ranno esaminati dalla «Com-lri 


che esistono gin onpi 


tardi, ari hanno esaminato un.a uno- inissmne niista» convocat.i j'oiTTreroTi ed tmporfanfi pnn- 


vostri ministr;. come il si- partecipazione di eir-fral dal Comiirto Interan-Ì < ’c eoe purtroppo 'ono animati dal- giuri 

gnor Oherlander (il ministro ca ventimila niovnni. pnnlztonale. dove liflnirnno con non fono srofe ffijore da cer -|'Ij PO^e che gena 
dei rifugiati) h.anno inten- comprendere l'importanza rjc’fnio impres.sinriaiifr prn-'.^, crctnpa f.'ntiengiamrnto mo .<ro i irorani socialisti .-X ' 

zinne di ripren.ler.si le nostre l'ampiezza del sucres.so eoi- tdemi che andavano ri<^nlfii,j; alcuni (pornnli italiani. 'f'’t'ani rd altre migliaia di moli, 

terre occidentali, o per lo to a Vienna. nel atro di ore se non addi-'^g r-eniìi'o, è npj.arso a tnt- a'orni:i f/f ' oni tendenza po- il no 

meno nc parlano. .•Mtrì di- < Durante i lavori detì’ns- ntturn di mimiti Si prenda. Il n'Surdo ed rneonipren.si - j '^ ^lirica, doff A.sia.j tristi 

cono di non voler cambiare srmblea preparatoria a .Sfoc- ad esemnio. la proibizione Parche assurdo ari in- 'lolle Americhe, fJnll’Au- a tu' 

_ nii/nfa all'ultimo momrnin romprensihde, oltre che da I nak- 

^ e dettata da preorrupn-'O- ^ irrticponT/rhìfi ! . • ■ ■ ■ . - —. 

^ ■■■■ ■■ • ■■ enrattere d’p'ornati no ' 

Saliti a quattro i morti Il governo i 

per I disordini a Caracas che Kossem 

_ —— spinnevn 1 od'osp di-er'mì- ji.ri'ccrsale della difesa 

^ -z - "Orione In soMiz''nve venne .iella pare. - - 

Le cause degli incidenti — Oppositori d'imnrowiso. mn aesto ^ pr ^ 

. « .. 11 «• z- spontaneo e rnmmovente - . j; Iti Oft C St€*t€i UflCO, 


••’■■ .. irs'j, lift . nor.i j).i;iio pr'tsc-1'>1 fom . .1 .. .. i_ .. 1 . | pic-o altf, d, quf-’ot. , 

re. 'uuo liti’’i'U animati dal- giure I.i su.i gie-.'^r.i in Al-j liaiim» giuda aio efi.- (la f)U.-‘ » primo .siici e-so tlcUn ca-I^’^'^* Sel’rgn Lloud. il 

'a ^r. .c.a i o',U lta dì pace che g'-na |-ta nuova rornun:r.i/;onf dei, tcgf.ri.a », !.i Federazione dei 1^0 l'altro, ha rJfrr. 

ha mo fr, I ii'orani .socialisti .-X tale proixo ito h,i p.irkitr, ministro «risulta — c- fìeltn; pp.'I T. r, |,t ITL-I’ost ha.n- '"he le discussion: di 

Italiani rd altre migliaia di molto chi.aro George Bid.iiilt. nel roniuniento emar.'i'o leruna rivolt-o un appello a ’u‘- ^’^tterra hanno arutn una 
oini-nitt di I'ini tendenza po- il notf» leader po' ’r-fi dr-ino- — favorevolmente rnt.d fic.a-l*, 1 lavorat'in ìn'e--'-s i* miriorfanza sostanziale, 
litirn. dr'l'ftfrira, dnìFAsia. tristian*». il qiiide h.i scritto to Tatleggiamento dclT.un-. mantengano e :r,f- seduta è stata tolta ai- 

dalie Americhe, dalTAii- a tutte lettere .su! setMm.a -1 ministra/ione in r‘/la/-.one! for/.rio Timita g.a raggiu.-i-1 ’’ ^ ministri degli 

sirali'i *. imle Carrrfour: «Onesto in-l.il riehie-to .ampliamento't,i « vigikindo » (’-ie I T t-.at-' sono sainfafr « 

------ .. -^- .!*ativa‘ norti a concio '•.“m i cordialmente la ma- 


Il » i* f Hit- r »» é» • « I J l-J MI - I «I V M 1 T, . I » I J I It . I L»_' I » i* •' 4 . 11 , 1 - 1*7 I VM Tfl t^) n * n 'O.l * ‘ ' 

t.-istian'». :l qui.le h.i scritto! to Tatleggiamento d.-lT.un-. ;,ffi;ic!;,_- mantengano e :af-* •* 

.1 tutte lettere su! setMm.a-1 ministra/ione in r‘/la/-.one! for/.rio l'unita g.a raggiu.-i-1 ’’ 
tini,- Carrrfour: «Onesto in-lal rieliie-to ampliamentn| tn «vigilando» ( ;ie I.rtr.at-' 


Saliti a quattro i morti 
per i disordini a Caracas 


Le cause degli incidenti — Oppositori 
del governo attaccano alla frontiera 


del governo attaccano alla frontiera 'i^?ando"'tutti i 7ro'rZtenn. f;^Zi%'nre'^''sVa'' d 

Z'one derisero rut'snomn- certa stam- 

CAR.XCAS, 5 — In tutto il|ad .sbbandcm.'irsi art azioni di- menfe dì sgirrr con le oan- infierirà con falsità d 


Il governo iracheno annuncia 
che Kassem si recherà in URSS 

Non è stata ancora fissata la data del viaggio 


concrete 


AUSTRIA 


B.X<^!I).-\D. 5 . — Un por- quale si afTerma di aver ap- sionc e la pace tr.t i p.Tpc.; 
Mvfxe dvl ministero degli preso «con grande .soddi- ej a non trala.scMrv .n'.-.-ii: 


Condannato 
un antiquario 
che vendeva 
false madonne 
del XIV secolo 


paese gravo e ancora la ter.- it:iiggitr:ci (fvas.ando nego- ere , [''Oni rtenere contro il Fesli- Kster; irakeno ha annuncia- sfa/Kine. la decisione dolio occasione per ottene:-- che,. •lr..,...\. a Jos'f rerd;- 

.sionc creata riai gr,ava mcidcn-l ZI e a..accur.do con sa.si li. «cono rfr roT-dcce.a mn l-lrcl. Frrturiasmo dei delega- :o oggi eh'- lì primo mini, scam.bio di visite tra i primi anche il governo it-diar.o! 

I' numeutarn e laddove si «ti-o Kassem ha accettalo di ministri dclTU H S S. e degli sviluppi p'f.piie inizia’ivc :n! - TTirT-,im a st ’-rT coniàn- 


t; scopniati ieri nella capitale| r'*'co\er..o. ’.r-. poli- 
e nel cor.so dei quali quattro | zi.a in;orv-‘’niva e avevano 

fra cui due ag^r.V.'= ^cr>ntr: 

>('r.o sT.iti lice;'! o 240 pcr^or.c^ Niirr.orn?i dirigenti sìndr«c«^I. 
;(*r.o rim«TsTe fonte Ihsr.r.t* ri.ch:ar«ito cho i lavo* 


reno or ^ »'*o r^r.n nv rrrnr^fOfiTrjn rlrr rlrìrqn-] •(-) Of’2Ì cl 

n'Di cn**j r: nrr'va nuTncr^Tnrn r Indrlof^r Ntro 

^ r 7/r7o dr» ] ro’r7-a In roff^rn <^orrj(*rn lo 'ec.ar'* t 

r''rr»7pt r^7r pofrrì por*/^*-r ' 


covorno it«iIiono! 


Ihar.r.t* ri.ch:ar«ato ctìo i lavo* rifarr fcU'--ir'nfo fforirn mrrari- 


ieri una folla di lavo.'alon | alcuna re-•'lan di disturbo del rns,dflet. ,l mreesso * 


manifestava per le vie della n^abll.Ia per quanto riguar 

città chiedendo che fosse con- P presa dalla_ man: ^rramenie irr.mumniar,. j.-d.hi.-.mo rh’es'ia a Kalzamo. 

tinuato U programma speciale inctdenU ^rnanifestnzione di se c'-oè a suo giudizio il Fe¬ 

di lavori pubblici destinato a t.,birtà*sd'agenti provocatoriI mamfestaz'oni stivai possa essnry. emdicato 
dar lavoro al disoccupati. Fra reazionari » * cnltnraìi. .sportive r ricreati- reme una m.anifest.azione 

I lavoratori orano pure abitar- 5, apprende inoltre che uo- tenute a centinaia, l'en- '■nmun's'a. 

II di catapecchie e alloggi di rnini in uniformi militari co- tn.sia.smo di tutti hanno tra- « Fra le molte rrhiorrhez- 
fortuna che voncoro eretti ],-,rnbiane — secondo notizie volto ogni ostacolo. Vienna re — ci ha risposto — giie- 
dalla lavora gente sulle colli- giunte dalla frontiera con la ha vissuto fino all'ultimo il sta è la nh’i puerile Ito det- 


l^abll■.tà per quanto riguar to Comitato enfi -festh-nl m*. 
a p.ega presa dalla man:- seramente Irantnmntnsì. 
a 2 ...nc • La responsabilità ^ manifestazione di 

manife.stamr.m 


T'n.o 'il* ma precisaz'orie 
.-ihhi.'mo fh'es'o a Ralzamo. 
-e c'oè n suo giudizio il Fe- 


s; n visita ufficialeI fkS .-X. c mentre plaude a t.de s.mso ». 

'.lir-nc Sovietica. questo nuovo succes.so della ... 

por'.J.'oce ha precisato [Kil.tica di coesistenza pacifi-j _ 

' nvito era stato rivol- ca tra 1 ITiCSi retti a diverso 


I n 1 *o ozz' ai •in 

Z OT.r ’rii.'f.i 


* che T nvi'.o era stato rivol- ca tra 1 l’aesi retti a diverso 

precisaz'orie to al generale Kassem dal regime sociale cd econo- 
o a Ralzamo. vice mini-tro degli Elsteri .so- mico. auspica che tali 
iudizio il Fe- victico, TCiisnetzov. recatosi scambi costituiscano una 


Culturali, sportive e ricreati- rome un: 
ve. tenute a centinaia, l'en- '■omM'n'=:*,i. 


I Si apprende inoltre che uo-a centinaia. ì'en- 
I mini in uniformi militari fff tutti hanno tra- 


stival possn essnry. eiudicato jj rne.'e scorso in Irak alla nuova pietra miliare sulla 

come una m.anifest.azione te.'ta di una delegazione del- strada che porta alla rcci- 

‘■omuno:’.!. l'URSS. in occasione dello proca comprensione tra i 

«Fra le molte rrhiorrhez- anniver.=ario della rivoluzio- popoli». 

— ci ha risposto — gue- p,Q irakena. Ù consiglio di pre 



c.’.o a: = meir/» pi-r madon- 
';•' i-'i XIV s-'crko i' ih? St ,t’;* 
.■.•roip ;•? da uno .sc.i.tcre t.rolese 
ancora n v.M. t «;•' .losef R 
-(^r Co::.: hi detto eh. non 


Inffollibilo! 


ne di Caracas che il governo!Colombia - hanno ieri com-L-„o Festival II colpo derisi- to orima che il Festjvef «jl 

terrori- avversari del Festi- è espresso soprattutto rttra- 

psr...» em inanrto u 1 d,\ .e.o con- Istici ed attaccato una piccol.i x _ j-. • j 


Vro' glV'a'noggV nbu 7 iViV Come guaVrugirrn^ mduare'Vnez^^^^^^ ^ inferto venerd'i. verso il linaunonin dell'arte. per lO distensione no sempre p.u solleciti so- 

ora nello intenzioni degli orga- fana S: ritiene che sia una della grande sàia- delln rultura. dello sport -- stenitorj di tutte le iniziative 

r.izzrr.oTi deiia dmnost.-azione, azione proviicata da c^lementi P’’’’ Vienna. « X’on mi sembra che nur- Il consiglio di presidenza che muovono nella direzione 

la manife.itazione si svolgeva venezuelani per creare inci- quando decine di mìnlinin «fe e«nre.««»onf dello spìrito della Lega nazionale delle indicata dal XXV Congresso 

paciiìcamente. Quando gruppi denti fra Venezuela e Co- di cittadini, tradizionatmen- e delì’intellinrnza dell'uomo cooperative e mutue ha della Lega, che favoriscono 

di cittadini hanno cominciato lumbia. fr distaccati c freddi, hanno siano appannaggio dei soF c.m.esso un comunicato nel la distensione, la compren- 


I cooperatori 
per la distensione 


11 consiglio di presidenza ^ p , 

— è dotto inoltre nel comii- pc^gj, de-r;*. pu' te e rY's pv - 

nicato — « si rivolge ai eoo- ^ c..'ifi;3 D ct^'-te-a a 

pcratori italiani, perché sia- d«i i.c-iio cm«-rc-o Ci r«« D. 

no sempre p.u solleciti so-[ o»o semc'-ie. «lio-do «d cice. 
stenitnrì di tutte lo mizi.ative in verd'td ri«l'e tm r-.se t 


CLINEX 


-(^r m a.'tto eh. non 

•ma al corre.',te d^.T.nt'nz.one 
J: .-Xu-r ci. v-i.iere ’.e sue ma- 
.ior.ne per pezz. ant.chi. 

Nurneros: .ntenci.tor: d'art-' 
3 ‘js*.",' jC. h.'ir.no tes:..'no.*i.2to 
.'ontro "Au".-. il q-.iale s; e d.- 
ft so -iff'rrr.an 1(3 ohe kj; non 
.‘'.••nifrod'.re nessuno, ma 
solo mcfere -,:;i pr>v, ha pe- 
r 2 a .iezk acero rer.ti. Una del¬ 
ie m.ad.onne era st.i’.a mesi3 a!- 
i'as’a a! prezzo base d. 35 m la 
■see.. r.:. c o-' 37.5 mila Tre. ma 
un a-p.rante aoq'.i r’Znte s; era 
accorto ohe non in cedro anti¬ 
co em «coipita !.a vergine, ma 
.n voigare castagno. 


con'rl'i-.i.i.nj cordialmente la ma¬ 

no. S,''triin lAoud è r’en’rc- 
'o a Londra gin staser-i Ilrr- 
t,'r e Grnmikn partìrarno 
domani mattina a ror-i T-tf- 
""‘i di distanza l'tim nr.i- 
j '’n'lro Due ore dopo ’^arff- 

. rà Couve de Murv’Vr: nrl 

I® or''mo pnrriemanio Von R’-ct’- 

3 •'tri'-*, e la sera il rn'r.’s-rri 

de'i'i Esteri della Repuhblì- 
tlC ,-0 Dornocratica Tedesca Fo¬ 
llo ‘'ir Bolz. 

Cos't dopo dieci .sett’mane 
, fA-d'- fraf'afire t ministri degli 
viennese Fiteri escono dalla sce-a I3- 
1 d’arte ''cùrado il r>o«fo ai c:rè di 
cor.-i.an- oorerxo. <71 quali tocc^'crà *1 
rr.- rompifo. hen più imnerra- 
'A-o. d’ dar rifa ad grcordi 
rourret’ e sostanziati che 
? t.roiese nomano Vavven're dei mon- 
ef R fs-s- do su hg.sì p'ù soVde K' fut- 
che non tavia ìnveaabi’e che il la- 
it'nz.one -oro colf,a dai ttiìo*«*"’ de- 
sue ma- Esteri è «fafo tq 

terra mis'ira n-asiffro e ha 
.'.mo.’i.àto 'anfr’hu’fo Tio^eo/ìlrnenfe <7 
s; e d.- snianare hz strada a nuello 
i’j; non « incontro al vertice > che 
(tino, m.a, o poi ,do"r^ seru're 

t ..1 E’s-mt'oreer 


inno d: pr,- 
.X'. eva cer- 


-...10. o po 

ili-ineoot-o 
l na ael- .. . . 
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Sono l’iiisegna «Iella morale caHolica, e «lei principi cri- 
stiani, esiste tutta un’organizzazione «lestinata a curare l’in- 

@ 101© 11 Oi^ «© CSS11© W @ 

conlro occasionale di anime jnreinelle ancora solitarie, ansiose 
«li coronare i loro sogni matrimoniali «lavanti a! parroco 

1 CATTOLICI E LE AGETSZIE MATRIMONIALI 



c 


nn 
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Due notizie, scelto «iiiasi a 
caso tra le tante che ari ivano 
su un tavolo della redazione. 
A Milano, come già in altri cen¬ 
tri italiani, si sviluppa la cam¬ 
pagna delle organizzazioni cat¬ 
toliche in difesa della < moia- 
lità ». Dopo l’iniziativa parla¬ 
mentare (lei sen. Cornaggia, un 
anziano es|)onente del clerica¬ 
lismo lombardo che aveva tuo¬ 
nato contro iMilano, divenuta a 
.suo avviso la caj)itale della 
immoralità e del vizio, è ora 
la volta delle oigani/zazioni di 
Azione cattolica, 'rema della 
loro campagna, i terribili ted- 
d\i f)o//.s', un vero pericido jmb- 
blico di dimensioni inipiessio- 
nanti; lo passeggiate notturne, 
motorizzate o mono, dello fa¬ 
cili considatrici dcdla ti iste/za 
degli scapoli: gli spogli.iiolii 
nei locali notturni, giunti a Mi¬ 
lano da l’arigi e New Voik. 

t)uasi contemporaneamonti' a 
fpiosto notizie, pubblicato con 
rilievo .su tutta la stampa cat¬ 
tolica, C] (‘ giunto per caso un 
altro segno deiriniziativa dei 
cattolici nel campo «molale». 
Ibi volantino pubblicitario di 
una casa editrice collogata a 
un’organiz.z.azione che si occu- 
])a di problemi matrimoniali, ci 
ha informati di una singolare 
attività, che credevamo riser¬ 
vata alle agenzie* [uivate e ai 
giornaliicoli specializzati in 
« piccolo poste »: sotto l’inso¬ 
gna della morale cattolica, o 
dei principi cristiani, (*sislo 
tutta un’organizzazione desti¬ 
nata a curare rincontro occa- 
.sinnale di animo gomollo an¬ 
cora solitario, ansioso di coro¬ 
nare i loro sogni matrimoniali 
davanti al parroco. 

Incontri 

o rganizzali 

Le pubblicazioni che fanno 
propaganda' a «inesta impresa 
singolare sono abbastanza cu¬ 
riose: insieme al miele imman. 
cabile residuo della retorica 
familiare dei cattidici dell’ot- 
tocento Ua casta sposa, il fo¬ 
colare, la culla benedetta dal 
Signore, ccc. ecc ) compaiono 
anche i temi americani moder¬ 
nissimi, delle indagini psicolo¬ 
giche. dei tests .'ittitiidinali, del¬ 
le combinazioni scientilìche dei 
temperamenti. K’ strano, ci sia¬ 
mo detti. C;ii incontri organiz¬ 
zati delle anime solitarie sono 
il frutto naturale della stessa 
società che ha prodotto gli spo. 
gliarelli, le passeggiatrici mo¬ 
torizzate e i Icddi/ hof/.s. 11 
fenomeno è sostanzialmente lo 
stesso, in lutti «piesti casi. Lo 
scapolo che avvicina la pas¬ 
seggiatrice. o che si istupidisce 
nella «•ontemplazione masochi- 
st.a dello spogliarc'llo. il ft’ddi/ 
ho// che sfoga nella violenza 
anarchica mrenergia giovanile 
inutilizzata: il timido gi(»vanot- 
to che cerca la compagna del¬ 
la .sua vita aH'agenzia matri¬ 
moniale. non sono forse i frut¬ 
ti deiridcntico stalo di solitu¬ 
dine esasperata, di insicnre//a 
personale, di indifferenza mo¬ 
rale che accom/ìagna. in tutti 
i Paesi capitalistici, la esalta¬ 
zione del successo ìndividn.'dc 
e il disprezzo della cooper.i/io- 
ne fra gli nomini //er la «•o^tm- 
zione di una società libi-ra e 
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Il tre-quarti, la comoda via di mezzo tra il paltò e il 
tailleur, rimane uno dei capì d’abbigliamento fondamentali 
anche nelle nuove collezioni 1959*1960, appena presentate 
dalle case italiane nei grandi defilécs di Roma e di Firenze. 
Nel prossimo autunno-inverno avranno però una variante: 
la cintura aita e lenta alla vita, secondo una linea che era 
oramai passata di moda da alcune decine di anni. 
Questo che vi presentiamo è un tre-quarti rosso lacca della 
boutique di Fabiani: i| collo è — come in tutti i modelli 
dell’anno scorso e in quelli dell’inverno prossimo — ampio 
e scostato; la manica — che giunge solo Uno al polso — è 
a giro e piuttosto ampia. Sotto la giacca, un abito intero 
senza collo e di linea dritta; una piega profonda sul dietro 
della sottana lascia libero il passo. 
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umana? Come pos.sono, allora, i 
cattolici, comlaiimiK* da un lato 
/(-(/(/// ho//.s- e spogliarelli, o 

b.itlezzaie invece con il |)re- 
stigio (h'Ile loto organizzazioni 
e dei loro princi|)i, (pieirestio- 
mo sintomo di distinzione del¬ 
la personalità nmaiia che sono 
le agenzie iii.itrimoiiiali e i Imo 
moslriiosi piodotti? 

Non vogliamo indnigc’rt* a 
nessuna forma di anticlericali¬ 
smo. Siamo convinti, jier (in(>l 
che ci riguarda, che /iroprio il 
cainiK) della morale, e (piello 
specifico della difesa dell’isti- 
tiito familiaii*, siano destinati 
a offrire nuovi* occasioni a 
(pieH’incoiitro lia cattolici e co- 
iniinisti che (■ il nostro obiet¬ 
tivo, e < In* siamo coiu’inti abbia 
per s(> ra\‘\'eniie. nonost.inle 
Tottiisa pioter\’i:i delh* scomn- 
niclu* «' degli anatemi Pioprio 
per (piesto, pero: e non, ripe¬ 
tiamolo, i)(‘r riprendere temi 
anticlericali che ci ripugnano 
e ci annoiano, dobbiamo ri¬ 
flettere su «inesti singolari 
«erioii» delle organizzazioni 
cattoliche. 

Può sembrare un episodio 
isolato, «niello della p.ariocchia 
ebe invece di curare le anime 
organizza i matrimoni delle 
anime solitarie /\ noi sembra 
(pialco.sa di piu. 

Proviamo a riflettere. Chi 
possono esseri*, gli sfortunati 
giovani che scrivono al sacer- 
(lote o al fliornnle a fnmetli 
Iicrchò risolvano loro, senza 
fatica, «piello che jier lutti gli 
nomini è il problema centrale 
deiri*sistenza, il monu'iito «h*- 
licatissimo e s(|nisitam(*nt(* 
pcrson.de della scopi'ita del¬ 
l’amore (* (h'ila cosli nz.ione d(*l 
matriinonio? .Sono, evidenle- 
menU*, nomini che hanno per¬ 
so del tutto il senso «Iella loro 
personalità; fallili, non già so¬ 
lo nel campo dei rapporti ses¬ 
suali, come la facile retorica 
«h'I < gallismo u potrebbe farci 
pensare, ma proprio nel cen¬ 
tro del prtibletna della costru¬ 
zione di una personalità auto¬ 
noma. Non sono dei deboli per- 
cht* hanno fallito in campo si's- 
snale. .Sono, a ben vedere, fal¬ 
liti nel campo sessuale, fino 
a rinunciare al /irivilegio «l(*l- 
la scelta, perchè nmi bau sapu¬ 
to trovare un loro posto nel 
mondo, perchè non hanno sa¬ 
puto trovare una ragione alla 
loro esistenza. .Sono dei timidi 
perchè lum hanno rniniltà snf- 
ficiento per sni)«*rare il loro 
infantile egoismo nella parte¬ 
cipazione idl.a vita degli altri. 
Lavor.'ino forse. «* forse non 
troppo male: ma il loro lavoro 
non fa corpo con la loro co¬ 
scienza «li nomini; potranm* 
e.sseie dei biavi impici;ati. dei 
diligenti esecutori di ordini, 
degli altivis'dmi tecnici o degli 
abili \i;iggialori di commer¬ 
cio: ma il l«»ro lavoro ba uno 
scopo al «li fuori di loio stessi. 
«* s(»lo un m«*/zo /ler affermar- 
.si. per gnailagiiart* jiiii dena- 
r«> o jier salile i g,r;idini d<*lla 
.*-cala sociale. Leggi'iio il gior- 
n.ale. fois«'. ma per curiosità, 
Jier tenersi informati, nmi p«*r- 
«hc sappiano, come oeni ope- 
laio connmist.a sa tiene, che i 
fatti «h*I Ioot:mo (liappone o 
«pielli deir.Afric.'i nera sono 
anche i loio problemi, i pm- 
blemi per cui sj poss-opo /i.-is- 
s;iie notti insonni immaginan¬ 


do come andrà a finire quella 
battaglia politica di cui si sa 
cosi poco, ma si sa bene che 
vede opp«isti, in «pialsiasi con¬ 
tinente si svolga, oppressi ed 
oppres.sori. 

Ipocrita 

rispcltahi lilà 

l’er «pie.sto, mime, ricoric- 
raniio aH'agenzia o, meglio, al 
p.irioco che salverà le appa¬ 
renze di ima ipocrita rispetta¬ 
bilità. I'(‘icbe mai /lotrebbeio 
inleu-ssaie una donna, per lo¬ 
ro stessi, si‘ sono lidolti .a pim* 
larve, vuol! compl«‘tami*nte di 
ogni pas'.ionf* cin* non sia «picl- 
l.i miseialnle della loio tristez¬ 
za di solitari? 

l'ii velo piote dovrebbe seno- 
tei li dalla Imo a/iatia. Dovreb- 
b(', a «pi(>sto punto, mostiai 
Imo la ricchezza del mondti. il 
d«‘siilerio di :miore che e in 
tutti gli nomini, il doveri* che 
ogni nomo ha di fronte a se 
stesso di siicndere la sua esi¬ 
stenza pei «pialcosa di più am¬ 
pio e pili alto che non si;i In 
incdiocie soddisfaziom* dei pi< - 
coli istinti deH’indi vidiio l’n 
v«*io |)rel(* dovrebbe dirgli clic 
non sono maturi p«*r il m;illi¬ 
monio. ’clie rainort* è il pi«>- 
mio di ima faticosa costruzione 
della personalità. 

M clamore sui trddll ho//.*; e 
sulle p.isscggiatrici. «' l’orga- 
nizz.izione delle .agenzie c.atto- 
liche /ler gli incontri matri¬ 
moniali non sono dnniine in 
contrasto .Sono. (*nframbi i ca¬ 
si. segni di min tremend.a su¬ 
perficialità. di nn’idi'ntic.a m- 
diffcH'nz.a mor.ale. 
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f I.ONlHtA — la vita privata sottoposta alle eslceti2o della piihhlIcH^- La giovano ^ 

^ .nirli'i* .l.tyiii* MaiisflrM «• Il marito .Mlelit*y iiari'Ilay, elle ha In lir.aci'lo II picrolo Mii'hry. ^ 

^ iiKoriii.itl il.i litio vera folla «li ainnilr.itori «Iella «Uva a TrafolRiir Sipiare. ' attraili, forse ^ 

^ liiii che «lall.i seeiiella familiare, itall’aniplu .scollatura della Itiuiiilu attrice ^ 
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Tre attrici bulgare hanno gettato 
la monetina a Fontana di Trevi 

Il eincina a il teatro Intimavo nei "indizi delle tre simpatiche ospiti di Roma - Cosa le ha 
colpite di [)in nel loro soggiorno: **gli italiani, il loro cuore, la loro generosità, il loro sorriso,, 


Tre attrici baUjarc, in visita a 
/formi, hanno (jettato la sitnho- 
lica monetina da dieci lire nel- 
la fontana di 'Freisi. Al rito di 
ohhliiio per ofini straniero di 
jiassappio. non sono sfiKKiite nè 
Olfia Kireiera, una sionora che 
Ita trascorso la stia intera esi~ 
stenza stille lavitle del paleo- 
seenteo c assoniiplia nitdto a 
i'raneaise l{osail. nè /«info 
inetto le * stelline > Aiiphe- 
lina Sarova, una biondina 
datili ocelli Inniiiiosi, e. Zve- 
taiia Dslrorska, una brunetta 
c'^ile e dotata di una (inizia di- 
satlorna, ma schietta. / loro no¬ 
tili Stillo seonoseiiili apli spet- 
tattiri Italiani, ebe in rare occa¬ 
sioni hanno aralo modo di assi¬ 
stere alle proiezioni di film bnl- 
oiiri o a spettacoli esportati da 
.Sofia. 

Una famiglia 
(li attori 

Mtule.me Ktreiera è figlia di 
arte, appartiene a una faniuilia 
di attori «• .slip padre ha avuto 
il mento ili essere il fondatore 
del t eatro nazionale della «•«i/n- 
tale biiltiara. Ila narifiato nelle 
aetpie ilei repertorio elassieo 
e eontemponineo, alternando 
Shakespeare allo Sliitie di L.i 
piofcsMone ilelhi sigiunu \V;ii- 
icn. tl l’irandello di Ci.iscnno 
u .suo mod«i aH'f'òliiardo De Fi¬ 
lippo di Filnmemi .Mmtnruno. 
e iitliialmente si appresta a 
portare sulle scene Nludro co- 
i.iggio di Hreeìit. .XiKjhelina è 
ancora J reseli di studi. Da ipuil- 
clie anno si è dijilomatii pre.'so 
l'Islitiilo siijieriore teatrale di 
.Sofia, ha recitato un ruolo ih 
pruno piano nel film L,i l.imi- 
gli.i del tJhci.ig«»v di .-Xntiiii 
Marinone, e fa juirte della emn- 
lutpnui stabile del 'rrndo Fr«'nt 
S atiiralmente, le jniee il cne- 
ma. per il rilievo sociale che 
ipiesto mezzo di C'.pressinne c 
di comunicazione delle idei ha 
assunto nella vita moderna, ma 
le sue preferenze, non ce lo 
nasconde, t anno al teatro. .Xii- 
che Zretana Ostrovska è dello 
stesso avviso. Il suo cnrricn- 
liim artistico comprende tuia 
interpretazione cincmatopratt- 
ca in 1 sottembnsti di Zacharii 
Chandov e alcune parti reci¬ 
tate in commedie del teatro 
chis.-ieo huhiaro. m l’igm.nhonc 
di Sita ir e in L;i intimi e «lell.T 
sìgnor.i Dnlsk.i. lìomandtamo 
alle ospiti come mai il teatro 
occupi un p.isto preminente 
nella loro attività creativa e 
.Xnahelina Sarova ei spieya che 
in lìulparia. non esistendo una 
apposita scuola per attori ct- 
nematoarafici (sul modello del 
nostro Centro sperimentale di 
cinematografia o dell'lstitutn 
supcriore «li cinematografia 
fondato a .Moscai, le nuove le¬ 
ve ricevono il viatico in centri 
di formazione, t quali inevita- 
hilmcnte trasfondono negli nl- 
lievi amore e interesse per il 
teatro. D'altro canto, sottoli¬ 
nea lo signora Kircieva. un 
buon attore deve saper affron¬ 
tare allo stesso modo la mac¬ 


china da presa e la platea, im- 
fuidronirsi di nii metodo seten- 
lifieo (il sistema teorizzato da 
Konstanlin Stanislavskt), in 
virtù del quale giungere a una 
ralfigurazione complessa t* ric- 
«•«1 del reale e dei sentimenti 
umani. « iVoii «i caso, aggiunge 
la Kireieea. il 99'« degli atto¬ 
ri che larorano nel cinema bul¬ 
garo firovengono dal teatro e 
ovviamente non hanno alcun 
bisogno ili essere doppiati ». 

< La nostra vita jirivata. pre¬ 
cisa Aiigheliiia Sarova. non è 
eireondata da ipiell'attenzione 
morbosa, pnhhlieitarui. scanda¬ 
listica e iiiradeiite. che eoii- 
Irassetnui altri paesi, l/ii’attri- 
<c è considerala per eio «die 
vale c non non per altre ra¬ 
mponi. La bellezza è bene ae- 
eella, ma l'edonismo, l'osten¬ 
tazione e lo sfruttamento del 
sesso II filli speciilatiri non ei 
riguarda. In compenso, il pub- 
blieo s'interessa al nostro Inco¬ 
ro «• .s'c sovente ricertamo let¬ 
tere di ammiratori, si tratta 
(il spettatori, t (piali de.siderano 
discutere insieme con noi, in 
forma eiuslobire, su una <1«*- 
termiiiata interpretazione o su 
un determinato per.sonaggio 
crealo sullo schermo «> sulla 
ribalta ». 

* In litilgaria, il popolo ama 
il teatro, ilice Zrelaiui Ostror- 
ska. trentasette compagnie sta¬ 
bili a(iiscnno sul terntoruì iin- 
zioiiaìe. cui occorre aimiiingere 
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l>lza Kirete\j i.i destro I e la bionda .Anzhelina Saroia 


Zveiana Oslr«t\sk« 


alcune èi^uipcs. clic .si sposla- 
no da una località all'altra. At¬ 
tori. registi e direttori artisti¬ 
ci sono raggruppati in un col¬ 
lettivo. che .sceglie annualmen¬ 
te il proprio repertorio, con¬ 
cordando il cart('ll(mc con il 
minister('» della cultura. Il «li- 
vismo non esiste: le e.siaenze 
del eopiiìue sono rispettate 
scrupolt^samcnlc c oli offori 
più anziani si prodigano per 
aiutare le piornni lece sulla 
ria dciraffinamentn professio¬ 
nale. In breve: vige uno spi¬ 
rito di gruppo ». 

Commedie italiane 
in Bulgaria 

Chiediamo quali sono i la¬ 
vori teatrali italiani più ap¬ 
prezzati. < l.e commedie di Pi- 
randello, risponde la signora 
Kireiera, c quelle di Eduardo 
De Filippo. Queste ultime han- 
nn ottenuto un successo stre¬ 
pitoso. Fino a oggi sono stale 
rappresentate: Fihimen.i M.n- 
tnraim. Le bu.gic con le g.im- 
be lunghe, X.nptili mihon.iri.i c 
Quesii fantasmi », Gli nnfon 
sfrontcri più graditi: fra i clas¬ 
sici, Shakespeare e Molière: fra 
i moderni: Gorki. Cecov. Shaic, 
Ostnirski. Quanto al cinema 
italiano, esso gode la simpatia 
generale. Sella conversazione 
ricorrono i titoli di Ladri di 
biciclette. Roma città aperta. 
Il bandito. Cronache di poveri 
amanti e il giudizio sui film 
neorealisti c pressocchè una¬ 


nime: < Contengono una idea 
autentica, riflettono la realtà 
con uno stile caldo, diretto c 
penetrante », Parliamo ancora 
di attori e Laurcncc Olivier c 
Maria Schell si accaparrano la 
ammirazione delle tre tiirìste. 
Sorridendo, con un pizzico di 
ingenuità. .-Xiighclina Sarova ci 
confessa che ammira Gerard 
Philipe nclln doppio cc.sfc «fi 
interprete e di uomo non pri¬ 
vo di fascino. La Kircieva ha 
parole elogiative per .Anna 
Magnani c per lo Masino di 
La .straila. 

.*1 portata di mano, ci sfug¬ 
ge la domanda di prammatica 
sili viaggio in Italia. < .Abbia¬ 
mi^ Visio Milano. Venezia. Co¬ 
mo. Bergamo. Vare.se. Roma. 
Sapoh. Gaeta. Taormina: una 
aita impagabile, un snaaiorno 
meraviglióso ». « I.n citìà che 
amate maggiormente? » « Ro¬ 
ma: è incantevole' » * K dcl- 

Fltaha. in genere, che cosa vi 
ha colpito? » « Gli italiani, il 
loro cuore, lo loro generosità. 
■1 loro sorrho ». 

I.a lancetta «fclForolopio cor¬ 
re velore: ogni minuto che pas¬ 
sa c'induce a sentirci respon¬ 
sabili di un grave furto: stia¬ 
mo. infatti, rubando qualche 
ora a una visita piacevole, alla 
scoperta di questa Roma, che 
.Angheìina Sarova definisce 
t una pagina di storia viren¬ 
te ». Interrompiamo l'intervi¬ 
sta con lo promessa di un < ar¬ 
rivederci a S(^iia ». 

Vladimiro Ticri 


l’Unità 


Dalla prima pagina 

KRUSCIOV I poiché, egli ha detto. « noi 

abbiamo un’altra opinione 
dciragricolluru degli .Stati 
l’amicizia non solo con gli Uniti, cosi come della loro 
Stati Uniti, ma anche con industria, dei loro tecnici e 
i loro amici; contemporanea- scienziati. Da essi abbiamo 
mente, vogliamo che gli Stati nmlto inqiaratf) c molto itn- 
Uniti abbiano buoni rapporti pariamo. Nello stesso tempo 
non solo con noi, ma anche pensiamo anche di poter in- 
con i nostri amici ». segnare qualche cosa attra- 

Krusciov ha poi comin- verso lo scambio di espe- 
ciato a rispondere alle do- rienze * 

mando che subito gli sono Avendogli poi un cprri- 
slate p<3ste, sia a voce che spendente americano chiesto 
per iscritto. Alla domanda se Eisenhovver sarebbero 

egli avra consnltaz^ mostrate le basi dei 

paesi amici dell URSS, pri- j;„,.ietici. Kniseiov ha 

ma del viaggio in America, replicato vivacemente: « Che 
Krusciov ha risposto che tali c’entrano le basi! Questi .sono 
con.snltazioni .sono semprt; colloipii pacifici, le basi .sono 
utili, ma non crede che ci argomenti «li guerra, lo n.m 
sarà bisogno di una partico- cado in America per vcdcie 
lare nnnionc. perché il prò- jc Ikksi. o non andrei a vc- 
hlema di garantire e di raf- dcrle neanche se me lo pro- 
forz.aro la paco è fuori di- ponessero. \'ado come un cit- 
scn.ssioiic ed è as.sohitamente tailino pacifico, rovescio le 
chiaro per i /laesi .sMcialisti. ppe tasche, mostro che non 


< 11 iiostio incollilo con i) jm ornìi* eccomi 
presitlento Eisenhower - ha Krusciov 'con le inani 

«inindi prceisatn - non so- 

s itni.sce la conferenza ad i„e,tassimo Ui- 

alto livello. Anzi ne annienta . ■ . i 

la po.ssihilità «li riuscita», scnlunver a visitare le n..stro 

L’unico momento in cui 

Krn.seiov ha temilo un tono K>»s amente mdignar.si. po¬ 


lla escl.i- 


f rancameli te polemico nel 
corso della conferenza .si è 


nel behhe jicnsaK* che lo \’o- 
., gliamo spaventjire. Che bi- 
' stiglio abbiamo «li far ve- 


avuto allorché un giornalista .p 

tedesco occidentale gli ha ottime cose «I;i jire- 

chiesto so avev.i Ietto la di- .seiitare e «la offrile all’ospi- 
chiarazioiie di Adeiianer, a te, il ” k\ as ” i osso. Io " scia- 
|)ro|)osito «leM’mcontro so- schk ” georgiano, il ” plof ” 
\-ietico-aniericano. e che ctisa nzl)«*ko, e soprattutto iiarole 
iic /lensasse. « F.’ im;i «lichia- .smt’ert* ed aiiuclu‘\’oh >. 


rg.zione molto caratteristica 
— ha listiosto Krusciov —. 
che st.iiia con le «lichiara- 


Krnsciov. «lo|)o a\( r aii- 
mmciat.i che «lom.nii se nc 
andrà sul M.ir Neio •. pi*r 
metteimi bene in forzi* |)«*r 


zioni dei dirigenti degli altri ,..,pp,-,.s,.„tare d(*giia- 

liaesi. Adenaner si esprime „H'nte il mio ii.te.se aU’este- 
pressappoco cosi: è bone che ha salutato cordi.dmeii- 

Fiseiihower abbia invitato tj. ; giornalisti, si «* sensato 
Krn.seiov, così qnest’nltimo joro per le eventuali im- 
jiotra rt'iidersi conto perso- precisioni nelle sue risposte 
milmente «Iella forza degli (< voi avete tempo «li formn- 
.Slati Uniti. La cosa — ha [are le domande, egli ha «let- 
c.intinnato Krusciov — è to, io lum ne ho per risiion- 
pintto.sto ridicola. Non c’c derc»), aiigiiraiidosi «h po- 
infatti hi.sogiio di andare in lor rivedere molti «li essi «In- 
zXmcrica iier rendersi conto raiite il suo viaggio in Ame- 
che si tratta di un paese rica. 

forte. Solo gli stniiidi pos- --- 

sono negare che l’America . a KIOTA 

sia un |)acsc forte e ricc,). iNv 

z\«leiianer fa come «ineì vec- L^ITALIA » 

chi raffreddnti che continua- _ 

no a Sentire il freddo dap- „ 

p«*rtntl.i; e rimast^ ntt.ai^c. lo ,,^ 0 ....'• . «*s-.. 

alla politica cchi-.i «l.il ...v«.l«. «I.II.* 

fredda, non conccpi.sce nn.i .. 


• 1* 1 it . ^..1:4: ir«iiuiii\r « it iiiiii «Il iiiii 

nolilica diversa dalla politi- , 

ca di forza, lo non credo , . .. 

invece che il prc.sulentc ' , , , ... .. 

Eisenhower abbia avuto la (•<'>uh...,.«mc: « 1 i.im «, «•-m 
intenzione di invitarmi nel sacri .c e nah-m. 

suo paese per dimo.strar- rvh.ncnsmnanunt. 1. ...... ... e 

mi «manto siano forti gli P'' 

Stati Uniti, ben.si perché pre.sc.iierni.no, .«.m e h.ro «I... 

rincontro fra i dirigenti po- '■<‘*’c* «=•' nheaii, r^si 

litici dei nostri due paesi «levoim trovar*. «Iclciiati 

permetterà di discutere i vari P.'’‘|»‘t « mort.ncare la loro «l«- 
pn.bleini su basi amiche- ei^ione, ma governi «lec.si a con- 
^ tribnirc, con consapevole a«lr- 


Krusciov ha poi detto che seme, al a haltagha pm un, e- 

non esiste un’agenda di di- «"=''!'•'> ‘«"j 

scu.ssione. cioè un ordine del {•*’<’ i*^ P*icc nella sicurezza. Una 

giorno comprendente proble- ‘•'“‘•'•P'','» 
mi particolari. In quanto a ' 

Berlino, egli ha affermato Si cliìcli. «hirnpic apcrtamenie 
che il problema più impor- la Ii«|niila/i«me «li Fella, c inii.li- 
tante attualmente, è la .soln- « iiamenie la «aihiia «lei governo 
/.ione dei problemi lasciali Segni, c con argomeniazi«.ni 
aperti «ialla guerra, tra i qua- iiu*rie|.il»ili: argomenia/ioni che 
li il più rilevante è il trai- «la jiaric ii«istra sono stale n«l- 
tato di j>acc con la Germania. «Ione per anni. Resta per»', il 
che pn«) essere firmato sin fallo clic lo storie», avvcnirneiii». 
con una confederazione tede- marea «.gei il fallìmenio «li lidio 
sca sia con i due stati at- la polÌiie.i e.siera iialiana «li <,np- 
tnali. Berlino è un corolla- sii iiliìmi anni: ima poliiìra «li 
rio, egli ba aggiunto. Biso- cui IVIla c l’esirema c «inasì 
gna risolvere la situazione "n.itesea e.spressìone, ma «li eni 
tedesca tenendo cf.nto delle poriniio I.a rrsponsahilii.'i anche 
comliz.ioni reali. D'altra par- rolom rlie l’Iiaiiiio ,)rcrc«liito. e 
te è contradiiiltorìo parlare in prima linea l’ev .scureiarin 
di rafforzare la pace e non ilelki l)(^ Il i.n.lilema non è -i*l«. 
pensare ad eliminare i resi- di e.imhi.ire irli nomini, ma i.er 
(Ini della gnerrn. come la minare ima pnliiiea: e ci«'» ìm- 
«ine.slìone tedesca, che pos- |,Iir;i, con la fine «Ielle di-eri- 
sono essere focolai di nuovi niin.i/iiiiii. I.a rierrea «Ircli ar- 
conflitti. Questo è il primo rordi c «lei nere--ari conl.itti 
passo, per affrontare poi le pon imie le forze elio a nii.a 
altre questioni, come il di- iniliiir.i diver-a sono iiiicre«s.air 


sarmo, il ritiro delle truppe 
«lai territori stranieri ccc. 


e elle per «•"•a »i .-ono .-omprc 
ii.illiitc*. Ito,dira. rioì*. una an- 


Krnsciov ha quindi affer- icnijr.a rì-jii.-ia a quelle n aiie-e 
maio che le annunciate con- popolari » eni anrhe Fniifani 
snitazioni di Eisenhower con — e anni ,.rim.a Eronrlii — ama 
i paesi alleati degli Stati Uni- ,,r.T riferir-i. 


ti, prima «IcH’incontro con 
Krusciov «sono assoluta- 
niente compren.sibili ». L’im- 


I)el re-io. la -le-.-a noia «lel- 
r» ll.dì.i » e {lin aneor.a la di- 
l■hi,I^.lzioI|e «li r.mf.mi 'ollinlen- 


. - . . A»** I • I .1 ^ 1111 pi «Il ■ .iiiiAiiii ^iriiiiiii II- 

por ante c che tal. incontri 


contribuiscano a raggiungere 
una migliore coinj.rcnsionc c 


.mror.i imilaiiT.ilr. fmiio e—a 
-le—a dell'alii-nazione ilpll’anio- 


j.rogresso verso la soluzione , i- 

, . ' , , , r- t nonna nazionale, e «pimdi lol.il- 


«lei vari problemi. « Certo — 


melile im|>oienie ni'lla nuova 'i- 


a. a . 1 ^ lill llll I i I I IVI* I « III •••• llltsraAa 

egli ba aggiunto — la par- 
iccipazione di z\denancr met- 

te un po’ in «bibbio questa , * =r*""'r rlnarez/.i. anrlie 

possibilità. Tntt.ivi.a noi non l ltanii! di i«ri ha trailo il.i:l* 
troviamo nulla da ridire sul- avveninn-nti intemazionali la 
rintcnzionc di Eisenhower dì eonrln-ione rhe i re-pon-abili 
consultarsi con i suoi alleati, «hdl annate i-olanienio dell Iia- 
Come crc«U> Eisenhower La- h'.i «leymo andar-<|ne. «In mi 
rebbe lo stesso nel no.slro iwe-e in mi li poliiir.i fo'-e la 
, profe-'ione «li nn.i fede — In 


caso ». 

Rispondendo a domande di 
giornali.sfi francesi e belgi, il 
Presidente del consiglio so- 


,crino — e sii nomini polìliri 
i mi"ion.iri «Iella veril.'i. le di- 
mi"i*»ni ileU'on. IVIla -areld»-- 


vietico ba c.atcgoricamentc 

escUiso che da un migliora- •' •»'- 2 «mto all opinione pnhhh- 
mento fra FUR.SS e gli Stati ‘’-nlmnie per il crande an- 
Uniti pos.sano venire a sof- nimr.o ma =.n-i.mienie md.mi- 
frire sia la Francia che al- nel.hia di menzogne m 

tre minori potenze. «E’ una *’ *' 

logica strana » questa — egli 'DII enorme pr>>-ione 

ha proseguito. « Perché se i 'Dh-i propaeanda nmn.ile ». 
due gr.andi paesi si accor- Merita un rmno infine l'arti- 
dano. dovrebbero soffrirne l roto del Trmpu. rhe avvenendo 


piccoli paesi? 


rondala «leiropinione pnhblira. 


.Al contrario, proprio qnan- '• ifT-mna a difendere la le-i rhe 
do due f;r 055 e potenze sono ira\<'rna di dr-itra pila 

in lotta anche i piccoli paesi -l'Te la forza di alTremare la 
ne soffrono». In quanto al- -iniazionc. e rhe la rolpa della 
r«asse» Parigi-Bonn, come atlnale del.arle diplomaiira non 
pure Rom.a-Bonn. celi ha ri- P'"’ e—ere aiirìlmita al rar.inere 
cordato che «vi è stato un '•> <l-">ra «leili aitn.ili sovrmì 
altro "asse” che ha fatto enrop,i. 1.' «ma po-i/Ione rhe 
cattiva fine. O non si capisce -emhra prevedere 1.1 -Iirre-iva 
porche prtiprio questo do- nio--.i d,-i f.mfani.ini. e rhe ri- 
vrebbe finire meglio. Credo vela nnia la difTiroh.'i in rni -i 
però che prima o poi la '“.m* vernili a irmare i pili aeea- 
Francia troverà modo di nili f.niiori della "iierra fn'd.la 
uscirne, perché si tratta di .anche -ni lerreno della poliiira 
un matrimonili di bassi inte- interna. 

ressi mercantili, che è quindi ■■ ■ 

destinato a non durare*. xirnrtio rfu iii in 


ricane che si propone di vi- 


nn programma preciso. Con gio m.-.ie murale n 
molto piacere comunque \ i- ^i.thinn.ente* Tipografico gate. 
siterebbe lo zone agricole vi» de, Taurini, n. !• - Roma 
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